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iL dmage auguste de la verité. im'astoujours' été présente. (0) verité suînte! 


ib loro IE est 'Loî seule; que j ab ‘respeetée . 4 


RA va AL 


con An I. della lib. It. (1, Aprile v. s.). 


Preparativi per la nuova campagna . 


Sfor tunatà ‘spedizione in Inghilterra. 


drmamenti del Re. di Prassia. Il Pretendente di Francia è @ Mahlberg. A 
Parigi si discute e si addotta odio ‘allatirannìa‘e al realismo. Massena batte 
gli austriaci‘a Taroctz. Trieste è stato imposto. La'Weneta oligharchia è bat- 
tuta per utile fermentò: Brésciano . Belle risposte de’ Capitani . di s. Marino, 
Wittoria< al Tagliamento. IH. Gén. in Capo è a Gradisca. Distinzioni prati- 


cate cal citt Verniac'da S- JM: Siciliana. 
Ode per la: resa di Mantova. Varietà. 


Briywelés VI VENtOso è 
Dal quartier generale dell’ armata 
di Sambrare Mosa’ si’ sa: che- tutto 
vi è in moto sul Basso-reno; che le 


| kuppe repubblicane si raddullano: sul- 


- 


| ordini. del’ Gèn. div: 


la. riva. sinistra. Un grosso. campo 
sarà vicino. ad. Andemach‘ sotto» gli 
Lefebvre. Gli 


| arsenali, sono in. attività. giorno e 


notte a Colonia , a.Liegi ema. Lu 


Lettera, dei Creditori del Commissa- 


xemburgo . Alle due rive. del Renò 
vi é propriameute un aspetto di 
guerra. 

I Generali Austriaci. fanno Tu EHE 
l’infanteria e. la cavalleria con gran - 
quantità d'artiglieria: verso. la: Latk, 
fspettano da un momento: all’ altro 
di' essere’ attaccati. E, 

Siam assicurati che’ gli. austriaci 
fanno evacuare Zrarefort, e che un 

corpo. 


90 


n 


ga 


corpo di truppe assiane vi vanno, «in 
guarnigione . «Ai 

La campagna va ad aprirsi” tra 
poco, e il si desume dagli o 


- 


pervenuti ad Aix la Chapel pia & sn 4, Marzo È 
A Cedesi che il pretendente alla corona 


ins A Ci go, Duren, o Herre ; 
Lr egg te degli spe dali mi- 
litari. Di SS i “a 2 E Hoche%.« 
e Klebdf Puigbilad Iben tosto! a riva 
de-iradelReno_e credest. Ri 


. AVVISA 

di comincieranno le ostilit Wi. 
H General Ze/edure pas È 

per recarsi all’ armata del 


Passan oggi alcuni convoglj d’ 
glieria e di munizioni da guerra 


EI 


©berg 


i uè € 7 
ae 


Corie, di Pretersbourg influisce di molto 


.Buille/'mire di questa. 


_Nell’ elettorato di Sassonia si recluta sd 
e non si ommettono i più negletti vi. 
i. 


soi risiederà nel castello di Muhl. 


guai adi i AGI 


| mcr 


‘dell ai ta di 
3 Parigi 27. VERTOSO 


Cha dibonas già ministro di guerra par- 
Berlino . Credesi che | oggetto 
sua missione sia quello di diman- 
ar a questa corte i motivi di un tanto 
armamento . 

cesi che Suwarow_ if conquistator 


o eri 


Di 
senldini dim Qistatoameutodicamsotgaia PAIA Sia Gato W@strtuito Molti 


nonieri, che recansi, &aiGolonia, “ 
or © ; 
__ Bee doll ventoso . 
Il Cittadino Castazier , che co. 
‘mandava d ultima spedizione i nIn 


ghilterra è» rientrato la Brest o sita sHlob 


sua fregaia; ma le due altre ch’era- 
gio > sotto i sudi “a Gra Nol Somb: gta 
ed FO ‘ese *sdad state pio se 


A SGIStANZA, di Città ‘quattio? 
"dad Poste, 


#02 DE 4 PIRE DA € 
tata "delle Mena Ta l'ariete 
nach ii SSIS di tx D 506 
Vi O vent aso, 
4 IS6L 
Prepirs 


mamento per conto del Comercio > 


SARONIO, di due fregate 
due corvette” di 


> ai 


€ lis Tr 
Egli sarà con 
di. DAL cari oni” 

‘sedici in'50l TROTTO 


e STD 
SIgÌ | Leipsioh® si Febbrajo . 


Atala Ta ger tmania ha gli ofbhi 'fissi'sut 

pabdineito* di Berlino! Son si ‘sa se gli 
Grrhamentiodeb mxeodi Prussia sieno diret- 
ti contro l’austria, oppuresa una media. 
zione. armata verso 1 potenze belligesan- 
ti. Brunsviek;Lé 5 Ice gio ‘d’’Assia 
Hassel dev on ésserè ad ‘un consiglie. La 


Berthalime- siiato” uni. cs 


ò DI zionale 
SPAEE Herb Orta putin” bari Psroidi hannbd\mbdltobdib forza i Conclude per 


tam dei, glontari.hatmo perciò dimandato la 


Ibr dimissione. 


ConsiGLrio DEI D. 
Sessione, ga, tentoso . 


Richiamasi la tiche di assogget- | 
N gli elettori. al. giuramento. d’ odio al 
ismò, è all anarchia. Simeon vi par- 


pp do ia pi rt «Dice che ‘questo ‘dun ‘Woler 
‘tes he s\calunziiare il voto legale \del popolo-frafi. | 


;cesei, per lo stabilimento della: Repubbli. 
Cotai misure, dic’ segli. sono. antico- 
MERITA Batlertatofie la sovranità. da: 
Te considerazioni ch’ eiofa» s 
lè ‘venga aggiornatbo al 
 Ludot allo incontro sostiene cche abi 
biasi a ciò fare 
ri una sanre 
Caméritò . 


uminosa dr Toro ‘“attac- 


n 1199 


BHE [ni 


v RO ) 


entr’ eeli vuol esser nel mezzo 


| 
I 


fin si ha daglieletto- | 


xi Bourdoto lbs siffatta opinione \ Rir| 


flelte, xche, a. castlituzio rescrive., 
e ch’ ei Le COSEMEIA d Ar pnt 3 
inontré Hon tenterebbe che ‘a'dimostrare 
fal/disctordìiaOnelle® assemblee! elettorali i 
Chiedé:che isinaggiotoi .ba onioiv 
Mathieu: ;spstiene.; sche, queste; mon, :può 
altrimenti coi siderarsi, come in giogo pe 
fraficesi 3 Dépind'isfi Hienotio TI i del 
popolo dar ia pubblica palemazia 2 aien 


con-- 


î 
I 


\ 


, ” 
conservazione del. patto sociale. Vota 
quindi per la prestazion. del giuramento . 

A ‘che serve risponde . Bio ? I costi 
tuenti hanno prestato giuramento alla co- 
stituzione del 91.: la legislazione ha giu- 
rato odio alle due camere;'i convenzio- 
pali hanno. giurato attaccamento ‘e fe- 
delià alla. costituzione, del 9g Cos haa- 
no prodotto cotali promesse? Deglisper- 
giuri, ecco iutto . v9 

Giovarini de°Brie si presenta ‘in segui. 
to alla tribuna. S° accinge subito <a. giu- 
stificare il messaggio del Direttorio ; egli 
non riconosce in questo passo del go- 
verno che una prova del suo dttaccamen- 
to alla costituzione! del'sinéero suo' de» 
siderio di non weder chiamati. ai mimi 
| steri, che uomini.i. quali (abbiano. date 
prove alla Repubblica : e passando al 
giuramento in lui stesso: se qualche at- 
to, dic’ egli; puòpotre i Delegati del 
Popolo alrriparo dei rimproveri, e del 
la calunnia, €, il giuramento. In forza di 
questo gli Elettori dichiareranno aperta- 
mente che la loro sorte ‘è unità a, quel 
la della ‘Repubblica , ‘e’ che tutti‘ i loro 
sforzi tendono a difenderla; e. s* è sta- 
to qui permesso di dire, colla costitu- 
zion alla mano, che potrebbero .essi ri. 
cusarlo.; mì sarà ancora senza ‘dubbio 
permesso di dichiarare che qualunquesia 
la vostra decisione; tutti si affretteranno” 


tutte le divisioni rimovendo utt’ i s0-. 
tetesto al. 
schietiezza 


a. quelli che/.sostengéno È opinione com}; 


traria. Credonosessi, che se la fatta pro-, 
posizione € rigettata , i realisti rie 4gli: 
alvarchisti non si Gfederango autorizzati 


/ 


cp Rei 
a promovere Ta loro funéstà ‘dbtizina ? 
Non trascurate questo possente “mezzo 
diretto a riugire coi giuramenti ‘tuiti. gl’ 
impiegati pubblici al mantenimento, del, 
la costituzione, Queste dichiarazioni so: 
lenni ripetute ad un sol tempo in titti 
Dipartimenti saranno agli occhi dePEù 
ropa garanti autentici rell’ eterna! durata 
della Repubblica; esse servisanno. ad/ali- 
menìate il fuoco della ilibestà in ogni 
cuore; e' àd intimidire i vili ‘fautori del- 
la tirannia, che tendessero’ a& #ssofistt- 
tarsi a questo giogo.: tirda ‘OP0i1 
Si è detto.che la convenzione digljia- 
rando la libertà dei culti ha infraoti; tut, 
ti i legami della religione. Nò , 1° ateis- 
PIA ser er ° €‘ 4 

mo non è nel caoré del ‘-pdyelo Otlfami 
do si soffre, quando sì tem@l,3 iO Amai 
di volgere lo sguardo verso. un.:più fel- 
ce avvenire , si ama di riposarsi sopra 
l’idea dell’ immortalità dell’ anima Si 
dice che vi siente 'uditiini ‘ai quali 1922. 
scienza potrebbe non permettere di’ pali 
rare, Eh! fosse piaciato a; Diovthéidepo 
la rivoluzione, gli uomini: dir coscienza 
anarchica si fossero astenuti dai, minì- 
steri costituzionali; e che gli tomini!di 
coscienza realista si'fossero’ allonitariati! 
dalle cariche /repubblicane:..(® rider)e 


- Per. altro ,, il senato, il-governo sile ar, 


mate di terra, € di mare hanno presta. 
to il giuramento: voi non rituseréte agli” 


. Elettori questo mezzo di far manifesto 


il loro attaccamento alla scostitazione; e 
alla repubblica. Se il Consiglio rigeitasse 
la. proposizione che gli è stata. fatta , 
mostrerebbe di ‘fare ‘ur passo retrogra-. 
do: 10 voto! pet la sia adozione! > 
Lunga:oliremodo è stata’ dardistussios: 
ne di questa proposizione, Diverse, sone, 
state le opinioni, e molte le coniestazio- 
nitanto sull'ordine, che sul merito, Fa: 
bre ‘finalifiute propàse lal'segliéàte ridi? 


- dula dil>giuramento .darprestarsi  daglir 


Eleitori.,, Prometto attaccamenio. pe fe-o 
so deltà alla Repubblica e alla Costitu.. 
,, zione dell’ ammo terzo j. mi ob tifo d° 
,3 difenderla ‘còntio gli attacchi del'Peal® 
ssi Lisrho: e, dell’ anarchia ji.{ (ot onsst 


PORTA: 
Npiztì 


Shi 


Lì progetto fu.posto givatim fu;addot- 


ar 


ta si rirtiar 
SC SR Dici 
i ‘Forza È 


tato a (6:10 PSFRANE: 


.Città assicura che li 


«Gorizia 25. .ventoso. î 

‘Massena ha battuti gli austriaci s& 
Tarociz .al ponte Plerviocit la presa 
di seimila ‘Uomini’, c ‘cinque sene- 
tali, con molti cassoni e bagagli . DI 
corpo tedesco del Tirolo é.in per 
colo ‘d’essere tagliato fuori. 

Trieste -è suit tassato di 4. nil 
lioni tornesi. La gazzetta. di Rove- 
redo dà la distinta di un fatto glo- 
rioso sopra Lavis. 

Una lettera particolare di quella 
23..a un ora 
pomeridiana i francesi sieno entrati 
in Bolzano. 

Castiglione delle stiviere 
Lo. germirnal. 

Qui jeri. verano molti Patrioti.di 
Montechiaro , che ;aveano abbando- 
mato ‘il loro paese per timore di una 


controrivoluzione concertata da gen- 


te perfida attaccata all’ antico. gover- 
no: sulla. sera però è loro arrivata 
una staffetta inviata dal Mazzucchelli, 
il ‘quale era. giunto. a Montechiaro 


con 500. Hominz, ‘ed avea faite de-. 


porre le armi ia’ controrivoluzionari : 


in vista di che sono essi immedia» 
tamente partiti. ag 


In 


uesto momento s ‘intendono delle. 


felici nuove di Brescia: Ella è tutta, 


in un fermento il più consolante per 


un vero’ Patriota. Tutte le strade ‘ 


sono piene di truppe, e dicesi per 
cosa certa, che dimani s? avanzeran- 
no. verso Verona . Crema, che fin 
ora non erasi dichiarata ha: pian- 
tato P'albéro della libertà col ‘concor- 
so. di molti. Bergamaschi ,..che vi 


hanno fatti prigionieri 200. soldati: 
veneti insieme ‘col Provveditore . La 


grand’opera è per perfezionarsi. 


(i 


«i DBa sobarinorid. marzoss: 

“Hi cittadino Monge, mesobro: deilò 
istituto. hazionaie di Fraficia? é “ella 
Commissione delle ‘arti e scienze dh 
Italia fu.il deputato spedito dal, Ge-. 
nerale in Capo BONAPARTE alla! Re-. 
pabblica di.s. Marino. Egli. conchitse 
il suo discorso di due Capitani Reg- 
genti. della medesima, colle segU renti 
parole. 

», La costituzione politica der po-. 
poli che vi circondano può subire.d@ 
cambiamenti. se qualche parte delle, 
vostre frontiere fosse in litigio, o an- 
cora se qualche parte non' disputata 
degli stati vicini vi fosse assolutamen- 
te necessaria , sono incaricato dal Ge- 
nerale in Capo di pregarvi a darglie- 
ne parte . ‘Colla maggior premura egli 
metterà la Repuibblici Francese a por- 
tata di darvi delle prove. della. sua. 
sincera amicizia,,. 

La risposta. de’ Capi ani fa la ‘se’ 
guente: ‘. 3 
‘> Ritornate a BONAPARTE! LeCAn, 
tegli l’ omaggio libero non: della no». 
stra ammirazione, che dividiamo ©olf* 
universo, ma della nostra rautudirie;’ 
ditegli ché la Repubblica, do Sh Mai! 
no,.contenta della sua picciolezza« (CS 
povertà, non ardisce di ‘accettare P ofu: 
fertà ‘generosa che le vien fatti, nè‘di* 
cnirtare..in vista d’ ambizioso ingran., 
dimento che potrebbe :col tempo come: 
promettere la'\.sua libertà; maiche do-© 
vrem' tutto ‘alla generosità délla Ret" 
pubbliea Francese, e dell’ nvitto suo, 
Duce, se otterremo di. assicurare la: 
pubblica felicità coll’.estendere i rap-> 
porti del nostro commercio, cui quel." 
la è strettamente legata e. c colla con-. 

Pei 4 atlete clu- 


‘elusione’ diyuè "tra 
là nostra sassi enza. A Yjuest oggetto 
principalmente aspiranò i nostri voti, 
e questo.è ‘ciò “di clii vi pròghiamo 
di esser l'organo presso il digg Ge- 
nerale supremo ‘,,. 

Bologna 21. marzo 

Il Senato hà fatti pubblicare i 

seguenti Dispacci - 

Essendo stato partecipato dal Go- 
neral Comandante Dallemagne | ap- 
presso bollettino officiale , il Senato 
si fa carico «di pubblicarlo ‘immedia- 
tamente. 

Armata d’ Italia. 
Stato Maggiore Generale. 

Dal quartier Gòrnerale di Mantova îl 
29. ventoso ( 19. marzo ) anno 5, 
della Repubblica. Francese una e în- 
divisibile. 

A° 26: ( 16. marzo ) ile mivasioni 
Auger au , Bernardotte, e  Serrurier 
giunsero, sulla. ,riva dritta «del ‘Ta- 
gliamento, dietrovil:iquale’ era 7 At 
mata nemica ‘comandata dal principe 
Carlo. Le divisioni. dell’armata Frans 
cese con tutta.la cavalleria si estes 
sero nel vasto detto del tagliamento 
il quale si‘ ‘può guadare quasi “per 
tutto, avendo però 1’ infanteria lag 


| qua fino.alla cintola Il nemico.icom 
una formidabile artiglieria difendeva 


il fiume Ia nostra'fà posta in ‘op- 
posizione , e subito ‘sotto la prote» 
zione del' suo fuoco ,;la linea sitpo- 
sesin movimento.. I nostri bravi “gi 
gettarono sul némico' colla‘ bajotietta 
in ‘canna: tutta la' sinistra del nemi- 
co coperta da una numerosa Caval- 
leria, si decise allora alla ritirata, 
dopo essere stata caricata dalle trtip-' 


De 


strati chè a&SS sicùrino» 


J { + 
ft pes ; 


a'civallo della nostra. dadi ; 


‘cOmandate dal General.di divisioue 


Duga » che hanno, fatti. prigionieri il 
Géneral Brigadiere Chouls, undici uf 
ficiali, dugento uomini, e presi sei 
Pigi “di cannone. 

La destra del nemico è. stata più 
‘ostinata e si è difesa me? villaggi 
dov’ era -trincerata .. La diyisione dei 
Gen. Augerau, comandata, idal Gen. 
Guien, la qual era in opposizione, 


ARutò: col suo , cagnito valore , e. 


dopo alcune. ore «di; (combattim ento! il 
nemico si dette alla fuga . «Il Gen. 
Guien s' impadronì «di. diversi pezzi 
di cannone, e. fece. varj prigionieri 6 
non essendo però ancora: cognito il 
numero. La perdita del nemico .dee 
esser ragguardevole : la nostra ascen- 
de ‘a circa 200. nomini tra. morti e 
feriti. Fra questi ultimi si contano 
gli ajutanti Generali Kellerman, € 
Lostet feriti leggermente, 
‘Fimn. MAless. Berthier, 

Si ' AÙtro' Baniettino d’armata; 

o giusto . che il popolo. sappia, 
che. le ‘vittorie. dell’ armate repub- 
blicane. proseguono a moltiplicarsi 
quasi ad ogni momento .e. ne vegga 
le prodig lose conseguenze. La giun- 
ta gi, generale Difesa, partecipa it 
segnente. ‘paragrafo di lettera, scrit- 
ta‘ dall’ Ajutante Gen. Ze Clero. 

>», Avréte senza dubbio, ò. Citta- 
dini a' quest'ora saputo il passaggio 
del iencnio, e la. presa della 
piazza di Gradisca, nella quale ab. 
biamo fatti 300. uomini. prigionieri, 
che sono de’ più scelti dell’armata» “ 

Il Corriere :che ha recata la, let- 
tera' aggiugne; che il Gen. ia Capi. 

te era 


Pai 


te era già partito da Gradisca, e le 
dai ) sfilavàito! sopra Trieste. 
(T'iredke 3g: marzo. È 
Ir cittadino! Vettiinae piintò “da 
Romain questa capitale nel di 109. 
del Wortente ; SI dispone a'‘titornare 
in Francia. Egli viené da Costanti 
nopoli, ove ha! riseduto citca due an- 


mi in qualità inviato straordinario 


della Repubblica Francese. ‘Dépo aver 
visitata la ‘’Froade; ‘e “la “Grecia, 


# passò da Patrasso à Corfù, e. di là 


a Brindisi, sopra’ una fregata, che 


‘gli aveva data il Provveditor gene- 


rale dell’ isole veneziane sig. Wid- 
man. La corte'di Napoli subito che 
seppe esserlegli sbarcato ‘a Brindisi, 


maridò degli ordini ai diversi Go. 


verbatori', perchè dapertùtto fosse 
trattato ‘con' particolare distinzione; 
ed: in ‘fatti ricevè in tutti luoghi del 
suo viaggio i più grandi contrassegni 
di considerazione, e di amicizia. S. 
M. Siciliana, ‘e cui fa ‘presentato 
pochi ‘giorni dopo il $uo arrivo a 
Napoli dat primo ministro sig. Acton 
gli fece pure. un’ accoglienza obbli- 
gantissima. Msieme col suddetto Ver- 
ninac sono qui arrivati i Cittadini La- 
queighe Segretario di Legazione, ‘e 


‘Cablut Agente di commercio. 


Lettera "dcr editori dell’ex:conte Lui- 
gi Coccastelli Commissario delle trip- 
pe ‘imperiali di Compilatori . 
Vorremmo, Cittadini, che Fosse no- 

fo lall'ex-cohte' Cocastelli Chevmolti di 

moi Stami Filati nella. daiserig per, de 

sigarià ‘chè gli ‘dbbiam o fatte all’epoca, 
ch egli era ‘figlio di famiglia. 
debiti che ha contratto in quel tempo può 

ora r soddisfarli; mentre ua She. o gi 6 


&* bi 
& j 


Pa molti, 


commissario «dell’armata imperiale Ha 
cumulati molti danari . Ci é noto inol 
tre the le. multe cambiali. che» do« 
veansi pagare in DV eneziu SONO state 
protestate. E° egli. possibile, che. un 
uomo , che frequentava le chiese, che 
donava un soldo. a tutt i poveri ac- 
catoni che trovava per Istradaz voglia 
ruinarci , tradirci:cosi?.L’ regredire 
potrà ben meritare nel. di lui cuore i 
più grandi riguardi l Arciduca > egual 
mente s ma le famiglie intipab evita 3 
ruinate devon potergli assai più sosegli 
è veramente onesto “come volea> mo» 
strarsi . Vi preghiamo Cittadini ‘di 
pubblicare, questa lettera: ‘per iscuotere 
una. volta È inigua sua ‘indolenza. 

3 Salute e fratellanzai 
UBER AZIRESALI è 
DI MANTOVA... 

ALLE, VITTORIOSE 

ARMI FRANCESI 
‘Musa dammi: di‘ Pindaro 

L’ ali, ond* èccelsò ‘sino’ al'ciel posò; 

Dammi. le corde, armoniché., 

Con cui le imprese degli.;eroi: trattò. 
L° inespugnabil Mantova. 


Cadde ; e il finor conteso varco aprì, 

Al VINCITOR magnanimo, 

che sà scordar quanto per lei soltrà. 

Nè aceompagna di orribile 
Sanguinoso trionfo il suo valor, 

Nè permetté, che vindici “fi 
Spade. o rapine sparganvi terror. a 
sc Sofferente sull’ umida! f 

Riva sedea lui, che. soffrir non sa: 

Conquistator d’ Talia 

D’ italiaca virtù pregio si fa, 

- Affaand39:) e no deltole)” - 
Qui vil; «Frantò» bee U’. cul inferto éîet3” 
Qui dell’ inverno tollera 15 
La ne bia eterna e ‘1 veri rectizta ni, 

- Quitici voftéeggia il vigile 
Sguardò su Te? cui tode fame” it sci; o 
Ed jat, frutti di "Cerere: cf 195 
Quingi donoe Ù bwagitoyi © ‘a; se site 

Spesso 


anrar A 


Spessò all’roste gernianica io? 
gs i fianchi il'bisogno 4 ond’ ses0é È case 
Sforzi di guerra inutili Ri i 
Sì che più grande tl) valor fianco appar . 

O dele genti libere 
Custode amica Dea ;tu col tuo stra! 
Feristi s alma Vittoria; 

Chi s’ armò contro il tuo DUCE sai 
| Te BONAPARTE intre pido i 
- Per inan'‘seco guidò, nè fu da' te I 
Traditò mai 1° impavido ;- | 

Che nel sOSEgRENIRO pon tanta feto tn 

Ov? è tal DU scorgesi 
Diva onorata, ch'ivi pur sei.tu; 

Ove 0 sei, Viloria ,° | 
Di BONAPARTE &il-genio , e la virtù. 

Odo 1 ombre ..tiranaiche ‘ 
Di Pinamonte , € $ RO a urlar i :,. puo 
Che' dat giogo dei des 

dica 1° oppiessa Ina pa sensa 

;iche stante stimoli jjicj si e70: 9 
fo pito al cor del, vaniori german, i 
alle Mure: ‘solide pig n 
Loi ‘consiglio ed ‘ardit mossero invan, 

Ite' ‘erudeli ‘al baratro ; ( 

Cui lo.rsdegtio edio Dio! wi destiàòr: 
La libertà cde’ipopolbi viauitoggo ole 
Ferrata man, » ll re 105Ò. GUI 

‘Te a nart, DR: TRI c: speri 
Ai ‘Dionisj'ar I Pasi; 196 Reétoni;' se 
Ch” er isicrollao dai! Galrdihi 9! 10€o0p «AS 
È si rovescia de’ tiranni il tron..o: 00: 

Compagno eg a 
L° ira impotente a vol a aa giù: 
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Te, abitator d’ Elisio, 4 
Richiamo invece al tuo materno suol, 
Felice illustre spirito , 

Che. fai dolerci di. Didone al. duol. 

Tu gli ulivi pacifici - 

E i mirti reca. all’ inclita città; 
Di BONPAARTE il genio 
Eguaglianza vìi porta e Libertà. 

n ben guidato esercito 
Spira coraggio , illarità, valor; 
Mira 1’ oste teutonica 
Di viltade compresa,..e 

Ta tua robusta patria. 


di Umota.. 
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| Me 


E sol di proprie. Re: sipivea 6 | freno, 
| Ma ‘non in’ muta! “solide 
Pompa r0:'speme podiaitio} Ggui spa A 
Nel, suo cor da di Popolo; 9 
E da «marmi fida; [Hmazose if ;fezni ba 
° saffet. Citt tadino n 
o [DA "9. Li 
sT90p 1 ‘sani t4?] 
Noi è è ) ARE vero che e) 
iorno ‘appelato? per antico! preg osi 
zio conte?'o matchésè® sia: Riese 
d-O 
infame 0 nimico ‘del ij popolo fn 5 O_€ 
I9Ù4. 
bensì cohii che in’ rhezzo alia dini 
crazia e dopo l'abolizione di questi. 
titoli li ambisce tuttavia e li 


04 . Tio 
e ii Sileno 


LI 
si Ì 


regia. M 
Ecco come ‘è; spiegato: ‘glianto. “dA” 
deltorlcon. RADI pn nun: XI SECCO 


nostro! ‘giornale. £ gose si 


i “ art Of 
e alfabeti nt 2 


CAtcubi uonfini dificati e deboli - ssi 
dd ‘éhò perchè affacciatisi «allo spec». 
c lag delta ‘ Wetità ‘non ‘sonosi trovati. 


pri perla loro'ì, inipostu- 
mparire “el mondo È "e. s si Lay=,; 


Ste 
g visano! ‘mostruosi ‘0 fidicoli, . qual. 


colpa né hanno'i ‘Cotpilatori ? Sa- 
ranno viftuosi Assai ‘se correggeranno 
una volta ì ‘pravi loro costumi, poi- 


93" riv Cad cio daranno motivo di far 
Ombre sì abbominate escimi\anài più: mu Minalmente 


1 loro elogio. 


Dopo che il vicario di giustizia 
consigliere Moccia ministro dell’ ar- 
ciduca» è fortunatamente partito da 
questa ‘Gttà, mon vi è più di che 
temere; mentre la giustizia punitiva . 
vi è esercitata con minere disordine 
ed arbitrio. 


cosà serve mai diceva il fig me 


Alla colGana? al? Mtsibirà, divizA SOIN ADITO i Capa dda 5 éhe ici fac 


Serge l’ Insubria or libera, 


ciano speadere ì.più bei giorni di 
nostra 


nostia gioventù. nell’ umparaze. una 
lingua che non ‘si parlanemmeno dai 
cachetici uomini che la. insegnano; 
che ci perdiamo in argomenti frivoli. 
ed inutili di ancor più inutili scuole; 
mente poi torniamo alle nostre ca- 
se e siamo di peso..a’ nostri padri ,per- 
ché ignorantissimi affatto. dell? arte 
sùa? Ma non sarebbe, meglio che s’ 
istituisse una. scuola. di agricoltura: 
teorico-pratica, e che, ci. rendessimo, 
per tal guisa utili veramente a tutta: 
la società? 


Gli atistocratici sciocehi- si. dolgono 
perchè le pagine di.questo giornale che 


occupano la. scoperta dei lorò delitti; 


non sono riempite di novelle. Im- 


pallidite e tremate: eccovi le nuove. 
I Francesi sono a Trieste per la, 
via ‘di Gorizia. S'insinuano già nel. 
citor “della germania : son. già sole. 


diciotto leghe .lungi dalla capitale:. 


e non morirete dal .dolore,, iniqui,, 
superbi, infami, quando sentirete ,, 
che son giunti a Vienna, e che avran-. 


no rovesciatoril trono dell’ ingiusti. 
zia, della tirannìa, dell’ oppressione, 
e del dispotismo. cadr» 

I Patrioti poi che, declamano, con. 
tro.il nostro-foglio «per mancanza dì 
nuove sono patrioti ‘timidi e pusilla! 
mini: e vi sarà Che aggogni al sacro 
nome di Patriota,! e tema'vilmente; 
che la gran causa della ragione abbia 
a pefire 25053 Ha omi se ar) 


Gl’impiegati ti. sfidano uomo .ins 
fame, fatto a bizzeffe. Tu'che vole! 
vi mandarli a? pubblici lavori delle 
fortificazioni Quando fecero ‘la ben 
giusta. dimanda del loro, salario nel’ 
epoca la più sfortunata ;:e: per te la 
più. miserandà; ‘allorchè vennero i 
bravi repubblicani’ a bloccar Man-, 
tova. Ora puoi tu. stesso. ritornare 
in Mantova, sicuro che troverai in 
posto opportuno in tai lavori ‘proprj! 
dei tuoi talenti, giacchè nelle ‘mini- 
steriali cure per bene dell'umanità e 
del popolo tu non. potrai. più «aver 
luogo .. ii lr 9g” piosevor ia li 


Ze associezioni al presente foglio: si ricevono in Mantova degli Edittori, 


ci de’ principali Librajidi Halias o» du 


PRESSO: LA SOCIETA» TIPOGRAFICA: ALL’ APOLLO I 
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SUPPLEMENTO AL Num. XI. 


IL. TRIBUNALE DI PRIMA ISTANZA 


Con decreto 13. Febbrajo 1797. 
Fa rendere col presente diffidato il Pub- 
blico di avere con decreto di questa da- 
ta abilitato Giacomo Magnanego all 


. amministrazione delle proprie sostanze , @ 


‘ condizione però che non possa esso Ma- 
gnanego fare alcun contratto di alienazio- 
ne ‘ipoteca od affittanza, sennon previa 
abilitazione del Tribunale , a cui dovrà 
sempre il Magnanego- aver ricorso . 


Il Tribunale di prima istanza con Avvi. 
| so 17. Febbrajo. 

Per tutti gli effetti di ragione fa noto 
al Pubblico, che il Cittadino Antonio Sîs- 
va è stato liberato dall’ interdizione , e le- 
galmente riabilitato alla libera ammini- 
strazione delle proprie sostanze , da cui 
erasi spontaneamente abdicato a tenore 
dell’ affisso emanato da questo Tribunale 
sotto il giorno 15.. Gennajo 1794. 


Con Editto 27. Febbrajo 1797. 

Sì rende noto al Pubblico, che la Co- 
stanza Arrivabeni Vedova del fu Giovan- 
ni Chizzoni dichiarò di adire l° eredità del 
di lei marito col benefizio della legge e 
dell’ inventaro ; e che l inventario fu dal 
Curiale Maschera, e Perito Anserini in- 
trapreso e compito durante ? ultimo bloe- 
co di questa città. Incoerenza di tale dif- 
fidazione si assegna agli aventi interesse 
nell’ eredità dal fu Giovanni Chizzoni il 


termine di g0. giorni ad esaminare l ac-- 


cennato inventario esistente nel giudiziale 
archivio . 
Con Editto 27. Ventoso anno 5. 
della Repubblica Francese. 

Viene diffidato il cittadino Giulio Por- 
ta d’ essergli stato deputato a di lui pe- 
ricolo l’ avvocato Valestra a rappresen- 

tarlo in giudizio nella causa contro lo 
stesso promossa da Giuseppe Villani For- 
nero nel corrà ; sul punto di restituzione 
di L. 6000. ricevute per caparra di 129. 
sacea frumento, od a consegnare il gra- 
no stesso nei modi e prezzo convenuti , 
essendo stata appuntata la giornata de’ 
21. aprile p. v. ore 10. per la comparsa 


®» 


delle parti in giudizio a norma del ve 


gliante sistema giudiziario. 


Con. decreto 13. Marzo 1797. 

Si notifica che il eanonico d. Giacomo Ar- 
rivabene qual curatore, ed amministratore 
dei Figlj Pupilli, lasciati dal podestà Pao- 
lo Arrivabene in nome, e per interesse 
de medesimi ha dichiarato di accettare l 
eredità del defunto Paolo Arrivabene col 
beneficio della legge ; e dell’ inventaro ; 
e che nel giorno 27. corrente, € successi» 
vi dalle ore otto di mattina alle 2. po» 
meridiane s’ intraprenderà dal curiale Bel- 
lini, e dal perito! Pietro Lodi & solenne 
inventaro legale recentemente eseguito al’ 
occasione , che l ea podestà Arrivabene 
fu interdetto dalla propria amministra- 
zione , . : 

Restano quindi diffideti tutti li Credi. 
tori, ed aventi interesse nella detta ere- 
dità a comparire alla formazione dell’ în» 
ventaro suddetto, nel quale potranno far 
registrare le proprie loro pretensioni . 


Con Decreta primo Germinale 
21. Marzo 1797. v. 6. 

Per ordine del Tribunal Mercantile di 
Mantova è stato sulle istanze del nego- 
ziante Pietro Malavasi delle Roncole sot- 
to Mirandola affisso un editto di. citazio- 
ne, con cui si diffida l’altro negoziante 
Luigi Pisani di Modena essere stato în di 
lui odio presentato al detto Tribunale un 
libello per il pagamento di L. 730. mo- 
donesi importo di vino a lui venduto dall 
attuale Malavasi a norma dello scritto del 
Pisani reo convenuto de’ 26. vendemmiatore 
corrente anno, ed implorato a tal fine 
ogni opportuno provvedimento , 

St è inoltre diffidato il Pisani che a di 
lui pericolo gli è stato deputato ex offfi- 
cio il dottor Giuseppe Gualleri per rap- 
presentarlo nella sopra introdotta vertern- 
za, e nelgiorno del contraddittorio appun- 
tato per li 27. giugno prossimo v.s., af 
finchè possa volendo comparire în debito 
tempo , ovvero far tenere al destinatogli 
Curatore, od altro , che potesse sciegliere 
î proprj mezzi od amminicoli da cui vi 
credesse assistito . 
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GIORNALE 
DELLA LIBERTA» 


DEGLI AMICI 
ITALIANA 


L° image auguste de la verité m° a toujours été présente. O verité sainte ! 


C° est toi seule, que j ai respectée.. 
9 q4E ] 


:RAYNAL 


15. germinale: An. I. della lib. It. (4, Aprile v. s.). 


Progetto d'istruzione per la gioventà. Rumori in Roma. Feudetarj ‘abbas- 


isati. in Genova. Rivolte scoperte in: Parigi. 


I, Veneti mandano a BONAPAR- 


(TE, e gli Algerinivdimaridan ad essi compensi per le prede fatte + Vittorie dei 
{SIZE nel Tirolo ;. altre, verso Trieste. Il principe Carlo è fugato e ferito . 
-Lavorasi alla flottiglia'(di Mantova, ove giungono prigionieri di guerra. Vitto- 
vrie riferite dal Cittadino Moscati . eta di un Legionario. Discorso ai Ber- 


i chio do ». Varietà. 


LIBERTA? | EGUAGLIANZA 

Mozione. del : Cittadino Lattanzi 
Municipalista li 13. germinale anno 
5. Repubblicano .. 


Prima che sia approvato dal Ge- : 


nerale.in Capo. il. piano di. pubblica 
«istruzione che;il. Comitato IV. ha di 
-già compilato., interessa moltissimo 
o Cittadini che voi provvediate in 
«qualche modo. all'educazione della 


gioventù, he oziosa € SEE ora 
si rimane in città. Sarei d’avviso per 
tanto che si aprissero due scuole nor- 
mali una nel seminario ; l'altra nelle 
quarant’ ore. Queste scuole serviran- 
no ad. educare i giovanetti nei primi 
elementi. istruttivi di leggere  scri- 
vere ed aritmetica .E’ bene che non 
sieno scelti tra gl’ individui del clero 


, nè regolare nè. secolare; e. voi. fa- 


cil- 


E 
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ciilmente w.avvedrete perchè con 
venga d’escluderli. Bisogna avver- 
tire i maestri, perchè istruiscano gli 
allievi nei doveri morali e civili dell’ 
uomo yerso la società- La patria ha 
bisogno delle loro braccia; e «della 
loto industria iptempo di pace, del 
loro coraggio, fedeltà ed ‘intrepidez- 
za veltempo dî guerra, | » 
Bisogna istryirii de? loro doyeri, e 
dei loro diritti, risvegliare in essi le 
passioni che conducono luomo ad 
essere buon figlio , buon marito, buon 
padre, ispirar loro per tempo un sa- 
cro rispetto per le leggi, e pei magi- 
strati, un amor fratellevole per i suoi 
simili, e un'idea spoglia d’ogni su» 
perstizione je ‘d’ ogni bassezza , perchè 
sentano in tutta l’ estensione la digni- 
tà dell’uomo nella natura, e del cit- 
tadino nella società! Tm una. parola; 
il_maestro doyrà far loro de’ discorsi 


chiari sopra ì moltiplici rapporti ana- 
| Joghi ai seguenti canoni di morale. 
C.da Non fat ad. altro, ciò che. mon 
| vorresti fatto \a’te stesso, | 


0a. Procura di fare \a'tio? simili 


tutto quel bene, che ne vorresti ri 


cevere, 
3, Osserva le leggi, rispetta i de- 


‘creti delle autorità costituite;  difen. 
‘ dile dai nemici tanto domestici, che 
stranferi , 


4. L’amor della patria sia la tua 


‘ guida, ascolta sempre il linguaggio de’ 


ro questi due maestri a voler occu- 
pare ta gioventù, con fare ad essa 
apprendere a memoria alcuni dialo- 
ghi che in sostanza si raggirassero s0- 
pra i seguenti quesiti, 

© 1. Cosa è virtù, e quali le delizie 
che l’ accompagnano? 

2. Cosa è Repubblica, e quali beni 
essa premetta le 

g: Cos è Repubblicano; e- quali 
gli obblighi ch'egli deve adempiere? 

4, In consiste finalmente la vera 
grandezza, e la vera gloria del cit- 
tadino ? È ; 

Questa è la mia mozione, e vi 
eccito quaiito so’, e posso, a solleci. 
tarne. l'adempimento, giacchè per 
aver ottimi Cittadini è necessario 
listruirli e ispirar loro per tempo 
le massime e i principj analoghi 
e’ necessarjo a rigenerare i popoli, a 
distruggere i tiranni. 

Molte “furono ‘le opinioni déi vo- 
tanti per la esecuzione. In massima 
però tatti.wi convennero.. Ecco . cosa 
ne- fù ib'conciuso DIR. 

«La phibalità conviene. coni Laz- 
tanzi:, esteride la proposizione al. 
la campagna a .norma della propo- 
sizione del cittadino ZArazzizi, non 
esclusi gli ecclesiastici, e ritiene, che 
si-debba riportare la placitazione del 
Generale Comandante. MIOLL15. 

ROMA 18. marzo , i 
Il Papa alle' replicate istanze del 


suoj interessi, e non mai quello de» Cardinal Busca secretario di Stato 


tuoi: colui che vuol riunire in se so- 
lo il potere di tutt’ î cittadini è il 
nimico più atroce del pubblico-bene. 

Inoltre io vorrei chie si avvertisse 


ha accettata la rinunzia di detta lu- 

minosa carica’ alla quale ha promos- 
so il cardinal Giuseppe Doria. 

S. S. mediante un concordato fat- 
to 


6 ‘colla Real Corte di Napoli, lia 
cedute a S. M. Siciliana , per ‘una 
sol volta, le'nomine' di ‘tutti i Ves- 
covadi di quel regno onde si vuole 
imminente la provvista di quelle va- 
canti, catedre . 
— ‘Per ordine del re di Spasza i cor- 
rieri provenienti da Madr id non deb- 
bono per l’ avvenire oltrepassare la 
città di Parma, onde sarà colà tras- 
ferita la R. Posta, e Tesorerìa di 
Spagna ora qui esistente . 

Si è scoperta in questa capitale 
una nuova congiura, onde mercoledì 
notte seguirono molte carcetazioni di 
varie persone secolari ecclesiasti- 
che regolari e. militari. Il numero 


de’ congiurati si vuole che ascendes- 
Inoltre il go-" 
verno ha prese tutte le misure per 


se a 600. tutti armati. 


mandare a vuoto qualunque proget- 
to de’ congiurati; si sono aumentate 


tutte le. pattuglie per la città, rinfor- 
e per precau- 
zione furono chiuse tutte le porte del’ 
palazzo vaticano, e guardate da 106. 
Svizzeri armati di fucile con 25: ca- 


zate con cavalleria ; 


riche per ciascheduno ,, e con g. can- 
noni alle due principali porte dell” 
ingresso . La famiglia Braschi ha po- 
sti in salvo a Terracina i suoi effet- 
ti, e tuti di tal famiglia hanno pen- 
sato a salvare anche le proprie pér- 
sone rifuggiandosi in quella. città. 
GENOVA. 18. marzo .. 


Li Feudetarj imperiali nella Zuni- 
giana, nella nostra riviera di levante 
hanno dichiarati decaduti” e liberi, Daf 


abitanti ; Alcuni marchesi. sono, ug 
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verbi dbitatii delle gotfdsttizioni ita 


hanno spedite a BONAPARTE, ché ere- 
desi non le accetterà . Anzi si vilofe 


‘ chiatabti che Wivonò contentissinti © 
sotto li fedutarj Toro padroni, € le 


che i suddéttì feudi siano già dichia-- 


rati uniti alla Repubblica Cispadana , 
e che questa abbia già spediti dei 
deputati per organizzarli alla repub- 
blicana. senti; 
Dalle disposizioni fatte 
sembra prossimo il passaggio di nuova 
truppa francese, per MIBRTRE, Par 
mata , 


Questo sereniss. governo , | affidato! 


in Riviera 


alla lealtà ed' amicizia della Repub- ‘ 


tere questa città ‘in istato di pace; 
onde si 'sonò ‘già licenziate è 


| blica Francese, ha ‘pensato a met- 


00, di 


queste. milizie scelte, e lé ‘restanti’ 


cesseranno di séività tutto. 


d’ artiglieria tutte le mura sì di ma- 


re," che di terra Sino alla pace ge 


merate . 


aprile 
prossimo. Rimatranno però fornite 


Si aspetta gut a momenti P Invia- 


‘to ottomano che deve passare a ri- 


siederé in Parigi, ai quali oggetti ques- 


to Inviato francese fa 


de’ grandi pre- 


paramenti per riceverlo con istraor- 5 


dinaria pompa. 
PARIGI 17. Marzo. 
Leggesi nel’ giornale il Redattedr 
come articolo officiale, 
leitera d° Amburgo 25. Febbrajo.. 
r' nemici della Repubblica francese. 
continuano” a Famarei i Lio infami. TÒ-. 


em- 
bri 


la seguente | 


bri del Direttorio . L’ autore di que- 


sto progetto è il Gen. Derican che. 
“comandava le Sezioni 


ribelli di 
Parigi in vendèmiaire. Egli era qui 
già da qualche tempo. Ora è parti- 
to per Blarkenbourg affin di concer- 


tare i suoi" progetti col pretendente, 


e di là deve recarsi in Mezcia. Il Mi- 
nistro Reinhar è informato di tutto ed 
ha trovato il mezzo di tener di vista 
i cospiratori. 

Il Direttorio ha ordinato che resta 
proibito 1’ esercizio dei diritti politici 
nelle assemblee primarie a tutte le 
persone iscritte sulle listed’ emigrati 
se prima nov ne saranno definitiva- 
mente scancellati. 

Dall Italia 91. marzo. i, 

Scrivesi da Treviso, che in ‘bre- 


ve devono passare. di là il procu- 
savio Corner. 
spediti dalla Veneta Repubblica in. 


rator. Pesuro , ed il 


qualità di deputati al Gen. BonA- 
PARTE. Ragguagliasi pure da colà, 
che a’ 17.°, cioè il giorno appresso 
alla micidiale battaglia accennata nel 


penultimo di. questi fogli , gli Au-, 


striaci abbandonarono. Udine, ed il 
quartier del. General BONAPARTE 
fu trasferito a Palmanova. A’ 18. 
erano transitati per Treviso 800. pri- 


gionieri tedeschi con 40. Uffiziali ed” 


il Gen. Lusignan presi dalla divisio- 
ne del Gen. Masseza nel ‘Cadori- 
no. Passano pure di quando in quan- 
do da quella città de’ grossi traspor- 
ti di truppe con cannoni e carriag- 
gi, e vi arrivano giornalmente mol- 
tissimi. Pei e A 

Attesochè i Corsari Algerini fanno 


continue prede di legni veneziani , 
il governo ha ordinato, che la squa- 
dra veneta si ponga in corso per 
protegger il commercio. Frattanto si 
è in trattato. col Bey d’ Algeri ad ef- 
fetto di mantenere .con' esso i trat- 
tati di pace:. egli però domanda; a” 
quest’ intento 250,000. zecchini , cioè 
150,000 per li consueti annui regali, 
e 100,000 per la restituzione de’ le. 
gni veneti stati predati dai Corsari 
di quella nazione. 
Roveredo 30. marzo. 

Nel dopo. pranzo. de’ 25. giun- 
sero {230. prigionieri tedeschi sta- 
ti presi. a Bressanone . Sappiamo, 
ora, che il General Joubert mandò 


, verso Merano un distaccamento di” 


soli 700. uomini, avendo egli stes- 
so. coll’armata proseguito il. cam- 
mino. al. di là di Bressanone . Il. 
Gen. Zaudor col suo corpo ed i 
Bersaglieri sotto i suoi ordipi si è 
ritirato dalle valle. di, Non al pas-, | 


‘so di Fiinstermiinz. Il restante dell’ 


amata austriaca del Tirolo Credesi 
abbia piegato verso. la Carintia ,.e. 
secondo varj riscontri il Quart. Ge- 


nerale di BONAPARTE trovasi 0ra.in 


Trieste, avendo fatti. 700. prigionieri, 
presi 10. cannoni, ed.otto bandiere. 
Goliso 2. germinal. 1 
Li 23. i francesi. hanno passato il 
fiume Piava, ov è avvenuto un pic-. 
ciol' combattimento .. sie 
Li 26. si passò il Tuglamento ad 
onta degli sforzi ‘degli austriaci dopo. | 
una viva. battaglia seguita. nei luo- 


> ghi di Valvasoce. Il principe Carlo ‘è. 
| quasi stato fatto prigioniere. Ducento.. 


furono 


s 


furono i prigionieri , presi cinque 
pezzi di cannone, due generali e 
molti feriti e morti, 

Li 29. si passò la “Sonza sebbene 
gli austriaci abbian fatto della. resi- 
stenza, e i francesi.marciaron. sotto 
di Gradisca ove.sì fecero quatiro- 
mila»prigionieri, si preser cinque ban- 
diere e alcuni cannoni. Ora ‘essi so- 
no di già nelle montagne, e ‘mar. 
ciano alla volta di. Grazz .. Trieste 
è di già in potere de’ francesi; ma, 
ne mancano i dettagli. i 

Villac 9. germinal anno 5. 
Repubblicano . di 
CITTADINI MUNICIPALISTI. 


Già avrete intesi, i vantaggi ripor- 


tati dai Francesi alla ‘chiusa di Pletz, 


ed a Tavvis valgo trevisa, lo ,sono 


passato da tutti questi luoghi con 


grave. incomodo, e se veduto ave- 
ste voistessi la’ posizione, vi avreb- 
be fatto sorpresa, come i Francesi 


vi sieno penetrati, ed abbiano pre 
sa la chiusa in una gola che, pare 


imprendibile. Finalmente dopo aver 


attraversate le alpi noriche, € fian- 
cheggiate le Giulie , nelle quali è 


la via postale, siamo con mol’ in- 
comodo arrivati a Villac. 
"Mi sono cominciato a provare al- 
la vita democratica, perchè si dormi 
per tre giorni nel fieno, e si man- 
cò qualche volta per sin del pane. 


Ma si và avanti. Ora siamo, a_ 


Villac a due poste circa: da. Clan- 


genfurt dove si sente oggi che gli 
: . . hi LE n LI 
austriaci si sono postati, e nella. 


città e fuori. Probabilmente vi sa- 
rà un fatto importante domani o 


S& 


dopo. Se si vince, è vinta la cau- 
sa, e preso Clangenfurt è conquista- 
ta tutta la Carintia, e presto lo sa- 
rà la Stiria. Dopo ciò o l’ Impera- 
tore domanderà la pace, o abbrac- 
cierà il pericoloso progetto d’ ab- 
bandonar' Vienna, € ritifarsi in Un- 
gherià. 

Nel primo caso , la cosa si decide 
sicuramente presto, e credo salvata 
la Lombardia. Nel secondoègli gio- 
ca un gioco grossissimo, perchè Vien- 
na cadendo in mano dei Francesi, 
& facilissima una rivoluzione, per- 
thè vi soho molti patrioti. ‘Oltre a 
tiò 0 Vienna per «difendersi ‘atterra 
i sobborghi, e_la rivoluzione del Po- 
polo, che fa ‘abita, è indispensabi- 
le, io li lascia, «edvallora sarà bom- 
bardata facilmente. Fra un giorno 
o al più due, «credo accaderà qual- 
cha fatto rimarchevole. Pregate Ia 
provvidenza per l'esito felice, poi- 
chè:sir tratta ta cansa della Lombar- 
dia. Non mancherò di ‘tagguagliar- 
vene al''più: presto ‘chie potrò . Per 
ora degli affari. di Lombardia,non si 
parla , né. si. può parlare. Si tratta 
della‘ causa in grande, i dettagli si 
faranno dopo... : 
sip, Di Salute, ;e Fratellanza. 
ssi MOSCATI. 

Mantova 10. germinale . 

L’armata del principe Carlo è in 
piena rotta. Ventimila prigionieri s0- 
no di già «in potere, dei bravi Re- 
pubblicani con. un numero, considere- 
vole di cannoni; e bandiere, IlPrin., 
cipe Carlo è ferito. Ai primi, gior- 
ni avremo i dettaglj. 


3" 


Altra 


Dial 


| Altra 12. detto. 


Il Cittadino Bas? official di mari- 


ma comandante la flottiglia del lago 


mantovano fa da alcuni giorni al 
rare con la più grande attività per 


l’.allestimento d’una divisione . di det- 
ta flottiglia. Vi è tutta la presunzio- 
ne che una tal divisione partirà. ben 
presto da questo porto, 

Altra dei 14. detto. 

Si aspettano dimani due .colonel- 
li, 120. ufficiali e tre mila soldati 
comuni austriaci fatti prigionieri ne- 
gli ultimi fatti scortati da ottocento 
uomini, che pernotteranno il 15. e 

artiranno li 16. germinale alla volta. 


di Milano. 
LIBERTA” EGUAGLIANZA. 


Afilano 9g. germinale. arino 5 della 
+. Repubblica Frandese) e primo del- 
\ la. liberta Lombarda. 


n LA REPUBBLICA 0 LA MORTE. 


se Guillaum Cerise Capitano -ajutan 
te. agli Ajutanti Generali. della Le- 
gione Lombarda al Compilatore: 

‘ Allorchè io ti conobbi in Milano, 
mio caro amico , tu professavi i prin- 
tipj.d’una morale austera, ben lon- 
tano da 
mento, e di adulaziorie di cui certi 
poeti non possono esimersi. Latua 
patria era atlora lontana alla sua 
libertà : essa era aneora il’ baluardo 
del dispotismo ‘ austriaco , Ma sia 
permesso a un Patriota ‘di parlarti 
con franchezza, e tù procura (di non 
essere mai trascinato! alla mania trop- 


po comune di‘ profendere lodi è ecces- 


uello spirito di soffoca: 


sive, e di collocarela statua di cer. 
ti uomini sopra' il sacro altare, ove. 
la sola libertà deve ricevere ‘i nostri 
omaggi. Noi. dobbiamo temere l’ido- 
latria poichè essa divéene, facilmen- 
te distruttiva dell’ eguaglianza . 

I doveri i più pressanti non vi 
sono imposti? Il Popolo da sì lun- 
go tempo sepolto nella schiavitù, e 
nell’ignotanza è esso edotto di. tut- 
ti i suoi diritti, e degno di esser li- 
bero? E° ‘ egli bene imbevuto delle 
massime della sana democrazia? Co- 
nosce egli gl’inimici? E° egli inista- 
to di scegliere i suoi magistrati ? 
Potrà. egli elevarsi all’ altezza dei 
destini promessi all’ Italia ? ‘Tutti i 
partigiani dell’ Austria, e della ti- 
fannia sono in. figa, e smaschera 
Di Hapno essi perduta l’idea di co- 
spirare e le speranze di riuscire ? 

Quando l'orgoglio, l'ambizione c 
l'egoismo, la superstizione cercano 
di offuscare i lumi della filosotia che 
penetrano. nelle nostre contrade » 
quando i combattimenti durano an- 
cora, €' che l’ albero della libertà 
non ha riuniti i suoi rami a. quelli 
dell’ulivo della pace, il dovere dei, 
Repubblicani è di parlare con lin-- 
guaggio severo, di accendere nei cuo-. 
BF entusiasmo ea patria , dî con-. 
setvate un mezzo: tra Ta ‘cieca ‘con: 
fidenza e la dubbiezza troppo so- 
spettosa , € gelosa, di tipetere so- 
vente. che non si devono innalzare. 
gli allori della  ricomroscenza popo-. 
lare che in fianco ai cipressi che 
ombreggiario un mausoleo. . | 

La seduzione è un ‘yeleno. che? 

bin e 
» 


guasta, e corrompe gli uomini i più 
virtuosi..il rimedio a questo possen- 
te estremo è una generosa franchez- 
za. Steno i preti che abbrucino in. 
censi imputi, e noi non incensiamo, 
che 1’ eguaglianza . 

i Salute, e Fraternità. 
sLIBERTA’ i EGUAGLIANZA 
AI LIBERI CITTADINI 
BERGAMASCHI 

Cittadini, abbiamo fatto i primi 
sforzi per. conquistare la libertà; la 
Nazione Francese generosa e costante 
ne’suoi principj., li ha secondati, è 
noi siamo liberi. La cognizione de’ 
nostri diritti, e delle nostre forze, e 
i luminosi’ esempj de’ popoli rigene- 
rati hanno raddoppiato il nostro, co- 
raggio a «cimentare, ed..abbattere’ ia 
perfidia .de’ mostri oppressori. Tutto 
era qui in preda alladroneggio e alla 
prepotenza, e le, nostre fortune e le 
nostra. vita: ed «era forza tollerare in 
pace le offese per non esporsi al pe- 
ricolo: di moltiplicare Je nostre perdi- 
te,;e, cader. vittima alla fine di assas- 
sini posti in libertà » I..ladri, gli spio- 
ni, gli sbirri dividevano col principe 
serenissimo la-cura di governare i sud- 
diti, «e di amministrare la ‘giustizia. I 
Nostri fratelli tuttavialanguiscono nel- 
le prigioni di Venezia, e d’ oltremare 
vittima di quel tribunale supremo, de- 
positario del dispotismo; che condan- 
na senz’ ‘ascoltare, e dichiara delitti 
di stato le opinioni e i detti degli uo- 
mini virtuosi; e molti altri di noi 


che-respirano-adesso-V-aura- di-liber-- 


tà, erano già destinati al sacrificio da 
que’ tre giudici infernali. Senza co- 


dice, e senza regole fisse si giudice» 
vano ì delitti, e tutto dipendeva dall 
avbitrio diun giudice che si comprava 


coll’oro il proprio officio, e coll’ ora 


parimenti si piegava a condannare a 
ad assolvere. Quindi si moltiplicava- 
no gli omicidj, e più di cinquecento 
persone perivano uccise ogni anno 


in un numero di sole duecento venti 


mila abitanti. I nostrì statuti eranò 
vilipesi, e gli atti de’ nostri giudici 
disprezzati e tagliati ne’ tribunali di 
Venezia, perchè si ricominciasse più 
fiera la lite, e si tirasse più argento 
alla capitale, non bastando i tre mil. 
lioni di lire che sì mandavano ogni 
anno per le pubbliche sravezze, a 
saziare la fame de’ Barnabotti. Ora 
questo danaro circolerà nella mostra 
provincia, animerà il nostro com. 
mercio , e le nostre manifatture , e l’ ab- 
bondanza e la pace saranno la nostra 
porzione. Il territorio di Bergamo oc- 


(cupato per la maggior parte da sterili 


montagne appena somministra di che 
vivere. per la metà diun anno a suoi 
abitanti; i fertili campi de’ Lombardi 
nostri fratelli suppliranno in avvertire 
a’ nostri. bisogni, e noi loro faremo 
parte de’ travagli delle nostre minie- 
re, de’ nostri panni, e delle nostre 
sete; e il libero cittadirio potrà. dire 
tra poco dalla cima delle nostre alpi : 
per noi pure biondeggia la messe in 
tutta l'estensione di questa bella pia- 
nura. Già è fatta libera a quest ora 
l’ estrazione dei grani dal Milanese. 
Tutti i porti d’Italia. saranno aperti 
a nostro vantaggio , Li dazj del sale 
e del tabacco saranno mincrati. Le 
casse 


4 
Mi 
} 


casse pubbliche e, i depositi del no- 


stro argento sono assicuratî. Tutto 


adunque ci annuncia la nostra felicità. 
Cittadini stringiamo i vincoli di fratel- 
lanza; î dolci nomi di patria, di li- 
bertà, e d’uguaglianza, nomi finora 
ignoti in queste contrade; risuonino 
nelle nostre bocche, e infiammino 
ì nostri cuori 
pe nostri simili. Già il capo della 
nostra chiesa Vescovo. illuminato e 
savio del parì che zelante ha giura- 
ta fedeltà al libero governo che ci 
darà il popolo Bergamasco, ed' ha 
così fatto palese al mondo intero , che 
la sovranità del popolo non si oppone 
al vangelo, e î principj dell’ egua- 
glianza, e della religione s’ accordano 
mirabilmente per ritrarre gli uomini 
dal vizio, e condurlî alla virtù. Cit- 
tadini, la nave ha salpato dal lido, 


la ragione ne addita il sentiero, e- il 


cielo. sorride alla nostra. intrapresa . 
Sieno sempre concordi i nostri vole- 
ri: al principio corrisponda il mezzo 
e il fine, e coroni le nostre ‘fatiche la 
felicità ‘ noi tutti , € «de Nostri 
nepoti. it 
VARIETÀ’. 

Vuolsi. proporre dall” Accademia 
il problema , se le scienze e' le 
arti abBian veramente esistito € sie! 
no state nella maggior eccellenza in 
un sistema, democratico , Oppure in 
lin monarchico. 


d’ un santo amore 


Ove dominano i tiranni & sempre 
pericoloso il voler parlare ‘di  Ziber: 
tà. A Peterburgo il Luogotenente 


.Fadosesew diffatti fu imprigionato ,. 


perchè osò di parlar in pubblico di 
libertà . ; 

E° possibile, che scossi i Popoli 
di Romagna dalle ultime convulsio: 
ni politiche possano dare un crollo: 
al giogo; e rammentino una volta, 
ch’ essi sono i figli di quelli che fu- 
ron un tempo i Legislatori.dell’ uni. 
perso... 


Le utili verità, le sode dottrine 
non si spacciaron giammai in uno 


stato monarchico. Non è proprietà 
‘Gi una monarchia, o dì una oligar- 


chia il permettere ai popoli d’illu- 
minarsi. Sessi s’ avveggon per av 
ventura. della lor. ignoranza ‘corron 
rischio d’ esser cacciati. Se ‘i lumi 
della utile filosofia che seguitan: mai 
sempre il valore: dell’ armi. francesi 
sì spanderanno “per tutta la-terva i 
popoli saranno ben presto - liberi, ‘è 
i ‘tiranni saranno | schiacciati. 


Maometto tia proibito a tiri il 
leggere e lo ‘scrivere. 

Gli altri tiranti del’ mondo ‘hm 
no impedito” aî' popoli‘ di pensate 3 


‘ed hanno sempre e pet sistema pu- 
nito colui che in ciò si è distinto di, 


più . 


ì 


FLO gr 
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19. ‘germinale And della lib. It. (8. Aprile V. S.) 


UMOCHE corti ui di ifferenze coll, corte di Prussia. 
Gl Inglesi lascian l'isola dell Elba. Il Generale 


Sarzana sono calmate. 


Le turbolenze a 


CHABRAN passa «all'armata d' Italia. Pretesti della corte di Roma per 
#inprigionare: i. ‘patrioti, Wuolti che. Lucca inclini di unirsi a ° Cispadani ; 
che ‘riclamati varj. diritti. da Firenze. Sono. veduti « Perugia î quadri 


© sche vanno in Francia è. Gl° Inglesi abbandonano Portoferrajo , 


L’ armata 


Francese è ‘in Gorizia, e:lasvittoria si avanza, e si fanno molti pri- 
gionieri sito a Uatzmarth. Inutili sforzi degli oligarchici . Z Reggiani 
cercano di. disegnar i; pessi neri dei. Mantovani. Varietà 


Piinafata 2551 Marzo ». 
Abbiamo: dall’, Olanda che la 


«Convenzion .Batava ha presso che. 
terminata 1° opera; della.nuova co- 


stituzione., Nell ultima sessione è 
stata, decisa Luna questione molto 
intricata. Trattavasi di sapere 1. 
(se) l'accettazione della costituzione 


dovesse! farsi. da :ciascuna ;provin-. 
cia come,soyrana.; ;dachè il prin-: 
cipio) d’unità. non doveva ayerfor-.. 


4a di legge se non dopo che la 


costituzione fosse accettata. 2. Se 
la. pluralità delle provincie fareb- 
be legge per quelle che ricusasse- 


ro, 8: Se il risultato in ciascuna 
:provincia dovesse calcolarsi per te- 


sta, o per assemblea primaria. Il 
primo punto fu deciso con laffer- 
mativa, il secondo con la negati- 
va, € il terzo che il risultato si 


‘calcolerà per testa. 


Fra gli articoli costituzionali de- 
cretati dall’ Assemblea Batava, vi 
è quel 


159 


è quello dell'abolizione della tor- 
tura, come un avanzo dei costu- 
mi barbari, e selvaggi, indegno di 
una società repubblicana, , ‘e. con- 
trario all’umanità. © See 

Diversi foglj di Germania ‘assi- 
curano che I Imperadore di Aus- 
sia ha fatto notificare alla Porta 
Qttomana il suo desiderio di man- 
tener la pace tra i due Imperj; e 
che la risposta fatta dal. ministe- 
ro turco annuncia le stesse di- 
sposizioni per parte del gran Si- 
griore . i 

Il Gen. foche. ificaricato,. dal 
Direttorio ha ultimate le differen- 
ze relative alle provincie prussia- 
ne sulla sinistra’ del Rezo. E° sta- 
to dunque convenuto quanto segue. 

1. Cesseranno tutte le ammini- 
strazioni francesi , e sarà creata 
una commissione intermedia di $. 
membri per rimpiazzarle ed esa- 
minar le loro operazioni. Essa ri 
siederà a Borra. 

2. Restano ristabilite le anti- 
che leggi, costumanze, contribu- 
zioni, e magistrature per le pro- 
vincie prussiane sulla sinistra del 
Reno. Il clero resterà ir posses- 
so de’ suoi beni. Non si potrà far 
ta lio di foreste senza um ordine 

Gen. Francese; e sino a nuo- 
vo ordine la sola autorità della 
Repubblica sarà riconosciuta nei 
casa conquistati . 

. Vi sarà un Commissario del- 
in commissione presso le ammi- 
nistrazioni prussiane, il quale ri- 
ceverà e trasmetterà alla commis- 


\ 


sione i loro riclami e quelli dei 
particolari, per illuminare il go. 
verno sulla condotta tenuta dagli 


«antichi agenti. 


4. La camera: di finanza delle 


‘ provintie prussiane si farà rimet- 
‘tere dagli antichi agenti i conti 


delle loto: operazioni, gli esami- 

nerà, e ne- trasmetterà alla Com- 

missione i suoi “rilievi. 
5. prodotto delle imposte de- 


gli stati prussiani, e il resto dell” 


imprestito forzato saran pagati al- 
la cassa generale dell’armata che 
ne. rilascierà le debite ricevute. 

6. Non potrà farsi nelle provin- 
cie :prussiane alcune requisizioni di 
denaro o di generi; e nel caso di 
pressante bisogno, i generi saran- 


no ricevuti in centnzià Menposi- 


zione ec. | 

» Genova 25. divi 

I malevoli. avevano suscitate 
delle turbolenze nella nostra città 
di Sarzana, ma sono state. sopite 
dalle truppe speditevi, e dalla vi- 
gilanza:di quel sig. Governatore ;. 
e furono arrestati alcuni capì. 

Abbiamo da Livorno in data del 
22. che un distaccamento france- 
se partito per il littorale tosca- 
no a levante, ha arrestati 94. bo- 
vi presso la torre di s. Vincenzo, 
che gl’ Inglesi volevano imbarca- 
re, é li condusse a Zivorno nella 
mattina del 20. Altri 60. bovi era- 
no già imbarcati sopra de’ basti- 
menti, che si posero alla vela to- 
sto che viddero i francesi. 

Gr Inglesi lasciano Pisola. dell’ 

Elba: 


Elba ove hanno molti ammalati , 
e mancano delle necessarie sussi- 
stenze: credesi che vadano a. sta- 
bilirsi in un’ altra isola del medi- 
terraneo, dove a forza d’oro si 
sono fatto ,un forte partito . 

E° quì -giunto dalla, Francia il 
General. .Chabrarz ,. che passa nell’ 
armata d’ italia. 

Roma 25. marzo ì 

La vantata terribile congiura si 
suppone affatto chimerica; e fatta 
insorgere espressamente per avere 
un pretesto plausibile di vendicar- 
-si di tante. persone che. si. erano 
palesate del tutto parziali per i 
Francesi, e che dimostrarono il 
più gran dispiacere perchè Roma 


non fosse più da.essi invasa. Son 


seguite però gr seguono continue 
carcerazioni di ogni. ceto, e sesso, 
e vuolsi che .sieno finora più di 150. 
gli arrestati, ma molti per sospet- 
to... Varie. stanzedì questa fortezza 
sono state messe in ordine coni 
loro respettivi letti; esi dubita, 
‘che :vi-debbano andare, in , arresto 
dei soggetti distinti. Intanto nella 
notte .girano per, la città due mila 
uomini armati in pattuglie di 24. 
e 30. soldati per ca ario 
tre la cavalleria ,, e truppa di li 
nea, Tutto si fa, per incutere. ati- 
more,.e perché si sparga, nel po- 
polo quel fuoco di malcontento che. 
pur troppo è ACCESO. «. ai 2a g 
Dopo tali. rigorose misure, jeri 
fu, pubblicata, altra notificazione 
per il. pronto,,..@- perentorio tra» 
‘sporto, e consegna del restante 


delle gioje, perle, argenti ec. che 
si era sospesa, e tutto per paga- 
re altra somma ai Francesi. E 
siccome nelta. consegna degli ar- 
.genti, e gioje ultimamente fattasi 


ai medesimi Né scoperta una fro- 


de, mentre invece di 12. millioni 
‘di lire, se ne sono trovati so- 
.li 10. così è quì giunto un nuo- 
vo Commissario della Repubblica 
Francese per assistere con esattez- 
za -alla consegna ulteriore. della 
contribuzione ec. Sono di quà al- 
tresì partiti due Commissari Fran. 
cesì per Napoli ‘destinati a' rice- 


vere la prima paga della contri-’ 
duca.’ 


.buzione di otto millioni di 
ti, a cui si è obbligata quella cor- 
te per ‘articolo segnato ec. Il Pa 
pa è allegrissimo i i 

Notizie diverse 

Si dice che Lucca abbia avuta 
.V inclinazone di riunirsi alla Ci- 
.spadana. 

I Cispadafi aio i loro 
«antichi diritti sopra la provincia 
della Lunigiana, ‘e Vicariato di 
Barga, ‘e chiedono che sieno riu- 
‘niti alla loro repubblica . La se- 
.greteria. di stato di Firenze si oc- 
‘cupa seriamente .a trovare ‘i do- 
scumenti ‘per provare la legitttità 
.del giusto possesso di dette ‘pro- 
.vincie.. 

Il Ministro Mirt si attende in 
Firenze dentro la corrente? setti- 
‘mana di ritorno dalla Corsica per 
veder. la. Consorte è famiglia, ‘e 
\portaisi a Torino” ad’ occlipare la 


sua nuova carica: "# 


Li- 
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Livorno 27. Marzo: 


Sono stati esposti alla pubbli- , 


ca vista per diversi giorni i qua- 
dri venuti da Perugia, € che de- 
vono passare in ‘Erancia. Sono 
tutti, capi d’opera, ma aleuni han- 


no alquanto sofferto per l’incuria ‘ 


delle involtature,, e del trasporto, 
Sabato seguì una rissa tra un 
basso. ufficiale francese , “ed uh 
comune: toscano; 
trambi, e l'affare cessò. i 
Gl Inglesi. hanno affisso ‘in’ 


uffiziali li palesi. prima ‘ ‘del giorno 


6. dell’ entrante. Mese per es-. 


ser soddisfatti. i 

Questo sarebbe, un contrassegno’ | 
di vicina partenza, per la. «quale, | 
si danno tutte le. dimostrazioni . 


CITTADINI MuxicifÀListi È 


Gorizia 6. germinal anno 6. vt 
A Repubblicano... Leni, 


Noi siamo in Gorizia. dopo al- 


cune vittorie.» Già sapete quella ‘È a 


del Tugliamento;” ma la più essen- 
ziale, è quella. d’ Aver, fatti jeri. 


‘ seimila. prigionieri a. Trevissa Di 


presa la chiusa di Pletz ,, ch'è ‘di ‘ 
acceso, alla Carintia, € conduce 
a Villa 
noni, cinque Generali, 
duecento, carri. Oggi, “anzi or ‘ora 
sì . parte per progredire |. oltre, e 
seguitare ;l’ armata Vincitrice . Cre-. 
do, che voi vedete,. ch’ ella. è la 


sausa di Lombardia; che bra sì 


sì ferirono cene. ni 


Portoferrajo un avviso, con cui Dx ai nipoti , 


tificano, .che chi ha crediti con gli!” 


c, presitrenta pezzi di can, I 
sette ban.‘ 
diere ; mille duecento cavalli, e 


, tratta, e si guadagna se continua. 
no i felici successi. Quiesta mate: 
tina è partito tn’ corriere per Pa. 
rigi incaricato "delle Buone huove, 
e di AVvertire MItst0orio!, perché: 


si contenga in ‘casb fossesolletitaà< 


to direttamente da’ ‘Viedma peri una 
‘’pace.In somma” "finord tuîto va be- 
‘ne, e speriamo la continuazione. Now: 
‘potete vedere la :contettezza / 


provò nel trovarmi presente à que 
“sti affari: mi consola l’'ideadi pol 


‘ehe ‘A 


1° 


‘ter “dire in: tempo’ dil'tranquilma? 


— 1o'° fui testimonio 
occultare’ di èiò* ‘che’ : Bi ‘fece? per 


reidér libera la “Lombardia ®) fo È 


‘vidi consolidarsi la'‘di lei iber- 
stà. ny S’aggiugne il‘ ‘bene d'esse 
qui sommamente ben veduto 


‘da tutti in modo che Hon iii ‘fnafio i 


Ica Che di meritàtmelo: Solo: quio? 
stati duè deputati? della chazione o 
ebrea’ if cittàdinò Sulla) e@uil 

‘cittadino , Franchetti #'Vessi “dricdel!» 
° vano d'essere dispensati dal paro! 
ticolare A ne isporoe 

tato “dal N.° 
‘nera it Chpò Mr &senibratarray! 

‘ gioneVole da' Toro! ‘amanda perrioi 
“guardo ai ‘loro ‘poveri; ed'‘Ho pròss 
‘curato ‘ appo biarla"Y ‘dio: statano 


9 
A, 


° dell'itiyédo quiiGe1oI 
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È ascot 4° Ne Vedietè il°iWscritto, 


i I ricchi è giusto 7 che. ‘i provvedas 
no ‘da se soli; già ‘credo “voi! ves: 
dreté equitativo, che' lo ‘facciano 


.col ‘metodo’ degli. altri ‘cittàdini +0 


‘Spero che. a voi ‘nòn -dispiacerà 
la provvidenza” ‘equitativa” ‘data sig 
Generale ‘in ‘Capo } ed'io’ ‘certo! 


non ho. ‘creduto farvi dispiacere 


00. Dì lo 


nel procuraria;: tanto più: che sera 
appoggiata dalla Commissione Am 
ministrativa . Seosaremp Lepub- 
biica noi dobbiamo esser fratelli, 
ed è bemegn:che:cominciamo ad 
esercitare la fratellanza. Se qual. 
che ‘cosa può farsi,per voi, «io non 
mancherò: adoprarmi.  Ì, momenti 
per ora sonò tutti dedicati a pre- 


parare cpiuttosto, che a fare;ate;, 


tualmente il vostro, ed, il nostro 


bene. Aspettiamo sil-eompimento ;;, 
rà calmato: jeri appenaarrivati 40, 
}9 ha s artiglieri animati noi dal vivo. .de=.. 
otl-vostroPirgro, Moscati...» i 
. zi della nostra tirannica. oligarchia, 


soltecitiamolo co? nostri. vati.» ...j, 
+9 ba Salute! e Fratellanza. 


CiTTADINI:MUNTCIPALISTI ..),... 
Dal ‘castello? dis Scheifeng, presso. i; 
i Untzmartk i5.aoGerminab.,:,;;, i 
Scrivosida riUatzmark; im ginog; 
chio conie «ss:Francesco Sayerio, a 
s. Tgnazio;! masper ragione, ben din; 
versa $i quantunglie. voi,meritiate,,, 
“tuttoislimispetto:, cioè per n9R ; avena 
seggiole ,mentrelsi, manca, di.tuito ».., 
E’ liteiza. nottes!.che;sindorme sul, 
fierioi;p dulighe -compatitemi. se ;sCriz;, 
vooniale pie. senza fotmglità,» Rin.) 
prendetò.»lal dignità’ della vostra 
delegazione:a Vienna; almeno do 
spero, Crédereste voiche mi manca 
anchest inchiostro ? Oggi sono pas- 
sato a’ cant@woadilmcentinajo di 
cadaveri dalustriaci;/ Jeri.viè stato un 
fatto trà Pheisacy ed Untzmak . Li . 
austriaci si sono ritirati al; solito . 
Il Principe Carlo era. jeri ad. Untz- 
mak ‘otto» ore prima-dei. Francesi ,,., 
Non ‘iso serarriveremo; a. Vienna. : 
lovcredo'» Gli «ifficiali. prigionieri, 
dicono' che la truppa, e scoraggi». 


" 


ta. Sempre si fanno prigionieri, e 
si prendono que’ magazzini ch' essi 
non brudano . Lo spirito del pae-. 
se, che. si dicea armato in massa, 
è più ‘per. noi generalmente ,:che : 


pe’ tedeschi. Se anderemo a Vien-, 
, na, faremo, cose importanti. Le co- 


se. vanno bene. Consoliamoci. 
DE Feb Melzte x £ Fratellenza.. 
Lc MOSCATI Li 
. Brescia .3, Aprile:1797. ,.. 


Sperasi che a, momenti tutto sa- 


sigerio, di vendicare gli, ultimi sfor-, 


abbiamo sul, momento allestito, un, 


, nostro, battaglione di 700. uomi- 


ni circa, _,e .ci siamo innoltrati a’ 


. sant? Eufemia ove abbiamo uécisi. 


molti ‘villani, ‘€ più di g0. fat. 
tine prigionieri: de’ nostri, vi sri-" 
masero, 3, feriti fra quali un Fran-, 
cese. Questa mattina ci è venuto 
un;.soccorso ben più, rispettabile . 
Fra giorni si vedrà tutto riordina- 


to:.-un, Generale, ed. un Commis: 


sario Francese sono da qui partiti, 
per liberare i bravi nostri. patrio-. 
ti prigionieri . L’ armata francese. 
ci protegge e la Repubblica ari. 
stocratica.: deve tremare. Omai per 
Tei. è suonata l’ultima ora.. Tutto. 
ci porta a;credere, che i Francesi 
nostri rigeneratori abbian già di-. 
chiarata la guerra ai Veneziani. Si 
sperano soccorsi anche dal patrio-. 
tismo mantovano, e il si avrà, 


quando il gelo aristocratico, che |. 


circonda quel paese, sarà una vol: 
ta calmato. Ca: 
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Castiglione delle Stiviere 
Giunge la felice nuova, che i 
Francesi hanno dichiarata la guer- 
‘ta ai nemici della democrazìa, a 


quelli che atterrano gli alberi del- 


la libertà bresciana. H Colon- 
nello Landrienx è comandante ‘in 
capo di quest’ armata. Oh! come 
viene a tempo ‘in ‘ajuto dei novelli 
Repubblicani. Oh come per noi 
va tutto ‘a finire in trionfo! Cor- 
tigoio! Ella è questa un epoca 
da segnarsi nei fasti della felicità. 
Molte truppe francesi, e lom- 
barde sono già in Brescia, e jeri 
sono sortite verso sant’ Eufemia, 
dove i contro-rivoluzionarj hanno 
avuto la peggio con la morte di 
go. paesani con altrettanti prigio- 
nieri e col saccheggio di quella 
terra. 

‘Quest oggi prenderanno delle al- 
tre vie per rompere la contro-ri- 
voluzione e per paesi allorchè non 
volessero arrendersi . ‘Minaccia 
Landrieux comandante ne’suoi edit- 
ti in Brescia che tuttele comunità 
dèbban al momento richiamare i 
loro paesani, altrimenti s’aspetti- 
tino il saccheggio, e il fuoco ne” 
loro .paesi. Salò diverrà. vittima 
del ‘giustissimo furore dei bravi Li- 
beratori. I due grandi Patrioti Gam- 
bera, ed Arici sono in Veronà e 


si crede che non abbiano ad aver‘ 
“gran male. 


ALLA MUNICIPALITÀ’ DI 
‘MANTOVA, 
QueLLA DI REGGIO. 


‘g0. marzo 1797. anno primo della 
Repubblica Cispadana . 

Sono stati da noi incaricati li 
cittadini Antonio Bertrande , e 
Pietro Soliani professori in que- 
sta nostra Accademia d’arti dise- 
gno e scoltura a portarsi costà per 
osservare la gallerìa vostra ad ef- 
fetto di avere copia dei gessi esi- 
stenti nella medesima ; onde for- 
nire la nostra scuola. Noi affidati 
all’ amicizia, che ‘ci avete dimo. 
strata o Cittadini, v’invitiamo ad 
‘accoglierti, ‘e :permetter loro di 
‘poter «entrare in detta galleria all 
uopo desiderato . La graziosità vo- 


‘stra ci darà sempre nuovi motivi, 


onde contestarvi coll’ opere i sin. 
ceri sentimenti della cordialità , 
che vi professiamo, ‘e della quale 
bramiamo di darvi'tutte le prove. 
di 0 Salute, e Fratellanza. 
A CABRIETI PRESIDENTE. 
Vincenzo FrIGGERI SEGR. 
L. MAZZONI CANCELLIERE, 
!“I compilatori: > pì 
‘T.primi che nella» repubblica ci. 
spadana mostratfon patriotismo. , 
quelli, ‘che fecer da ‘soli \la più 
bella rivoluzione in Italia sorio 


quelli ‘che pregian le belle-arti di 


modo, che’ non ‘trascuran: momen- 

ti ond’ emulare nelle grand’ impre- 

se de più grandi. nazioni. Questa 
è una 


è una prova convincente, che i 
repubblicani come sono amatori 
decisi. della lor libertà, lo sono 
altresì delle belle arti e scienze ; 
locchè può servire di soluzione a 
qualunque problema che si propo- 
nesse da qualche accademia ari- 


stocratica .. 
. VARITA”. 

Sono pure stravaganti le leggi 
dei tiranni. Per un delitto un uo- 
mo è condannato ad una pena 
corporale, ed anche alla morte, e 
unaltro no; ed invece questi è co- 
stretto di pagar una sommadi da- 
naro alla cassa del sovrano. Hpri- 
mo è trattato in tal guisa perchè 
è povero, ed è della classe del po- 
polo, il secondo diversamente per- 
chè è della classe de’ nobili. La 
nuova costituzione francese fon- 
data sui veri inalterabili diritti dell’ 
uomo considera ogni cittadino egua- 


le davanti la legge . Un soldato e. 
un generale sono egualmente puniti ,, 


se sono trovati colpevoli. 


La moltiplicità delle leggi di- 
mostra l’imperfezion del governo. 
Se si avessero tutte a raccogliere 
le leggi imperiali fra di loro va- 
rie e discordanti emanate nel brie- 
ve intervallo del regno di Giusep- 
pe II. si potrebbero affastellarne 
immensi volumi . Un popolo re- 
pubblicano quale lo fu quello di 
Roma pieno di probità e di virtù, 
non avea d’uopo che del solo con- 
siglio del legislatore. Le pene del- 
le leggi regie, e quelle delle XII. 


x 


tavole divenner diffaiti inutili, e: 


furon tolte dalle leggi Valeriane 
e Porcia. 

La giusta proporzion tra le pe-. 
ne e i delitti dà Videa d’ un go-. 
verno veramente repubblicano. IL 
soverchio rigore delle pene ‘incute 
timore nel popolo, e lungi che ab-. 
biano il suo effetto allontanano an- 


zi i cittadini dallo scopo della leg-. 


ge. La giustizia è labase di qua- 
lunque repubblica. 


S’'ingannaron a partito coloro , 
che chiamaron' Attico onesto citta- 
dino dell antica Roma . Egli in 
mezzo alle guerre civili che lacera- 
vanla gran capitale delmondo, e. 
in entrambi i partiti, che tendea- 
mo a sovvertire la sua Hbertà sep- 
pe cattivarsi la stima di tutti; ma 
per riuscirvi gli fu d’uopo di tra- 
dirla. Mentre diffadi egli con una 
mano somministrò denaro al gio- 
vine Mario il di cui genitore ‘era 
dichiarato aperto nemico della re- 
pubblica, coll’ altra si procurò il 
favore di Silla. 

Durante la guerra tra Cesare e 
Pompeo si diresse sempre egual. 
mente. Morto Cesare soccorse Bra- 
to ne’ suoi bisogni, e fece molti 
buoni ufficj alla moglie, ed agli 
amici di Antonio, quando parea di 
già ruinato questo partito . 

. Quantunque siffatti uomini sieno 
senza un deciso carattere influisco- 
no però assaissimo allo sviluppo 
dei grandi affari. Un tale conte- 
gno 
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prio ibrede da un cuoré froppo. 
timido e pieghevole , ed anche da 
un fino criterio che sa eonoscere -le 
circostanze, e sa nascondersi alle 
viste dei rivoluzionarj sempre vee- 
menti e riscaldati. 


Hanno gl’ italiani l'uso di. far 


servire, le idee alla lingua , in. 


vece chela lingua serva alle idee. 
Egli è perciò che manca l'italia di 
quelle opere energiche spiritose e 
profonde, di cui abbonda la fran- 


. cìa e l’inghilterra. Uno serittore 


italiano si tormenta per consultare, 
se un termine sia. permesso, dalla 
erusca, e quando.nol sia, lascia 


| da parte le idee ed occupasi del- 


la lingua. Le grandi opere diffati . 
di «Beccaria e, di Filangieri sono 
fatte senza il PESARE, della cru- 


sca» « 


E? giusta, Ia; massima, di nel- 
le menarchie il sovrano non possa 


‘come negli stati dispotici esser an- 


che il giudice, poichè sarebbero altri- 
menti annullate tutte Je autorità in- 
termedie proprie. della monarchia. 


‘stessa: ma devesi ritenere. che il 


giudice nello stato. monarchico ha 


troppa dipendenza dal principe. da 


cui è scelto, e tratto per lo. più 


dalla classe dei nobili :ligj sem- 


.trare in lite o in contestazione col 


pre al loro signore; e che qualo: | 
ra taluno del Popolo abbia ad ene 


suo sovrano, il snddito È per con- 
seguenza il perdente . Gl'illimitati 
diritti fiscali soffocan qualunque ra- 
gione. Quindi è che il prizcipe è 
sempre giudice e parte e Ia mas- 
sima risolvesi in una chîmera. 


Cee ee 


Dipende tante olte l'opinione 
degli uomini dagli abbigliamenti, 
di cuî sono ornati. Una lunga bar- 
ba ;rese. venerabili un tempo al | 
volgo sempre nodrito nelli ionoran- | 
za alcuni stupidi dell’antichità,, ; Dopo 
si usaron i finti capeglì, ‘che sì chia- 
maron parrucche .. Essi furono esono 
l ormamento imponente.di certi uo-. 


PI 1 


«mini, ai quali se. levate questo To 


bile tutto..levate ad untratto il fu- | 
mo dottrinale, che si «danno . 

Ma le donne anch'esse. destina». 
te solo, a piacere van oltre la giu- 
risdizione loro prescritta “dal co» 
stume, e voglion imporre con una 
ben elegante arricciata parrucca. 


tanto. per .se stessi piacevoli ed. a- 
, mabili wogliam, anche esercitare 
quest’ arte austera dn cni°vi rie- 


_560m di troppo anche senza. questi 
arnesi! 


;uor 


D> € 


TARE 


PRESSO LA SOCIETÀ? E IPOGRATIK ICA ALL APOLLO. 


Chi lo crederebbe mai che esser d 
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(DEGLI AMICI 
ITALIANA 


VIGO è LI 


L° image auguste de le verité m° a tonjours sé préserite Quverité o 
i Pi Det vi . ò $ 


sainte! C° est toi seule, que Pidi respectée sr 


‘ 22. germinale An. I. della lib. It. (11. Aprile v. 59) 


‘ Massena batte gli austriaci, e il principe Carlo ritirasi. A Klazenfurt 


dr 
RAYNA£ 
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sé contano venti mila prigionieri. L’ abanguardia' è a s. Veit. La forza 
austriaca e di 15. mila uomini; ma: dopo i fatti di Klagenfurt: riducesi 
« 10. mila. Iquartiere generale è a Frisach. Massena padrone delcam- 
po' fa dei nuovi prigionieri .. L’avanguardia ord ‘è a' Netumarckt. L Impe- 
ratore ricusa la pace a cui il fratello lo sollecita. I Mantovani: frater- 
nizzano co” Milanesi ; questi rispondoîto” ai ‘primi cdi: A Deputati fanno il 
: De ì, il e $ } î : i 


toro rapporto 


Ordin del giorno datato da Sches- 
sing li 15. germinale anno 5. 
«__ Repubblicano. 


“Li ig il gen Massena ha ton 
;tinuato. la marcia colla sua divi 


‘sione per ‘inseguir l’inimico ‘sulla 
strada. di Vienna. Alla colonità del 
“di + e a 4 ta CI Di fato ° 

principe Carlo, ‘che ritiravasi' a 


“matcia forzata; èrasi ordiniato di 
evitar il combattimento : ma ‘fa 
celerità della marcia del genera- 

te asseria, avendo‘ obbligato Y 
avanguardia dell’ anzidetto' princi 
pe di prender posto, venrie'attac- 
‘cata ‘con tant’ împeto;;. che mal- 

“grddo ‘ogni’ swa' resistenza fu rò- 
vesciata da tutte le parti. L"iîni- 

mico. 


11% 


| grani passì. 


agiico oltre i feriti ha lasciati gran 
quantità di morti sul campo di bat- 


itaglia , € cinque cento prigionieri 


.sono rimasti in nostro «potere. 

Li 15. l’inimico continua la sua 
ritirata in disordine: la-nostr’.ar- 
mata insegue la colonna del prin- 
cipe Carlo, e quelle, che evacuan 
il Tirolo. Ì 

Segnat. vilessandro nianiin 
‘Copia conforme 
Ti Generale Miiollis.. 
Klangenfurt li 2. Aprile. 
Il quartier- generale trovasi da 


quastro giorni :costà .. L'armata va 


avanti. Il. principe Carlo ha invia- 
to all’ imperadore il colonnello 
Zack; perchè si risolva a trattare 
di pace . La vittoria avanza a 
Contiamo di, già ven- 
timila prigionieri, i quali proba- 
bilmente. passeranno . anche per 
Mantova , ‘onde. ammutolire gl’ in- 
«creduli .- 

I tedeschi sono spaventati di 


modo, che non sanno quel che si 
facciano. i 
Il Gen. in Capo non ha data al- 


-‘cuna imposizione , ed ha soltanto 
raccomandato il mantenimento dell’ 


armata, la quale è assai ben trat- 


tata, S 

L° avanguardia è (al di ‘là di s. 
Veit in Garintia Una posta e.mez- 
za lontano dal quartier - - generale . 

| L’imposta a Trieste è di quattro 
millioni di taleri ossieno corciati ; 
ma dicesi limitata ad un solo mil- 
lione. 


BONAPARTE non è stato ancora în 
Trieste. Oggi la truppa sfila avan- 
ti, e dimani credesi che si darà 


una battaglia. Il quartier - generale 


sta.già per partire. 

Credesi che la forza austriaca 
non superi i 15mila uomini. Vuol. 
si però che dal Reno sia passato 


wi corpo di truppe ad Zzsprzà -di- 


retto a; batter Parmata: del Tiro. 
lo. Non si è però più in tempo; 
giacchè per la parte di Pontieba 


si è staccato un corpo, che va a 


prender alle spalle i tirolesi, e a 


‘metterli tra due fuochi . 


Dai quartier -generale di Frisach. 

Il quartier generale è partito da 
Klangenfurt la mattina del giorno 
due; e si è recato a s. Zeit, ov” 
erasene fissata la permanenza; ma 
cionnonostante è avanzato fino 
a Frisach. Si è sostenuto .iutto 
questo . giorno un fuoco  reci. 
proco, ma sempre colla peggio 
degli austriaci. Il gen. Massena’, 
ch’ è all'avanguardia, è di già pa- 


\- drone del campo di battaglia, Pda 


ufficiali prigionieri 
e con ciò 


ha ‘fatti 25. 
ed ottocento soldati , 
si compì questo giorno . 

La mattina per tempo si è seu- 
tito un forte cannonamento . Al. 
le ore dodeci \antimeridiane dif. 
fatti eccoti a comparire 3000. pri. 
gionieri, un maggiore, e varj. uf 
fiziali. 

Il Gen. in Capo ha ‘falto sul 
momento allestire il suo ‘cavallo 
di battaglia ed è partito pel cam- 


po. 


po. Tutta ufficialità del quartier 


generale lo. segui:a, ‘ed i corrieri 
hanno ordine di rimanere forse 
per ricevere ‘gli ulteriori ragguagli 
delle. vittorie. 

L’ avanguardia è al di là di 
Neimarkt. La forza austriaca che 
pria dei fatti di Klangenfurt era 
di 15. mila uomini non è ‘ora più 
di circa 10. mila. 

Il principe Carlo. ha spediti due 
commissarj a suo fratello, affin- 
chè tratti la pace; ma ebbesi in 
risposta, che avrebbe piuttosto 
.voluti tutti perder gli stati , che 
sentirsi a parlar di pace, di cui 
wuol solo ragionare sai rampari di 
Vienna. I bravi volontarj però 
sperano di esservi tra pochi giorni. 
» E° certo che al Reno: l’Impera- 
‘dore non ha più un soldato: e 
dicesi. per sicuro che le truppe 
prussiane, di Sassonia, e di Has- 
ven guarderanno > soltanto le tor 
posizioni. 

La cavalleria tedesca all’ armata 
d’italia ascende ‘a soli 1400, uo- 
mini circa. 

L’ artiglieria con la riserva non 
monta a più di quaranta pezzi . 

Al ritorno del gen. in Capo si 
aspettano le muove*le più impor- 
anti. 


Livorno 31. Marzo 1797. 


Le nuove della Corsica non so- 


no troppo felici: le. elezioni ‘pro- ‘ 


winciali hanno prodotto dei disor- 


fregate 


dini, e della inoridlità: 


LI 


re i diversi partiti vi è adcorsà 
la forza armata’, ma bulla vi ha 
potuto nella Casinta! ‘onde pe-' 
ranche non visi sono eletti ide- 


putati da spedirsi al Direttorio; € 
il commissario iSalicetti Yi' attende 
e Îi sollecita. Tutt” î consiglieri 
del passato governo, e quelli che 
pottarono la corona di’ Corsica ‘a 
Londra, hanno avuto ordine’ di 
abbandonare il paese dal Diret- 


torio di Parigi. Questo ha! pro- 


dotto un nuovo malcontento, che 
difficilmente si calmerà . Intanto 
alcuni sono andati già fuori da 
quel regno, ed' anderanno anche 
gli altri quatora il' popolo non'si 
opponga, come fa temere. 
Sappiamo da Portoferrajo, che 
gl’ Inglesi hanno ‘fatto affiggere ‘im 
pubblico avviso, che tutti quelli, 
che ‘tengono ‘crediti con gli‘ uffi- 
ziali inglesi, debbano presentare 
le loro note ‘a’ tutto 
aprile; » locchè è indiziò di pros- 
sima partenza ‘, tanto’ più ‘che 
vi si aspettano a' momenti’ cin- 
que ‘navi di linea , e diverse 
da guerra inglesi per 
convoghare' quella guarnigione, e 
condurla a Gibilterra. Intanto in 
quella città e luoghi annessi vi 


regna una mortalità numerosa di 


ogni ceto di persone. 


Rn primo iprile. 
‘ Quantunque  sieho’ itonati a 
Roma i due avditori, è altri sigg. 
ro-. 


Persedur- 


‘if dig, 


179 


120 


romagnuoli , noù parte altrimen- 
tia quella volta il sig. cavalier 
Azzara y il quale coll’ultimo cor. 
riere..giunto .da Madrid ha rice- 
vuto; } ordine, da quel monarca , 
di non recarsi più a Roma, da 
cui si. ripetono non poche altre 
soddisfazioni. Il Papa però per 
non romperla.con quella,gran po- 
tenza , ‘)cederà a tutto. , essendo 


questo il. suo. addottato sistema. 


Libertà; ‘Eguaglianza 


COLI ELE 


di { } : Ù 
Paregno «datti, i tiranni, . 


L Accademia. id istruzione pubblica 
;.di Mantova a quella. di Milano. 
Mantova 6. ger. ar. 5. Figo 


tdi fratelli! , 


LI 
LI 


Sei secoli delli ignoranza, sela 
viltà e l’oppressione ha riempiti 
per sì lungo spazio di. tempo di 


-vergognose epoche. gli annali delle 
«generazioni che hanno allontanato 
«Puomo dai puri principj della na- 
stura, la ragione e il, valore sulla 


fine del decimottavo secolo .riven- 


«dicando i suoi primitivi « diritti lo re- 
«stituiscono nel. suo antico, splen- 


dore... 

> Quando lia di pubblica 
istruzione di. Mantova v’invia. nei 
Cittadini Girolamo Filippini , e Gio- 
vanni T amassìa due.. de’ suoimem- 


‘brà per featernizzare | (cOn voisynon 


fa che annunciaryi ja; -Tigenerazip- 


ai 
(e 


ne della patria di VIRGILIO., e. non 
fa che depositare le chiavi .dell’ 
Italia nel seno deiveri patrioti, che 


debbano ‘garantirle . in difesa della. 
:causa comune. 


;. Se l'ambizione .e '?’ orgoglio ha 
diviso in tante monarchie le belle 
contrade d’ltalia per fargli sentire 
maggiormente. il peso de’ suoi i 


xi, il nostro interesse per l’ istess 


causa. non può fortificarci, de 
colla sola riunione. Piaccia al ge- 
nio benefico d’Italia, che i nostri 
‘cuori sieno riserbati a st temperarsi 
nella più dolce effusione nel -ve- 
«dere; tutti popoli, “Che cu eprono 
da vasta superficie della tér: a, di- 
menticati «gli antichi traviamenli, 
‘riuniti Ae formando ‘una sola 
famiglia, geder in pace i bei gior- 
ni d' Astrea sotto v ombra benefica 
«dell albero verdeggiante della. i 
bertà. 

Non è che. sotto 1° aspetto d di una 
così dolce lusinga, che noi non pos- 
siamo. -dispensarci . senza divenire 


ribelli della ragione, di adoperare 


itutt'î mezzi di riunione, e di pub- 
blica istruzione, affinché gli uomini 
tutti riconoscendo i propr) diritti, 
possano meglio 0 mantenersì în 


possesso di quella libertà che già 


godono, o rompere .con maggior 
energia quei vergognosi ferri, chie 
da tanti secoli.gl’ incatenano . 

Noi non dubitiamo ,- che voi ri- 
conoscendo tutto. l’ utile della. no- 
stra ; riunione siate per accogliere 
‘con: UN; corrispondente (ifeporio, 


ed i. nostri deputati, e . nostri pa-. 
triotici voti. 
Salute b fratellanza! : 
Il Cittadino: PRANDI per sal Pres. 
PARTESOTTI “Segretario . 


Do opo la lettura di questa lettera 
il Cittadino Giovanni Tamassia uno 
dei deputati pronunciò, il seguente 
discorso . 


Le, Storie ‘ci ‘presentano Te na- 


zioni ridotte «alla. schiavitù all’ is- 
tante, \che un’infame politica potè 


corromperle, ‘e, separare i ‘loro in- 
teressi. Questa ‘fu l'arte sola, con 
cuì i tiranni della Persia.giunsero 
talora ad impadronirsi delle  gre- 
che contrade. Felice. .Sparta .ed 
Atene, se un basso sentimento d’ 
imadia. non‘le avesse armate alla 


reciproca distruzione, mentre sun 
‘rischiarato ‘interesse maggiormen- 


te cova; unirle ‘per? ta’ ‘comune: Li- 
bertàv cSìy4 ‘cittadini; J* unità ‘e la 
indivisibilità, che formò sempre la 
“grandezza ‘di ‘oghì nazione, :che 
fece :nascere, hi ‘mantiene. nella 
Francia i bei giorni, di Milziade, 
‘e ‘di ‘Apistide, può solo conservare 
.IItalia, ‘Guai se ‘ci allontaniamo 
“un ) momento da “una massima sì 
‘importante? Noi sentiremo un’ al- 
tra volta. il giogo: dei uranni, che 


.;S1 renderà ancorà più grave pe no- 


stri cuori, ‘che già incominciarono 


a gustare le* pure «dolcezze della 


libertà e dell’eguaglianza, La for- 


tezza. di Mantova, voi lo sapete, 


sEGse per, \ qualche. tempo sospesa, 


{VI 
a 


‘e dubbia la vostra SPIRI che ame 
derà sempre :con Îlei interamente 


‘connessa. To vengo, da parte dell’ 


accademia ivi eretta :di pubblica 
istruzione per cercare la vostra fra- 
tellanza; per cercare de’ ‘vincoli, 
ch’ esser deggiono eterni; e. i pae 
trioti Mantovani, ‘cui non è igno- 
ta la vostra tischiaratezza,, ne gu- 
stano ‘già anticipamente 1 piaceri . 
Fratelli uniamo i ‘lumi, e le for- 
ze, gridiamo fraternità ad una vo» 
‘ce, @ la nostra sorte è decisa. 


-Libertà Eguaglianza 


Morte, ‘ai. ‘tiranni i 


‘Risposta della ‘pubblica Società 
«di, pubblica istruzione di Milano 
«all’_Accademia d' istruzione pubblica 
‘di Mantova , 

Milano 113. germ. an. 5. Repub. 

Cittadini fratelli! 

Il più bel dono «del cielo la ti- 
bertà fu rapito. agli uomini dalla 
‘tirrannide più atroce nel secolo del- 
la ‘barbarie. La vile ‘politica de- 
gli oppressori de’ popoli giunse. a 
‘farli dimenticare i proprj Parga 
famigliarizzarli ‘con dla schiavitù. 
Tutto era perduto, se la potente 
filosofia non avesserichiamata nuo- 
vamente «dalla sua ‘purà, ‘orig gine 
quella scintilla di luce, che presto 
si diffuse nelle menti umane, ed 
insegnòla via della rigenerazione . 

I tiranni non potean esistere 
senza fomentar ‘un’eterna .guenra 


* an 
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fra le nazioni: era questo l’inte- 
resse de’ barbari. ‘I popoli non sa- 
ranno mai sicuramente liberi, se 
non estirpano l’intera razza de’ 


tiranni, e non sì considerano co-. 
“me membri dell’ istessa. famiglia, 


‘come fratelli: sarà questo ii-nio- 


‘vo dritto delle gentò rigenerate. 
‘» Allorchè i Mantovani vengono 


generosamente ad offrirci 1’ amples- 
so della fraternità,non si può non 
riconoscere in essi gli uomini. li- 
beri, e che portano altamente 
scolpito mel cuore il gran  princi- 
pio, che unione, e l’ amicizia 
de’ popoli formano l'eterna base, 
e la sicurezza di tutte le repub- 


i bliche . 


La rigenerata patria di VIRGI- 
z10, l’ultimo baluardo dei despoti, 


‘Pultimo ‘asìlo de’ loro satelliti, di- 


verrà d’ ora innanzi la fatal rocca 


‘incontro a cui and'eranno a rom- 


persi. tutti i loro inutili sforzi. Cu- 
stodite, cittadini, questo palladio 
dell’Italia, e sopra tutto .vigilate, 


‘acciò non sî estingua un sol mo- 
‘mento il sacro fuoco della liber- 


tà. Questo forma la maggior for- 


. za de’ popoli liberi; i tiranni tut- 


to perderono con la perdita delle 
Toro fortezze: noi nulla mai per- 
deremo, se ci resta l’amore fer- 
vente della libertà,1’ odio irrecon- 
ciliabile contro ! oppressione e la 
schiavitù. 

«. Sicuri dalle vostre espressioni, 
e da’ vostri principj del prezzo, 


‘che attaccate ‘alla’ nostra ‘amicizia, 


noî vi rendiamo un egual iributo 
di eterno attaccamenio, e. di rico- 
noscenza, col dichiararvi, dì. voler 
esser con voi.indissolubilmente uni- 
ti ‘coi santi vincoli della frater- 
nità . Possano. tutti i .papoli dell’ 
Italia congiunti a noi dalla natu 
ra, e divisi dalla perfidia de’ ti- 
rannî, possano imitarci, e seguir 
le orme da noi già. sempre dise- 
gnate per lo stabilimento della Re- 
pubblica una e indivisibile! 


Salute e fratellanza 
BECCARIA pro presidente. 


PRELLI ) 
CHIAPPARI ) 


segretari. 


Libertà 


ALL’ ACCADEMIA DI PUBBLICA 
ISTRUZIONE DI MANTOVA 


Eguaglianza 


Li Deputati Tamassia e Filippini . 
Cittadini socj! 


Son pur privi i tiranni del. più 
dolce piacere, qual è quello di ef- 
fondersi e di fraternizzare! Noi vi 
saremo eternamente. tenuti di aver- 
ci procurato simil piacere appresso 
il centro della Lombardia, appres- 
so i rischiarati Milanesi. I nomi di’ 
Porro, di Abamonti, di ‘Galdi, e 
di Salvadori saranno sempre per 
noi una rimembranza soave, un 
alimento incessante al patriotico. 
nostro entusiasmo, Dopo una tale 


pro. 


protesta, che-il nostro cuore. nen 
‘avrebbe saputo tacervi,. veniamo 
senza dilazione, a sfarvi.ilrapporto 
del nostro .viaggio; ed;a compiere 
così i nostri impegni, con voi coa- 
tratti. i 

I primi nostri. amplessi .di fra- 
tellanza furono .colla Municipalità 
di Pavia, dove ritrovammo. li cit- 
tadini Sterpi e Cazzani, che ci ac- 
colsero con sincera espressione .e ci 
indirizzarono inoltre con lettere all’ 
Amministrazione gen. della Lom- 
bardia. Alla sera fummo. a; ritro- 
vare il genio delle matematiche il 
celebre. Forntaza dove stringemmo 
fratellanza ancora co’ cittadini pro- 
fessori Rasori, e Alpruni. L’ erudi- 
ta e patriotica eonversazione , che 


tenemmo seco loro ci elettrizzò , e’ 


infuocò . I loro discorsi, le loro quo- 
tidiane sessioni non tendono ‘che 
al rischiarimento dell’ italia, al be- 
ne de’ loro simili; e gli estesi loro 
lumi influiranno senza dubbio nel 
massimo «grado alla nostra rigene- 
razione: Non possiamo dispensarci 
«dal farvi osservare, che nel tem- 
po, che le Legioni Lombarde si 
‘accingono ad abbattere, € distrug- 
gere il dispotismo padre della su- 
perstizione non lasciano nell’ uni- 
versità di Pavia di sussistere le 
antiche cattedre di teologia, che 
alimentano incessantemente quest’ 
ultima. Noteremo pur di passag- 
Pale che quel Tamburrini celebre 

fiansenista’è stato fatto ora pro- 
fessore di diritto naturale; ma che 
coloro che fecero questa scelta 


5 giate 
chè. mentre forse credevano. d’.in- 
stituive. un. apostolo dei diritti dell’ 
uomo. non hanno .che autorizzato 
un teologo,il quale predica a tut. 
to potere, massime antisociali, nic- 
gando per fino, il patto, radicale, 
solo fondamento della primitiva u- 
sione degli uomini. ; 

Ci portammo in seguito a_ Mi. 
lano.; e le prime nostre conoscen- 
ze furono cogli energici cittadini 
Porro e Abamonti, i-quali si pre- 
sero ogni cura, affinchè si tenesse 
una straordinaria sessione da quel. 
la società di. pubblica. istruzione 
onde poter con essa. fraternizzare. 
E’ indicibile la gioja, con cui ci 
accolse quell’ unione d’ illuminati 
patrioti. S’ invitò. subito da ‘tutta 
l'assemblea il Presidente a darci 
con patriotico abbraccio un at- 
testato della fratellanza , che 
formava i reciproci nostri vo- 
ti. Si fece quindi un breve  di- 
scorso, ‘che mostrava 1 evidente 
necessità dell’ unità e indivisi- 
bilità in ogni corpo politico, che 
ci portò naturalmente alla pre- 
sentazione delia lettera, di cui ci 


= è o] ” 
sgraziatamenie ipoarnna Dosi; 


avevate forniti, e che tosto fu let- 


ta dal Segretario. Sì P una che 
P altra furono ricevute con un ap- 
plauso, che onorava la nostra 
missione. Domandammo nuova- 
mente la parola chiedendo , che 
si tenesse una perenne corrispon- 
denza frale due società; Fu accet- 
tata con acclamazione ,, € fu ..ordi- 
nato che si ‘erigesse sul momente 
a tal 
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a tal uopo un comitato» di corris-- 
. pondenza. Si ‘determinò. pure in 
‘quella stessa sessione di darci }'ana- 


loga risposta, e s’incaricò a tale 
effetto il cittadino: Galdi: uno de” 


più bei talenti di quella società: 
si stabilì dappoi di pubblicare le: 


stampe che vi presentiamo, e si 
fissò di spedirne copie al Diretto- 
tio esecutivo: di Parigi,. 


rale in Capo BONAPARTE ALI cai. 


diramarle: finalmente. a tutte le 


città rigenerate dell’ italia . 


Non abbiamo: dimenticati i pa- 


trioti di. Lodi, di Pizzighettone 
di Cremona, fra i quali non pos- 
siamo tacervi ‘î nomi di Terzi, di 


al. Gene-. 


Mariani, di Savaresi; e sé mai uh 
giorno spuntasse, in Ci i tiranni 
gittassero ‘sull’ Italia Pocchio di di- 
struzione, l’italiatttà raccolta hoh 
in vili trippe' di ‘schiavi, ma infa- o 
largi invincibili di fratelli piombe. 
rà come: fulmine sù di foro. Che 
se Y ambizione dei. triumviri pre- 
parò altre: volte: alP italia-i ferri, 
e l’avvilimento;, P amore di fratel- 
lanza fatte: prima passione dei no- 
stri cuori renderà per ‘sempre sicu- 
ra eferma-la. fortunata nascente ti- 
voluzione.. 


» 


anti ag germinalà anno 
della lib. d° it. 


de essociezioni al presente foglio si ricevono. in Mantova dagli Edittori, 


e da’ principali Libraj d’ doalià: 


“ PRESSO LA sogIetà TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO: 


SUPPLEMENTO AL Num. XVI. 


În nome della Repubblica Francese 
una ed indivisibile. 


Mantova li 11. germinal anno 5. della 
Repubblica Francese con Editto 
gi. Marzo 1797./V. s. 


A pericolo di Simone Catturana di 
Strunbo di Rendena Diocesi. di Trento 
è stato deputato în padrocinatore il cit- 
tadino avvocato Velluti a rappresen- 
tarlo in giudizio nella causa contro -lui 
promossa dalla dita Luigi Aliprandi 
rappresentata dal cittadino causidico 
Giuseppe Gualeri; in punto di paga- 
mento di L. 386. prezzo di corami ven- 
dutigli, e ciò in conformità delli $$. 
405. e 406. del vigente sistema ‘giudi- 
ziario, come da editto di questa data. 
pubblicato d’ ordine del Tribunale di 
prima Istanza . 


Con Editto 14 germinal g Aprile 1797, 


A comodo, e pericolo di Giuseppe 
Marcantonari di Casaleone è stato de- 
putato în curatore l Avvocato Antoldi 
a rappresentarlo in giudizio nella cau- 
si promossagli da Giuseppe Mosconi 
per la sua dita Angelo Maria Bronzi 


rappresentata dal Dottor Gualeri: sul 
punto di pagamento di lir. 536 per va- 
lor di formaggio vendutogli, che dovrà 
decidersi avanti il Tribunale di prima 
Istanza a termini di ragione. 


Con Editto 14 germinal 3. Aprile 1797. 


In adempimento degli ordini Supre- 
mi, dietro istanza già fatta per parte 
del Fisco, il Tribunale di prima istan- 
za diffida chiunque credesse di avere di- 
ritto, pretesa, o ragione sull’ eredità 
giacente di Vincenzo Farina morto în 
Sostinente ab intestato; o senza figlj, 
e parenti noti, di doversi insinuare en- 
tro il perentorio termine di un anno, 
e sei settimane , col produrre in conte- 
sto del Fisco; e nelle forme legali, tut- 
ti li diritti, e ragioni, di cui. si cre- 
derà essere assistito ; altrimenti spirato 
îl suddetto termine stabilito dalle leg- 
gi, senzachéè. alcuno siasi insinuato, si 
passerà senz’ altro, alla dichiarazione 
pro mortuo coll aggiudicare l’ eredità 
vacante a favore del fisco în contuma- 
cia degl’ îgnoti ; od assenti non com- 


parsî , e vaglia per il terzo; ed ultimo , 


editto. 
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GIORNALE 
DELLA LIBERTA? 


DEGLI AMICI 
ITALIANA 


L’ image auguste de la verité m’ a toujours été présente. O verité 
sainte! © est toi seule, que j ai respectee . 


RAYNAL 


#6. germinale An, I. della lib. It. (15. Aprile y. 5.) 


La flottiglia Mantovana va sul Po. Un corriere da Idenberg va a 
Torino e dice che è fissato un armistizio. Discorso del cittadino Olive 
.al Popolo di Lomaardia. I Bolognesi accettan la costituzione . I Polac- 
chi vanno a reprimer i sollevati in romagna. Titoli aboliti nella Repub- 


blica Cispadana. La pace con Roma è ratificata. La posta di 


Spagna 


già in Roma si mette in Parma. Festa patriotica in Ancona. Disposi- 
zioni per sedare le sommosse in Romagna. Si limitan in Ferrara le pro- 
fessioni religiose. E proibito nella Repubblica Cispadana di mandar. de- 
naro a Roma. A Reggio si è tenuto il Consiglio Decurionale . 


Mantova 21. germinale anno 5. del- 
la Repubblica Francese . 


Una division di barche armate 
gli guerra della flottiglia del lago 
mantovano comandata dal cittadi- 
no Pietro Bast è sortita dal por- 
to questa mnttina perincamminar- 
si sul Pò. VITO 

Jl giorno 22. corr. è di qui pas- 


sato uu Corriere procedente dali’ 
armata di BONAPARTE stacatosi da 
Idenbergh sino dal giorno 18. ger- 
‘minal, nove poste e mezza lungi 
da Vienna, che recasi a Torino 


presso il generale le Clarck altra 


volta incaricato a trattare la pace, 


“e che ne ha dal Direttorio tutta la 


plenipotenza. Egli reca, che l'ar- 
mistizio è di già fissato; ed anzi 
assi. 
Le 
® 
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assicura che sino dal giorno +2. 
corrente sono seguiti dei recipro- 
ci brindisi tra gli uffiziali delle 
rispettive armate. 
officiale fu lasciato dal memorato 
Corriere nemmeno pel nostro ge- 
neral- comandante MioLtis . Il 
rapporto però siha dalla viva vo- 
ce di un uffiziale di provvianda , 
che conobbe e parlò coll’ anzidet- 
to corriere, echealla presenza del 
mastro di posta cittadino Beratti 
lesse la direzione, non che la pres- 
santissima >raccomandazione a tutti 
gli uffiziali. di .posta, cui era or- 
dinato di dargli cavalli; quand’ an- 
che fossero stati impegnati pei ge- 
nérali od uffiziali, che viaggiano. 

Oggi è passato un altro Corrie- 
re che da Parigi recasi ‘all’ arma- 
Ra, Egli assicura, che in. Parigi 
stesso si parla assai di pace; e 
che:il Direttorio vi è assai dispo- 
sto, qualora però si accordi la li- 
bertà dell’ Italia. 

Giovedì al mezze giorno, è pas- 
.sato ‘altro corriere dell armata di 
BONAPARTE per partecipare con con- 
ferma la nuova dello stabilito ar- 
mistizio portata dal corriere pre- 
«cedente passato per Torino: Oggi 
pure venerdì venne confermata una 
tale nuova da} corriere venuto che 
‘da Milano passa a Venezia quale 
asserisce egsere stata portata dal 
deito. copfiere per Torino alla mo- 
glie di BONAPARTE a Milano, che 
la comunicò a. quel Geangrale Co- 


mand nte. 


005 


Niente però di - 


neficenza: 


Libertà Egagliznza 
AL POPOLO DI LOMBARDIA . 

Discorso lettosi nella pubblica 
sessione del giorno 29. ventoso an. 
5. della Repubblica Francese ‘ riella 
sala della società di pubblica istru- 
zione dal cittadino ‘rappresentante 


Luigi Oliva membro di detta So- 


cietà a nome del di lei Coinitato 
sull'aumento delle forze- nazionali , 
di cui venne per comune richiesta. 
decretata la stampa . 

Popolo! E? a te ch'io parlo,tu' 
sei. nato per la libertà, i tuoi voti, 
già si slanciarono verso i tuoi di- 
ritti. La non distruggibile facoltà 
di pensare, di comunicare le idee, 
di fare tutto ciò che non si op- 
pone-.ad una legge che dev’ es- 
sere la tua volontà, “infiamma i 
cuori sensibili, e impreziosisce il 
piacere dell’esistenza. Senza liber- 
tà. non v'è felicità, non v'è giu- 
tizia; libero elettore delle autorità 
che devono rappresentarti tu sen- 
tirai fra non'molto la tua sovrabi- 
tà, e le tue lagrime non bagne- 
ranno il pane bruno, di cui ti ci- 
barono i tuoi tiranni. Pur troppo 
io so che nulla ancora si è fatto 
per te, abbiamo sviluppato l’ en- 


‘tusiasmo delle virtù repubblicane; 


ma non abbiamo esereitata la be- 
la, mendicità. disonora 
anche il nostro governo, e la Re- 
pubblica non alimenta i suoi figlj i 


Popolo! non incolpar il nostro cuo- 
re, noi abbiamo veduti, abbiamo 
sentiti profondamente i tuoi mali, 


e giuriamo tutti sul nostro ‘riposo 
di 


di volerli alleggerire: già. si pensa 
alla tua sussistenza; Verrà posto 
un argine ai fraudolenti venditori 
de’ generi più necessari, si esegui- 
ranno alcune savie leggi neglette 
crudelmente da un tribunale di prov- 
visione, che organizzato dai po- 
tenti insultava la fame deg? infe- 
lici. Popolo, non avvilirti; la li- 
bertà, 1’ esercizio de’ tuoi diritti, 
una costituzione democratica , e 
non restavi un’ orma delle tue fe- 
IO . 

Ma la nostra indipendenza deve 
‘essere sostenuta e difesa: Popolo! 
é a.te ch'io parlo: questi, sacri 
ioloicssi risguardano te solo: chi 
deve creare, chi serbare la iua li- 
bertà ? II tuo coraggio spiega quel 
maschio carattere quella forza ir- 


resistibile , che in tutte le. rivolu-— 


zioni ha rovesciato i despoti, to- 
gli Ja benda che ti. pose. agli oc- 
chi la malizia, e il fanatismo de? 
tuoi nemici, rigetta il pensiero che 
VP aumento delle nostre forze debba 
spopolare le campagne, e togliere 
all’ aratro delle braccia necessarie: 
il contadino seminerà pacificamen- 
te, quando i suoi fratelli si batte- 
ranno pel suo riposo. I soldati 
della libertà sono pochi, fermi, 
terribili; i soldati della tirannia so- 
no feroci com’ essa, sono numero- 
si, ma impallidiscono.a fronte del 
valore. Il popolo d’ Olanda povero 
coltivatore di paludi ingrate ha con- 
trastato ottant'anni con Filippo Il. 
e» co’ suoi barbari successori, e |{l’ 
Olanda è una repubblica: un pu- 


gno d’Inglesi fuggono la loro ma- 
dre che li ricusa, trionfano di tutti 
i suoi sforzi, e fondano in Ame- 
rica Ia sede delle virtù sociali: 
dodici tiranni giurano la rovina 
della Repubblica Francese, e la 
Repubblica Francese col suo solo 
entusiasmo ha scacciati dodici ti- 
ranni; la vittoria appartiene esclu- 
sivamente al coraggio: due Re- 
pubbliche Greche sconfissero Serse 
con un milione di schiavi. 
Popolo di Lombardia, nel ca- 
rattere militare che devi prende- 
re, sei il più fortunato, il meglio 
costituito de’ popoli. Il soldato de’ 
tiranni mal coperto, mal pasciuto 
vende a un prezzo vile il suo san- 
gue, e alcune volte forzatamente 
gli è tratto dalle vene: vittima 
insensibile della fredda barbarie, 
e d’un metodo ostinato, si batte 
con. architettura: il bastone è il 
termometro de’ movimenti di que- 
ste masse infelici, che non hanno 
mai sospettato che esista l'onore, 
Il soldato della libertà difensore 
volontario de’ più sacri diritti offre 
alla patria una vita preziosa, la 
patria lo veste, lo nutre, il con- 
serva teneramente, e non gli chie- 
de che l'esecuzione de’ più facili 
doveri; conscio profondamente dell’ 
impronto che la patria gli ha con- 
fitto nella fronte, non ismentisce 
la sua missione sublime, nè tradi- 
sce gl’interessi che la legge ha af- 
fidati al suo coraggio. Questi sono 
i principj, sui quali noi abbiamo 
“voluto formare una Legione; e se 
1’ ese- 
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Pesecuzione non corrispose perfet- 
tamente a questi principj, perdonisi 
l'inesperienza ad un popolo intor- 


pidito da tanti anni di. ferri. 


La Legione, o Popolo, deve 


‘esser degna di te; si sradicano già 


aleuni disordini, si travaglia alla 
formazione d’ un codice militare, 
si estendono le misure del tratta- 
mento, si organizza interamente il 
servigio: tu non sarai più confu- 
so colle orde de’ tuoi nemici, che 
il bisogno, Ia fame, la nudità han- 
no avvicinati alle nostre bandiere; 
un esempio contagioso ha portata 
Ja viltà, e la diserzione ne’ bafta- 
glioni de’nostri volontari, i Tede- 
schi abbruttiti e schiavi hanno pro- 
fanate le armi repubblicane: e noi 
gli abbiamo ricevuti 'Insensati che 
noi siamo! Si temea forse che non 
fossimo abbastanza numerosi? Non 
siam più quellichein tempi egual- 
mente liberi abbiamo vinto Tar- 
quinio e Annibale? Due mila uo- 
mini penetrafi dall’amore della pa- 
tria, che si battono pei figli, per 
le. mogli, per l'asilo de”loro padri 
annientano il furore d’un despota: 
dunque si rimandino i tedeschi, 
o ne cessi almeno 1’ arruolamento: 
portino lungi il loro freddo amore 
per la catena, e giunti a piè del 
tiranno, che noi odiamo, gli dicano 
ton un fremito imponente, che noi 
abbiamo, rigettate Ie loro braccia 
servili, che la gioventù d’Italia 
nulla ha .di comune co’ figli della 
tirannìa . 


Popolo di Lombardia! Tu sci 


buono, l’ istruzione ti. È cara, tw 
apri l’ animo alla cognizione de’tuoi 
interessi: ameresti tu il giogo an- 
tico, vorresti ancora i tuoi tiran- 
ni? La serie delle disgrazie ha ac- 
cresciuta fa loro naturale ferocia, 
satollerebbero laloro vendetta san- 
guinolenta, porterebbero la deso- 
lazione in queste contrade ringene- 
rate: oh popolo! Lo scoppio del- 
la tua elettrizzazione ammortizzerà 
le speranze di tutti i tuoi nemici , 
Il campo della gloria nazionale è 
aperto: i granatieri lombardi sulle 
rive del Cenio ti hanno additata 
la via de’trionfi: si precipitarono 
sulle bocche da fuoco, rovesciaro- 
no armi, soldati, cannoni, e furo- 
no degni della causa che difende- 
vano: alcuni spirarono sul campo: 
Ie prime stille del nostro sangue 
hanno bagnato il suolo dell’indi- 
pendenza..... Ombre rispettabili e 
care degli eroi che morirono per 
Ia patria, noi sentiamo la voce sa- 
cra e ‘terribile ch’ esce dal seno 
delle vostre tombe, noi tutti giu- 
riamo sulle vostre ceneri di armar- 
ci, di combattere, di vendicarvi . 


Dalla sala di Pubblica istruzione il 
gtorno 29. ventoso danno 5. della 
Repubblica Francese una e indi- 
visibile. 

Luigi Oliva Rappresentante + 
MozrinA PRESIDENTE 


Lavelli Segretario, 
Bba- 


Bologna 28. Marzo. - 

La nuova costituzionetha avuto: 
il più. felice esito riguardo all’ ac- 
cettazione, la quale ha avuti cin- 
que sesti di superiorità di voti . 
Essa è stata jeri annunciata al po- 
polo dal palazzo pubblico col se- 
guente proclama del Comitato di 
verificazione. 

La volontà generale, base eterna 
d'ogni governo legittimo, quella so- 
la, che può formare la legge d’un 
popolo libero , ha decisa la sorte 
della nostra esistenza politica. Gra- 
zie immortali sieno rese alla gene- 
rosa Repubblica Francese, e all 
Eroe BONAPARTE.... Noi abbiamo 
ottenuto senza rivoluzione, e senza 
scosse în breve spazio di tempo ciò 
ch'è dato veramente a pochi . Noi 
siamo a quest'ora un popolo costi- 
tuito. Noi abbiamo un patto socia- 
le solennemente sanzionato ; avremo 
fra poco un governo stabile, una 
rappresentanza legale, un corpo di 
magistrati, e di funzionarj pubblici 
eletti ne’ diversi comizj del popolo . 
Il comitato di verificazione con tra- 


sporto di gioja , con effusione di 


cuore $° affretta ad annunziare all 
intiecra Repubblica Cispadana, che 
la costituzione è stata accettata dal- 
la grande maggiorità dei cittadini 
intervenuti ai comizj primarj, es- 
sendo î renuenti inferiori al sesto 
del totale de’ cittadini votanti; co- 
me ne farà perpetua testimonianza 
il processo di verificazione deposi- 
tato mell’ archivio nazionale. Da 
quest epoca fortunata si può facil- 


mente argomentare, quale debba ess 


sere la misura della pubblica felici. 


tà, quando la costituzione accetta» 
ta liberamente sia da tutti i cit- 


tadini ‘d’ ogni classe, d’ogni opinio- 


ne, d'ogni professione religiosamen- 
te osservata. ;3 

Jeri mattina sono da qui partiti 
circa 400. polacchi legionarj arri- 
vati il giorno precedente accom- 
pagnati da alcune compagnie di 
cispadani. Essi per quanto si as- 
sicura, sono destinati di portarsi 
a reprimere i sollevati in £oma- 
gna, i quali unitisi in varj corpì 
hanno commesse molte rapine ed 
assassin} sul pretesto di far la 
guerra ai Francesi. 

Altro editto si è pure publica 
to riguardo all’ abolizione de’ ti. 
toli, ed è del tenor seguente. 


La libertà e l'eguaglianza , che 


la nuova costituzione va ad assicu- 
rare al Popolo Cispadano, il nuo- 
vo stato politico, che acquista la 
nostra repubblica nell’ Italia e nell 
Europa richiedono che tutti li Cit- 
tadini Cispadani fato ricchi che 
poveri tanto dotti che idioti, tra 
loro indistintemente uniti concor- 
rano con reciproca energia, € COR 
entusiasmo universale al migliore sta- 
bilimento del governo democratico , 
ed all’ assicurazione perpetua. della 
proclamata indipendenza e dell’egua- 
glianza . 

Perciò ad animar maggiormente 
questa reciproca unione ha la Mu- 
nicipalità determinato con piena in- 
telligenza, ed SADE del co- 

mita» 


/3/ 


mitato di governo di dar alle fiam- 
me. nella piazza maggiore il così det- 
to libro d’oro delta città di Mo- 
dena , ed invita i cittadini amici 
della libertà ed eguaglianza a ren- 
dere colla loro presenza più giulivo, 
e più interessante lo spettacolo. 

Si eseguirà l'atto appiedi dell’ al- 
bero della libertà nel giorno di do- 
menica 26. corrente sul mezzo-gior- 
no con quella maggior pubblicità 
che sara permesso., e che potrà ser- 
vire a perpetuare nella memoria de’ 
cittadini il disprezzo di simili di- 
stiuzioni. 

Cittadini, i quali 0 la sorte, o 
il favore distinse per il passato dal 
restante del popolo , lo spettacolo 
deve impegnarvi a dimostrare al pub- 
blico la noncuranza che avete per i 
distintivi; quindi la municipalità ® 
invita ‘a portare alla di lei segrete- 
ria’ nel giorno antecedente alla fun- 
zione le così dette Chiavi d’oro, i 
segni di distinzione usati nel pas- 
sato governo , i vostri diplomi di 
nobiltà, è chirografi , e le polizze 
portanti distinzioni, ed eddizioni 
tanto d’ uomini, che di donne ( de 
quali tutti ne sara tenuta nota e 
registro ), per distruggerli e sacri- 
ficarli all’eguagliunza unitamente all’ 
indicato libro . 


Il vostro dono non sarà così ténue, 
come alcuno potrebbe farvi credere, che 
anzi sarà sommameute vantaggiosa alla 
pubblica causa, perché farà conoscere 
al popolo , che talî distintivi sono lacci 
dorati inventati dal dispotismo pér im- 
padronirsi a buon mercato del'cuore u- 
FIG e renderlo schiavo; per tal modo 

sîgnando d’ una n odiosa qualun- 


ì 
. 


que nome di distinzione di; nobiltà , e 
d’ ex-nobili ,. e divenendo tutti in tal 
guisa onorevolmente confusi nel popolo , 
potrannoi quell, ch’ ebbero distinzioni 
dal dispotismo , espiare colle azioni più 
utili la propria vanità, o quella de’ lo- 
ro antenati, e tutti gli altri senza di- 
sdegno, e con vicendevole fratellanza 
animarsi al più vivo, e più sincero pa- 
triotismo . i 


Roma 28. Marzo » 

Un Corriere qui giunto da u- 
rigi al cittadino Cacault ha por- 
tata la ratifica del Direttorio ese- 
cutivo della pace conchiusa tra Ja. 
santa Sede e la Repubblica Fran- 
cese. Il detto Ministro risiederà d’ 
ora inavanti presso questa corte 
col carattere di. Ambasciatore, e 
dopo che avrà presentate a S. S. 
le sue credenziali , farà inalzare 
al suo palazzo a quello dell’ ac- 
cademia francese ed all’ufficio di 
posta Ie arme della sua repub- 
blica. 

Avendo S. M. cattolica stabili-. 
to di erigere in Parma la posta di 
Spagna, ch’ era in Roma, il diret- 
tore di questa regia posta è par- 
tito per quella città unitamente 
agli altri ministri; avendo qui la- 
sciato un distributore delle Tette 
re , che verranno regolarmente 
ogni quindici giorni. 

Sono partiti 400. soldati perpre» 
sidiare la città di Foligno subito 
che sarà evacuata dai Francesi. 

Ancona primo Aprile 1797- 

Passò di quì jer l’altro un con- 
voglio di ottanta carra di effetti 
assegnati dal Papa in conto di con- 
tribuzione: oggi si aspetta il: ge- 


erale. Zictor. con tutta: Ja truppa 
che era avanti,. ed oggi sarà de- 
.ciso a chi toccherà dei Traspada- 
‘ni 0 Cispadani a restare di guar- 
nigione in quesia fortezza. 

Domenica scorsa. ci fu_attorno 
vall’albero una festa. patriotica per 
-Ja presa di Trieste. La mnotte un 
unione di Popolo entrò nelle pa- 
lizzate già erette intorno’ alle sta- 
tue dei due papi, e con dei mar- 
telli le mutilò orridamente . La 
Mimicipalità ha ordinato. che sia- 
no tutte levate. 


| ARMAT A D’ TTALIA 
Alberta. 


Eguaglianza 
REPUBBLICA dc. rapine 
| Rimino primo aprile anno quinto 


“I Generale di. divisione Sahuguet, 
“È Comandante la Romagna ed il 
Ducato 9 Utbino. 


no Monsignor ri escovo' d’ Urbino. 


| ; olo stato in nta Monsi- 
‘signore, di adempire nella vostra 
‘| diocesi un dovere molto disgusto- 
so, Sono: stat’ obbligatò «di far 
marciare delle truppe sopta Tavo- 
leto per esterminare gli abitanti, 
e per bruciare il villaggio. Cote- 


sti miserabili ingannati dal loro cu- 


rato erano discesi da qualche gior- 


| io :armati nel piano, e dopo a- 
vere ‘derupati e messi in contri. 


percorrevano, e nei villaggi, 


buzione gli abitanti pacifici, che 
si ritrovavano sulla strada, che 
pei 
quali passavano, e dopo aver for- 
zati alcuni cittadini a seguirli, si 
erano, stabiliti alla Cattolica per 
assassinare, e svaligiare tutti i 
viaggiatori A 


Ferrara 28. marzo . 


L’ amministrazione centrale ha 


fatto un decreto riguardaute le pro- 
fessioni religiose, in cui si ordi- 


na: primo. che da ora in poi, ve 
fino a tanto che il corpo legisla- 
tivo .della. Repubblica -cispadana 
mon prenda altra determinazione, 
nessuna persona di qualunque ses- 
so possa vestire abito regolare 
in alcuna delle religioni ritenute 
in questa città e provincia, se 
non siagiunta all’età di ventiquat- 
tr’ anni compiti, e non possa pro- 
fessare i voti solenni se non.com- 
piti in venticinque: secondo, ‘che 
nessuna persona forestiere di qua- 
lunque sesso possa essere. ammes- 
sa a vestizione, e molto meno 
professare in dette religioni in que- 
sta provincia: terzo che le verifi- 
cazioni delle qualità prescritte nell’ 
articolo :primo debbano. eseguirsi 
davanti le rispettive Municipalità, 
né possa procedersi a vestizione 
senza il loro rescritto. 


Mo- 
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Dlodena 28. marzo. 


Îl Comitato di governo provvi- 
sorio. ha fatto pubblicare, e tra- 
‘smettere a tutti Vescovi di que- 
sti stati il seguente decreto. 


Il Comitato di governo convinto 
che la spedizione di denaro a Ro- 
ama porta un danno grandissimo al- 
lo stato: convinto che la podestà 
ecclesiastica di qualunque grado di 
qualunque dignità si sia deve ac- 
cordar» gratis quello, che ha rice- 
vuto gratis, giusta il precetto del 
nostro divino legislatore , proibisce 
do ‘spedire veruna somma di denaro 
alla curia romana per ogni genere 
-di dispense, nomine, rassegnazione 
di benefizj, annate, e qualunque al- 
tro titolo e pretesto. In caso che 


Roma ricasasse di accordare dette 
dispense, nomine ec. î Vescovi prov- 
vederanno a’ bisogni particolari del- 
la propria diocesi coll’ autorità 
ch'è stata loro dagli apostoli tra- 
smessa, e che ad essi compete di 
diritto divino, salvo sempre l obbe- 
dienza canonica al capo della chie- 
sa, solo dogma în questa parte es- 
senziale . 
Reggio ‘9. aprile . 

Oggi. otto si è quì tenuto il 
Consiglio Decurionale, che termi- 
nò solo jeri. Da 8g. Elettori, qua» 
ranta sono veramente decisi pa- 
trioti, ed è riuscito al bnon-parti- 
to di farli nominare, quantunque 
pei raggiri degl’infami aristocrati- 
ci siasi tentato di sedurre la cam- 
pagna. Oggi comincia il Consi 
glio elettorale, 


AVVISO. 


Si trovano vendibili alla società tipografica all’ Apol- 


lo. Saggio dell’ alleanza della repubblica di 


Venezia colla re- 


pubblica di Francia. Assassinio di Uco BassviLe , ed'al- 


tri 
‘oltre gli editti. 


pezzi repubblicani. Trattato delle malattie dei bestiami, 


Le associazioni al presente foglio si ricevono in Mantova dagli Edittori, 
e da’ principali Libraj d’ Italia. ci 


WTT=TT=-TTTTTrTr_TrrTrrTr——r_r—_rT_r="TTT-T-FFr--% 


PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO. 


ù 
x 
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SUPPLEMENTO AL Num. XVII. 


In nome dellu Repubblica Francese 
urna cd indivisibile. 


Mantova li 11. germinal anno 5. della 
Repubblica Fraficese. con Editto 
g1. Marzo 1797. v. s. 


A pericolo di Simone Catturana di 
Strunbo di Rendena Diocesi di Trento 
è stato deputato în padrocinatore il cit- 
tadino avvocato Velluti a rapprésen- 
tarlo in giudizio nella causa contro lui 
promossa dalla «dita Luigi Aliprandi 
rapprisentata dal cittadino  causidico 
Giuseppe Gualeri , in punto di paga- 
mento di L. 386. prezzo di corami ven- 
dutigli, e ciò în conformità delli SS. 
4od. e 406. del vigente sistema giudi-. 
ziatio, come da editto di questa data 
pubblicato d’ ordine del Tribunale di 
prima Istanza . 


Con Editto 14 germinal 3g Aprile 1797. 


A comodo, e pericolo di Giuseppe 
Marcantonari di Casaleone è stato de- 
putato in curatore l’ Avvocato Antoldî 
a rappresentarlo in giudizio nella cau- 
sa. promossagli da Giuseppe Mosconi 
per la sua dita Angelo Maria Bronzi 


rappresentata dal Dottor Gualeri : sul 
punto di pagamento di lir. 5386 per va- 
lor dî formaggio vendutogli, che dovrà 
decidersi avanti il Tribitnale di prima 
Istanza a termini di ragione, 


Con Editto 14 germinal g Aprile 1797. 


In adempimento degli ordini Supre- 
mi, dietro istanza già fatta per parte 
del Fisco, il Tribunale di prima istan- 
za diffida chiunque credesse di avere di- 
ritto, pretesa; o ragione sull’ eredità 
giacente di Vincenzo Farina morto in 
Sostinente ab intestato j o senza figlj , 
e parenti noti, di doversi instriuare en- 
tro il perentorio termine, di un anno , 
e sei settimane , col produrre in conte- 
sto del Fisco , e nelle forme legnli ;j tut- 
ti li diritti, e ragioni, di cui sì cre 
derà essere assistito , altrimenti spirato 
il suddetto terminé stabilito dalle leg- 
gi, senzachè alcuno siasi insinuato; si 
passerà senz’ altro , alla dichiarazione 
pro mortuo coll’ aggiudicare È credità 
vacante a favore del fisco în contuma- 
cia degl’ ignoti j od assenti non com- 
parsi; e vaglià per il terzo, ed ultimo 
editto. 


pi 
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4 Nava. È Dis 


Num, XVII 


GIORNALE 
DELLA, LIBERTA? 


DEGLI AMICI 
ITALDANA 


sainte! C° est toî seule, que j” ai respectée. 


RAYNAKL 


29. germinale An. Y. della lib. It. (18. Aprile #. s.) 


Pretesti di ‘alcuni sudditi del Papa per riclamar l'indipendenza. Stato 
delle truppe papaline. A Pesaro si brucia albero della libertà; ma 
è’ punito chi brucia le armi repubblicane. La truppa Francese e 

Italiana ritorna da romagna colle insegne di 
paga le contribuzioni in preziosi. Gli Urbinati capitolano. La Toscana 
paga il' resto di quanto è convenuto alla Repubblica Francese. L amba- 
sciator: Francese informa il Console Toscano delle vittorie in Germa- 
nia. T° Corsari Inglesi fanno delle prede in Porto-ferrajo. Discorso di 
un Putriota. Indirizzo agli scrittori di diritto: naturale. Dialogo fra 
Patriota e un Indolente. Sal celibato: e' sull’ aristocrazia. 


sue’ vittorie. Roma 


Città di Castello 4. Aprile 1797: 


Le truppe del Papa, che era- 


| no' quì venute som di nuovo: par- 

tite. allo volta: di' Perugia per por- 
tarsi a Gabbio,, e quindi a Urbi- 
no, 


zione. Quei popoli vogliono ora 


vivere: a modo' loro, e per avere 
uni oggetto» plausibile. del loro al- 


ove regna: sempre l” insure- 


lontanamento: dall’ubbidienza pon- 


tificia, lranno spediti a Roma due 
Deputati colla domanda di essere 
rimessi negli antichi privilegi dei 
passati duchi di Urbino, e voglio- 
no che il loro presidente riseg- 
ga sempre in detta città, e mon 
più a Pesaro. In caso contrario 
voglion: allontanarsi. dalla sovra- 
nità 


138; 


132 


nità romata, e viver liberi. In 
Roma si discute questo importante 


| oggetto, 


Jeri arrivarono 12. dragoni di 
Perugia, e si aspettano due com- 
pagnie di granatieri, che sono in 
Spoleto. La corte di roma ha im- 
parato da’ francesi a far girare, le 
sue milizie. Esse sono in pessimo 
arnese, e quasi tutti contadini i- 
netti allarmi, compreso il tanto 
decantato reggimento colonna. 

Ancona 8. Aprile 1797. 

A Pesaro è stato bruciato Y al- 
bero della libertà, e fatte delle fe- 
ste pel ritorno della guarnigione 
papalina, amareggiate però, per- 
chè il generale Victor domandò 
soddisfazione quando fu. bruciata 
ancora l arme della Repubblica 
francese, ed' ha esatto da. quella 
Municipalità in amenda quattro 
mila scudi in. contante . 

Bologna li v1. Aprile 1797. 

‘Domenica :dopo-pranzo .vedem- 
mo. tornare dalla romagna circa 
sei mila uomini di truppa france- 
se; cispadana, e traspana con 12. 
cannoni e carriaggi ‘la maggior par- 
te dell’ artiglieria del. papa scor- 
gendolo dalle armi segnate sulli 
rispettivi carri, ‘e carriaggi. Questa 
mattina quasi tutta la suddetta 
truppa è ripartita parte verso Fer- 
rara con cannonie carriaggi convo- 
gliando parte delle carra con la con- 
tribuzione già descritta, e parte ha 
preso la strada di Modena pari. 
menti con cannoni, e carriaggi. Sul 
mezzo giorno poi abbiamo veduto 


entrare in città da circa 500. Dra- 
goni a cavallo, li quali si erano 
questa mattina partiti da Ferrara 
stessa. Si fanno mille pensieri pel 
giro di coteste truppe. 

Roma 31. marzo 1797. 

E? falsissimo che dai Francesi 
sieno stati trovati di meno di due 
milioni della contribuzione già pa- 
gatale. E’stata tale esattezza usa- 
ta. nello stimar le gioje, che in ve- 
ce di perdita si avrà sicuramente 
del guadagno. Si è trovato qui 
un certo Ulisse giojelliere stimato- 
re de’ Francesi, che ha avuto il 
coraggio di stare a fronte dei Ro- 
mani, e convincerli della giustez- 
za delle sue stime. Nel giorno del- 
la:ss. Annunciata i cardinali non 
comparvero alla funzione col so- 
lito autorevole segno di. principî 
elettori, che. chiamano mazza, che 
li precedeva nelle feste grandiose, la 
quale pesava circa cento libbre d’ 
argento per lo più dorato, mandata 
alla zecca. I padri conventuali a-, 
vendo mandato alla zecca secondo 
l’ obbligo una muta di candelieri d’ 
argento di lavoro che superava la 
materia, sono stati posti all’ alta- 
re della tribuna nella basilica va- 
ticana, e surrogati alla zecca gli 
antichi perchè. di maggior. peso, 
ma di lavoro inferiore. Quasi tut- 
te. le chiese sono rimaste con i 
candelieri di legno, o al più di ot- 
tone. Molti preti. di Urbino della 
Marca, e Romagna son. ricorsi 
alla penitenzieria. per l’ assoluzione 
d’ irregolarità incorsa nell’ uccidere 

i Fran- 


i Francesi, ed alcuni per quiete di co- 
scienza hanno mandati al peniten- 
ziere scudi 400. onde ne dispon- 
ga a suo piacere avendoli rubati 
a Francesi uccisi. Continuano ‘le 
pattuglie giorno e notte ‘| per que- 
sta città, come pure gli arresti, e 
quel che è mirabile si è di perso- 
ne non contrarie ai francesi. © 

Jer l'altro, dopo il ritorno da 
Vienna del corriere Tagliavini, fu 
arrestato il secondo ajutante di ca- 
mera del papa Settimio ‘Ramini, 
per.ordine di S. S. Questi è quel. 
lo che gli faceva la barba, e fu 
condotto subito nel castel s. An- 
gelo. Si pretende che il motivo sia 
di aver egli carpite al papa le let- 
‘tere di monsig. Albani scritte da 
Vienna, e quelle scritte dal cardi- 
nale Mattei, e le abbia parteci- 
pate a BONAPARTE. 

Seguì l’ arresto d’ alcuni per 
sospetto della nuova congiura. Ad 
altri poi si rende la libertà, e tra 
questi all’ avvocato LBezofff arre- 
stato di notte col servidore nell’ at- 
to che tornava acasa, e che avea 
seco tra cedole e contanti circa 
ro. mila scudi. 

Gli Urbinati hanno capitolato 
co” Francesi in termini molto ono- 
revoli, ed hanno qui mandati due 
deputati per chiedere la dimissio- 
ne di monsig.: Saluzzo. loro go- 
vernatore, che non lo vogliono più, 
ed insistono ancora che gli sieno 
ripristinati i diritti che avevano 
sotto gli antichi duchi prima che 
fossero scacciati dal duca’ Zaler- 


tino figlio di Alessandro VI; al 
trimenti. non vogliono più ricomno- 
scere la sovranità del papa. Quest’ 
affare è sotto deliberazione. 

E’ stato consegnato ai Francesi 
un altro milione in gioje, tra le 
quali vi sono g0. libbre di. perle 
orientali. Ora. restano a pagarsi 
altri due milioni. 

Livorno 4, Aprite. 

I Francesi se ne stanno: qui 
a piè fermo, e lo stesso fannò 
gl Inglesi a Porto-ferrajo. Il nostro 
governo ha già pagata una somma 
di denaro ‘a conto del milione con- 
venuto da pagarsi alla Repubblica 
Francese dopo l evacuazione di 
questa città. Il cavaliere Azara si 
trattiene tuttora in Firenze , e i due 
Auditori Spagnuoli ritornati a Ro- 
ma vi godono perfetta quiete. 

Il Cittadino Za/lemazt ministro 
della Repubblica francese a Ve- 
nezia ha scritta al console. cit- 
tadino Belleville la seguente let- 
tera. 
,, La vittoria, mio caro conso- 
le, non abbandona la nostra brava» 
armata d’Italia. Gradisca, Gorizia, 
Duino, e Trieste sono nelle mani 
dellà' Repubblica. Fiume, e Segna 
devono attualmente essere occu- 
pati, e s’ inseguiscono gli avanzi 
dell’ armata dell’ arciduca. Carlo 
sopra la grande strada di Vienna, 

Genova 6. Aprile. 

Gl' Inglesi hanno armati in Por- 
toferrajo diversi corsari, i quali 
hanno già fatte alcune prede a dan- 
no del commercio. i 

Lé:;:: 
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Le ultime lettere di Corsica ri- 
feriscono essersi suscitate delle dis- 
- sensioni tra gli abitanti delle mon- 
tagne, e quelli del Pianpaese, per 
li diversi partiti, che si trovano in 
quel regno. 

Callicadrista del Mincio ai suoi 

concittadini . 
Cittadini . 

Nacque tra voi ne’ tempi di Ce- 
‘sare il più celebre fra cantori, che 
rese per sempre immortale la vo- 
stra patria. Ma .costui non eser- 
citò la sua immaginazione, che per 
‘solleticare le orecchie. del più 
reo cittadino, che si prevalse: del- 
la forza addossatagli da un popolo 
prima libero per renderlo schiavo , 
ed abbruttirlo. Quai giorni diversi 

- precedettero /Marore , Quai giorni 
lo .seugirono! Voi vedeste prima i 
Fabriziù i Curiî passare dall’ ara- 
‘tro ‘al consolato, e non contare la 
‘vita che per il publico bene: rav- 
visate dappoi i Meroni, ed i—Ca- 
ligola spargere il sangue umano 
-‘colla medesima indifferenza , con 
«cui la virtù di Socrate ingojò la 
cicuta . Anime nere, el ignoran- 
‘ti, che mentre eseguivano sui lo- 
ro simili le più .crudeli barbarie 
gittavano la miseria nel proprio 
cuore, passando la loro vita sotto 
i flagelli più terribili dei tiranni .il 
rimorso e il timore. Nato io pu- 
te tra voi, questa è la prima vol. 
ta.che vi parlo. Avrei potuto ne’ 
tempi della menzogna: sedere anch’ 
io .a canto di coloro, che sotto il 
velato zelo di ben condutvi, tra- 
mavano ad ogu istante la vostra 


ruina; di coloro che impallidirono, 


allorchè viddero, che la giustizia 
faceva cadere egualmente la testa 
degl’ignobili, che dei re: la insi- 
nuante adulazione mi avrebbe fa- 
cilmente reso Iero amico. Ma il 
mio cuore rimirò sempre .con.orro- 
re i loro impuri banchetti: la .ve- 
rità ebbe sempre troppe attrattive 
per me per non osar giammai di 
tradirla. Questa è la prima volta, 
che vi parlo; qmamon già per for- 
mare la mia fortuna usando .il lin- 
guaggio della seduzione, siecome 
lo schiavo; ma per illuminarvi sui 
vostri veri interessi, per procura- 
te dla vostra felicità, siccome deve 


«ogni buon cittadino. I rei desiderj 


«dei ‘maligni v’ ispirano ancora il 
‘malcontento, unendo artificiosamen- 
‘te le conseguenze. della guerra, .e 
il miserabile stato, in cuivi lascia- 
rono i vostri passati tiranni con il 
sistema delia ragione .e della -vir- 
tù, che debba farvi.migliori. Ma 


«cittadini, non lasciate ingannarvi . 


Ogni mutazione porta. seco d’ or- 
dinario .un apparente disordine, € 


.e gli effetti delle misure che ten- 


gono gli amici deila umanità per 
il ‘publico-bene.,)non possono farsi 
sentire nei primi istanti della. ri- 
voluzione., Rassicuratevi , ì gior- 
ni della calma e della tranquillità 
non sono «lontani: woi potrete. da 
quì innanzi stringere al seno i vo- 
stri figli in mezzo ad una sobria 
abbondanza, che un provvido, e 
giusto governo saprà rendere im- 
parziale e comune. 

Agli 


dfgli scrittori della scienza ‘împro- 

priamente chiamata DIRITTO 

NATURALE. 

E’ un teorema di :buonalogica, 
di cui ci diede ultimamente il più 
utile dettaglio l’illustre Cordi/liac, 
cioè , .che ben pensare non è 
che ben parlare, che è quanto di- 
re, che l’esattezza delraziocinio è 
in ragione di «quella «della lingua. 

‘Questa .verità mi porta a chie- 
dere con calore .agli scrittori della 
scienza, che tratta dei rapporti fra 
le azioni umane iin sistato di natu- 
ra, che vogliono nei loro libri so- 
stituire al vocabolo di diritto na- 
turale, quello di ragion naturale , 
imutazione forse vana per gli spi- 
riti deboli cui 1 antichità degli erro- 
ri medesimi è .per loro un moti® 


vo, ‘0 .una prova della loro im-. 


mutabilità.. 

.Come sio nan so ‘concepire alcun 
diritto, «dove non «vi ha. una :gb-; 
bligazione corrispondente, così non 
so ‘concepire obbligazione , dove 
non .vi ha legge. Ora chiedo io , 
. avanti la costituzione «della. socie- 
tà vi era egli legge, 0 espressa o 
almeno tacita? No. certamente., per- 
chè sevwiera «espressa, lo stato non 
era : più .socievole , se .tacita .e- 
gualmente. Non essendovi legge , 
qual norma .di azioni. .vi poteva 
essere, che seco ‘portasse una ve- 
ra obbligazione? La. ragione for- 
se? .ma primieramente nello stato 
di natura, in «cui .d’ uomo esser 
deve necessariamente .sfornito di 
coguizioni, e di quell’ intendimen- 


CAYN 


‘to che nasce dall’uso «del linguag- 
gio e .della ‘conversazione, la ra- 
gione non poteva «essere, che nel 
suo minimo ‘grado, «e quasi inat- 
‘tiva. In :secondo luogo ‘ancor che 
fosse stata ‘bastante , la ragione 
mon può ‘giammai valutarsi , che 
‘come un consiglio una norma di 
‘azione .affatto precaria priva di 
rcoazione. 

Filosofi! affrettatevi «a rigenerare 
una scienza fin ‘ora sì malamente 


«maneggiata, e -da cui dipende la 


giustizia .e .la bontà di tutte le 
leggi sociali. ; 
AI COMPILATORI 

In conseguenza della ‘vostra pa- 
triotica ammonizione .il paroco di 
Quingentole nel :di 6. :germinale 
"corrente, per effetto .0 .di panico 
timore, 0 di vera conversione , lo 
‘che resta per .anco .a «decidersi, 
‘esortò pubblicamente .il suo gregge 
a non molestare in foggia alcuna 
«qualsivoglia straniero, che di là 
passasse, comunque «addetto sia 
alla Repubblica. Francese, o porti 
anche :semplicemente l’ esterior se- 
.gno dell’italica rigenerazione . Ame- 
rebbesi,. che frutti eguali avesse 
prodotto anche sulPanimo del che- 
rico 20/0 di lui fratello, cui non 
bastò ‘finora l inculcargli, «esser 
proprio non già della religione, 
ima dell'ipocrisia il dar colore di 
sacro zelo, che infine è tutto va- 
no ed apparente, alla «detrazione 
accanita ed all’astio mordace con- 
tro chiunque non mette \a fascio 
‘puerilmente con lui la amorale evan- 


g°- 


gelica, il fanatismo superstizioso, 
e l’ aristocratico dispotismo. 
Vernm quid facies? ( direbbe, o 
Giornalisti a ciascun di voi) 
Ride: oleum atque operam perdis , si 
Istorum sanare velis deliria mentis. 
DIALOGO 
Fra un Patriota e un Indolente. 
P. Come. osi tu mai chiamarti 
tuttora. amico della‘ tua patria? 
I. Niuno ignora qual bene le ho 
10 procurato co’ miei sudori, e 
colla mia industria durante l’ anti. 
co governo. P. E adesso perchè 
vegeti dunque inoperoso in una 
pavida indolenza? Ora.... è forse 
interinale il sistema repubblicano 
per noi...., forse riveder potres- 
simo le bandiere de’ Cesari...., fi- 
nalmente troppo incerte sono le 
basi del sospirato ritorno d’ una 
tranquillità generale ?. Indegno! 
stupido egoista! Nel bene massi- 
mo della tua patria tu non ravvisi 
che il privato tuo interesse . Arros- 
sitene, ombre onorate de’ Furj, de’ 
Publicoli, degli Scipioni ...Ma dim- 
mi, infelice: confrontasti tu bene 
la probabilità della permanenza di 
questo sistema repubblicano coll’ 
altra del di lei cangiamento ? Sai 
tu bene quale di esse preponderar 
facciano e lo stato di vittoria, e la 
difficolta non mediocre d’una trop- 
po estesa riconquista, che a prez- 


zo dee porsi di moltissimo sangue ?. 
| Hai tu consultata la generosità de’ 
: tuoi conquistatori? Sai quanta sia 


la cooperazione dei legislatori del- 
la Senna all'esito ben augurato di 


tua libertà? Z. Frattanto però so- 
spendesi la sanzione delle Lombar- 
de Repubbliche. Che avverrebbe di 
me, se le imprevisibili circostanze 
di guerra, e il sistema d’una pace 
vicina guidassero qui di nuovo dal- 
le frontiere dell’ austria il bicipite 
augello precursore del germanico 
dispotismo? P. Che avverrebbe di 
te?... Ma e qual delitto imputar 
ti si potrebbe? / Quello d’ aver 
nudrite propagate e secondate le 
massime  distruttrici onninamente 
del governo monarchico. P. Dun- 
que ti s° imputerebbe a delitto il 
promovere il bene della tua pa- 
tria. Vuoi tu supporre sbandito da’ 
Prototipi dell’ aristocrazìa non dirò 
il buon-senso, ma il senso comune 
ed ogni principio di ragione? 

I. Io però .... P. Ascoltami -- 
Riconosci tu legittimo ed autoriz- 
zato dai diritti di conquista il do- 
minio dei vincitori sulla tua pa- 
tria? Z Niuno dubitò giammai, 
che un popolo conquistato in oc- 
casion di guerra dalle armi già ne- 
miche debba giustamente assog- 
gettarsi alle leggi, ed al governo 
de’ suoi conquistatori. P. Ebbene: 
le massime del loro governo si 
oppongono a quelle dell’ aristo- 
crazia. Onde se tu prosegui ad ad. 
dottar queste, propagandole altre- 
sì, e cooperando, per quanto ti è 
possibile, al maggior danno di ta- 
li Conquistatori, ognun vede chia- 
ramente, che ti opponi alla pro- 
sperità della tua patria, e che sei 
quindi un cittadino malvagio, e 

ripro» 


riprovevole . Tutto ciò procede, 
uand’ anche per nulla apprezza- 
sti la pretta democrazia tanto pro- 
ficua ad assicurare la nostra ine- 
stimabile libertà. E non dipende 
infatti oggimai dal rendersi accetti 
alla nazione conquistatrice il no- 
stro bene, e de’ nostri concittadi- 
ni? E come a lei rendersi accetti 
nutrendo sensi affatto contrar} al 
sistema da essa dettatoci attual- 
mente, quasi che si volesse pre- 
ferir V anarchia ad un governo de- 
mocratico per l’ orrore inspiratoci 
contro di esso da coloro, a’ quali 
interessava l’ opprimerci in ischiavi- 
tù? Per quanto manchevole sia un 
governo, addottarlo conviene on- 
ninamente, anzichè vivere in so- 
cietà senza regione di sorta. Z.Io 
non m’ oppongo ai dettami del nuo- 
vo governo; ma io non ne voglio 
saper altro. Non basta, che la pa- 
tria non riceva da me svantaggio 
veruno ?. P. Nò, non basta. Con- 
viene, che tu le sia utile. Z. Do- 
vrò io dunque oggigiorno per es- 
ser utile alla mia patria attrap- 
parmi nel novero de’ fanatici? £. 
Gli egoisti infingardi caratterizzar 
sogliono come fanatismo l’ ardore, 
l'entusiasmo, il trasporto nel pro- 
curare la libertà della patria. Av- 
vi certamente in ogni cosa un ec- 
cesso, che può esser non plausi- 
bile. Pure ( sebben pochi finor se 
ne trovino fra noi ) hannovi alcu- 
ni buoni ed autorevoli patrioti, .i 
quali, come utili furono alla lor 
patria anche nell’ antico governo, 
ù additeranno la via di esserle u- 
tile anche oggidì senza verun fa- 
batismo, ma con patriotico entu- 


siasmo je con solido zelo e 
manente, ti 
quanto sia lodevole il desio d’ o- 
gni buon. cittadino d’istruire il 
popolo. sulla natura e sul carattere 
de’ proprj diritti e de’ proprj dove- 


per 


ri in uno stato di cose, in cui dal. 


buon esito dipende unicamente di 
tali istruzioni il renderlo sommes- 
so alle leggi, subordinato alle le- 


gittime autorità, e osservatore del. 


le civiche virtù, che sole  costitui- 
scon le basi d’ una vera repub- 
blica. E se tu in tal modo avrai 
cooperato all’utilità pella sua pa- 
tria, crederai, che ciò imputar ti 


si potesse a delitto, quand’ anche. 


interinale si fosse l'odierno di lui 
stato sociale? Dunque perchè que- 
sto stato non era perenne, non 
conveniva prestare alla patria i 
proprj ardenti servigi, onde pro- 
curarle i migliori vantaggi? Dun- 
que conveniva restar indolenti, 
ov’essa trovavasi ne’ più pressanti 
bisogni? Qual rossore, qual onta 
pe’ vostri filosofi! Bastò ad altre 
provincie il primitivo albore forie- 
re di lor libertà, perchè non bi. 
lanciassero un istante ‘ad abbrac- 


‘ ciarla. A voi, Popoli Virgiliani, 


tutt altro varco appianar fa ine- 
stieri per indurvi soltanto a dirig- 
gere i primi passi sull’ auguste sue 
orme. Che diranno i posteri dî 
voi, gli storici illuminati? .... Se 
per soverchia indolenza della par- 
te più utile de’ Cittadini la patria 
non otterrà que’ beni, che aver 
potrebbe in tali emergenze, sarà 
vostro, o indolenti, la colpa, e 
ben meritato ne avrete il castigo. 
G, 


mostreranno. altresi . 
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Sul celibato , e sulle idee d° ari-- 
stocrazia ‘anche: nei marituggi 
ESORTAZIONE .. 

. Di un Repubblicano. 


‘ Finchè l'orgoglio, una ineguale 


distribuzion di fortune, le false mas- 


sime di nascita, l’ ozio riprovevo- 


le, e il lusso, che dà fomite alla 


depravazione o renderanno diffici-. 


le l’amore permesso dalle leggi, 
o renderanno dolce quello vietato, 


i consiglj, e le declamazioni de” 


moralisti filosofi saranno inoppor- 
tune ‘e di nessun uso. La mano 


provvida della natura pose nel 


cuor dell’ uomo un bisogno. così 
vivo d’amare, perrattemperar mol- 
lemente Pacerbità dei mali, onde 
I’ umanità è oppressa, e perché 
fosse una ricompensa alle pene, 
che accompagnano la. propagazion 


della specie. Gli stimoli e i sen- 
timenti ‘della natura esser denno: 


inviolabili. Volete opporvici? A 
quali difficoltà, a quai fatiche non 
andate incontro! Forse godrete 
qualche volta il piacer del trion- 
fo: una passione vincerà 1 altra; 
ma questi travaglj sono inutili, an- 
zi perniciosi, perchè ci privano 
d’una moltitudine di piaceri, e do- 
po tanti affanni vedrete soccom- 
bente la vostra resistenza. Invece 
dunque di contrastare alle voci 
imperiose della. natura, seguitela: 
dietro a’ consiglj ed alla guida: del- 
‘la ragione, e con questa sicura 
norma permettendo ciò, che la na- 
tura permette sì terrà lontana l’u- 
méanità ‘da que” disordini e da 


que’ traviamenti , che preparano 
agli stati generalmente, ed alle 
repubbliche in principal modo una 
degradazion: ruinosa: e una. totale 
decadenza .. 

Le virtù ed i‘vizj d'un popo- 
lo: sono, nel momento ch' ei prova. 
una rivoluzione, la misura della 
libertà. o: della schiavitù, che ne 
deve: sperare o: temere'. L’ eroico 
amore: del pubblico bene, il ris- 
petto: perle» leggi, il dispregio del. 
le ricchezze e la nobile alrerigia 
dell’ anima superiore’ ad ogni me. 
nomo. atto di. viltà sono i fonda- 
menti di un: libero: governo. L’in- 
differenza pel ben: pubblico, il ti- 
mor delle: legsi. considerate sotto 
un: odioso. aspetto, amor delle 
ricchezze, è la viltà de’ sentimenti 


sono all’ opposto altrettante catene 


che rendono: schiava una nazione. 
Dal punto: diverso: a cui giungono: 
queste virtù e questi vizj risultano» 
i costumi. confacenti a. ciascuna 
specie’ di governo. Le virtù nobi- 
li, austere e rigide del repubbli- 
cano ridurrebbero» un: monarca a 
non essere: che un semplice  ma- 
gistrato: i vizj abbietti dello: schia- 
vo: lo rendon dispotico ..., Italia, 
Italia e se’ tw ancor. neghittosa? 
E. puoi bilanciar un momento: sul- 
la tua scelta?’ Ah! se per poco 
ancora: tu: prosegui a baciare i 
tuoi ceppi, dimentica il già: glo- 
rioso: tuo. nome', ‘e confonditi coi. 
molli è vilissimi abitanti di Bi. 
sanzio, e di Golconda.. 
G. 
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Primi fatti d° armi favorevoli a’ patrioti. Bresciani. Preliminari della libertà 
d Italia. Upposizione del Segretario di stato di Roma per la vendita de’ beni più 
e laicali. False riuove contraddette  Ridicolo editto punito. Cameriere del Papa 
timprigionato ..Roma manca di denari. Festa all'Accademia Francese. Culto reli- 
gioso în Ispagna e Francia da riformarsi. Movimenti degl Inglesi a Portoferrajo 
e Vaubois parte. Sorprendenti vittorie di BONAPARTE. Giuramento di alcune 
città alla Veneta Oligarchìa. Ingiusti. arresti in Roma. Generali Francesi în 
Germania. Amatore di titoli in. Milano condannato, Discorso del Municipalista 
‘ Pelagatti in Milano all’ albero. della libertà. Pensieri politici. Pace conclusa 

coll’ Austria dichiarata la libertà Lombarda. l 


Dal Quartier generale di Brescia li 17. 
germinale anno primo della Repub- 
blica Italiana . 

Balabio , Hibert, Monticelli , e Catenna 
«Al Comitato di Polizia di Milano. 
‘Non vi abbiamo. spedito subito Ja 

relazione del fatto seguito la. sera del 

giorno 15. germinale per potervene dar 


più distinto dettaglio sulle relazioni, ‘ 


che ancora ci mancavano . 


Il fatto orribile di Salò, e le pro-. 


messe dell’ Oligarchia Veneta resero i 
paesani armati sì audaci; che oltre 1° 
essere cresciuti di nurnero avevano la 


‘loro speranza nella 


temerità di minaceiare i Bresciani nel- 
le ‘stesse mura: della città, così che 
questi intimoriti, ri onevano solo la 
egione, come sì 
vede, dalle replicate lettere scritte al 
Comandante Balabio dal General Co- 
mandante Lecchi, e dal Comitato mi- 
litare Bresciano . 

3 Stanchi ormai noi di più restare 
oziosi, e pieni di desiderio per dimo- 
strare la differenza che passa tra il 
vero repubblicano libero, é gli schiavi 


» deì despoti, abbiame nel giorno 15. 


germinale formato un piano d’ attacco 
per 


sper iscacciare il nemico da’ postiavan. 


zati, reprimere la di lui insolenza, e‘ 
‘dare-una prova‘agli amici» Bresciani, 


non essere vana la confidenza che in 
noi hanno riposto . 

Lungi tre miglia da Brescia sulla 
strada di Verona ssi. .erano .talmente 
fortificati i Veneziani nel paese di san- 
ta-Eufemia , :che si.credevano .da noi 
PPSSpua id . «Quì avevano elevato un 
magnifico quadro .di san Marco, ed 
ebbligavano -ognuno al pedaggio - Li 
due campanili, ,e la smaggier .parte 
delle ,case erano .tanti :fortini., Non 
omettevano l’ avere posti avanzati, e 
le loro pattuglie circondavano ‘il pae- 
se, insultando chiunque non avesse 
gridato viva san Marco je non si fosse 
dichiarato del loro partito . 

Avute da noi tutte queste relazioni 
si dispose l’ attacco in tre colonne: 
-la prima per la montagna, che resta 
ad un lato del paese; la seconda per 
la pianura che lo ‘circonda. dall’ altro 
lato , e la terza più forte per il centro. 

Si sortì di Brescia al dopo .pranzo 
fra gli evviva .del popolo, e 
dati, giunti appena sulle .vicinanze 
del paese si cominciò il fuoco sempre 


‘avanzandosi sulla ritirata del nemi-. 


co. Entrati nel paese abbiamo soste- 
‘nuto un fuoco terribile, e tanto più 
pericoloso, quanto coperto . Campa- 
nili e case tutte chiuse .con doppie 
barre erano erano tutti vulcani, che 
vomitavano fuoco. Alcuni .de’ ‘nostri 
cominciarono a restar :feriti: ma resi 
più coraggiosi .gli altri in vista del 
sangue de’loro fratelli, con fermezza 
da veteranì incalzarono il nemico per 
quanto li restò possibile, e dopo un 
vivo :fiuoco d’ un ora circa, nel quale 
quello del nostro .cannone -fu conside- 
reyole, fu obbligato a .sloggiare ‘an- 
che dalle case fortificate, ed in segui- 
to pure della vicina montagna, ab- 
biamo quivi ancora lasciato i segni 
det nostro ‘valore nella morte di più 
nemici, ‘oltre li prigionieri. Persino 
Je donne sedotte ed ingannate da per- 


e’ sol- 


fidi preti erano collo schioppo alla 
mano, e due di esse armate furone 
nella battaglia uccise: i nemici fuggi- 
rono, lasciando i loro cadaveri, e 
feriti sparsi per le case, perle strade 
del paese, e per la montagna. Abbia. 
mo mandato in :Brescia il quadro della 
Veneta «Oligarchia , «che fu ricevuto 
con giubilo «dalla Municipalità.-La:no- 
stra vittoria fu .completa'. ‘TI fuggitivo 
nemico restò salvo in grazia della not- 
te, per cui abbiamo fatto suonare la 
ritirata. Nel .nostro ritorno in Brescia 
abbiamo trovato sulla porta della cit- 
.tà tutto il popolo schierato , ‘che :fra 
gli evviva , ed infinite acclamazioni di 
giubilo ci ha ricevuto , -ed accompa- 
“gnato, dandoci i più sinceri segni di 
gradimento., e di riconoscenza. Il nu- 
mero de’ morti e feriti dei :nemicî 
ascende a circa g0. persone, prigio- 
nieri 17. Noì non abbiamo, che tre 
‘feriti pericolosi, ma sanabili. L’es- 
‘perienza -di questo attacco ci fa sicu- 
ri, che i nostri-volontarj sono intre- 
pidi, e coraggiosi soldati, .e che la 
nostra Repubblica .sî ‘slorierà di averli 
per figlj. Tutti gli «ufficiali si sono di- 
.stinti egualmente ‘che li soldati.,prin- 
.cipalmente le compagnie dé*Granatieri 
e Cacciatori. Noi abbiamo ‘ila *“conso- 
lazione di assicurarvi, ‘che’‘la’‘nostra 
legione è composta di veri ‘patrioti, 
che pramettono, e fanno sperar molto . 
Viva la Repubblica! viva i ‘Patrioti 
;d’ Italia! 
Salute e fratellanza 
.Sott. Monticelli. Commissario 

Catenna Quartier Mastro 

Balabio Comandante 

-Hibert ‘Comandante 

Altra de’ 12. detto. 

Estratto di lettera del ‘Generale in 
Capo all’ Amministrazione Generale del- 
la Lombardia. 

Dal quart. gener. di Schkling il 16. 
germinale anno V. della «Repubbl. una 
ed indivisibile, x 3 

3) Mi domandate delle ‘assicurazioni 
»» per la vostra indipendenza avvenire s 

Queste 


si Queste assicurazioni non sono elleno’ 
,s nelle vittorie,» che lD armata d’ Ita- 
sy dia riportatutti è giorni? OGNI VIT- 
,3 TORIA CHE' NOI' ABBIAMO E’ UNA» 
y93_ LINEA DELLA VOSTRA CARTA CO- 
sy. STITUZIONALE .. Molte vittorie ab- 
,, diamo” riportate: dopo' È aprimento' 
,,° dell iiltima’ campagna’ abbiam fatto’ 
,y un gran numero di prigionieri, ab- 
,s biamo conquistate tre provincie degli 
,, stati ereditarj della casa d’ Austria : 
,;. così i fatti tengono luogo d’una di- 
3, Chiarazione perse stessa puerile , poi- 
sy ché vor non dubitate io credo , DELL’ 
,y INTERESSAMENTO: E DEL DESIDE- 
3, RIO: BEN PRONUNCIATO ,, CHE HA 
sx IL GOVERNO” DI COSTITUIRVI LI- 
3; BERI, ED INDIPENDENTI. 

39 Occupatevi: ad’ illuminare,. e’ cone 
s; tentare il popolo’, a' completare la vo- 
5; stra’ Legione”, completare la' Legione 
sv Polacca, cd approffittate del’ momen. 
si t0. în’ cui' l’ Armata: Francese è in 
sì; dtalia: per assicurarvi. uno: stato mi- 
ss litare‘,; senza: del’ quale: non esiste: nè: 
yi liberta, nè indipendenza’. ,;: 

Firenze” li' 15. aprile‘ 11797» 

In oggi siamo privi affatto di nuove’ di Ro- 
ma. Soltanto sappiamo’ che 1° Em. Segretario» 
di stato fu il forie oppositore’ per la vendita 
de’ beni di alcuni luoghi pii, sì laicali che ec- 
elesiastici, e addusse per’ ragione i seguenti? tre® 
punti. 1. Che‘ questo: sarebbe un cattivo esem- 
pio’ per il restante dei beni suddetti .- 2.. Che 
bisogna avere? tutti: ì riguardi: specialmente: per 
gli ordini regolari, i quali’ contengono’ un' gran” 
numero di veri, e fedeli sudditi: delì Papa, e 
di difensori: della: Religione. 3: Che conser- 
vando i beni nelle loro. mani, questi vengono 
ad' essere amministrati, e tenuti’ in vigore, in 
maniera, che i secolari: imparano dai medesimi 
la coltivazione dei terreni, e l’ economia: agra* 
ria. Rigettata la proposizione per la: vendita di 
detti beni, sì passò a. quella della vendita de- 
gli effetti di tatte. le confraternite, e’ compa- 
gnìe laicali, e’ sentesi che’ fosse: pietiamente 
approvata , locché: produrrà: un incasso» non 
indifferente . Continuava: la’. scarcerazione’ di 
mblti soggetti già stati’ arrestati per sospetto di 
congiura: contro: dei quali non si è potuto pro- 
vare’ nulla: di concludente. BL; 

° La negativa: dei Genovesi di dare. a Roma? 
tim milione in prestito, non ostante la garan- 
Zia: dei. feudì del Dorìa, e altri, sempre più 


imbarazza quella corte, la quale per supplive 


alla mancanza , ha aperto un imprestito, ma 

senza conclusione ,. onde presto si teme di 

qualche ruina» ; 

Scrivono da Livorno” che gli Inglesi conti- 
nuano a fare delle disposizioni di vicina par- 
tefzate sl il ol 

Copia di lettera’, scritta da Spilimbergo 
nel Friuli li 12. Aprile. 

Molte voci sparse annunciavano che Masse- 
na era stato battuto, che BONAPARTE era 
stato sconfitto , e retrocedesse; e ‘che gl’ In- 
glesi avessero respinto la guarnigione Fran- 
cese di Trieste, ed occupato il paese, ma 
tutte queste grandi nuove sono false. I Fran- 
cesi non hanno mai rinculato, nè si sono ve- 
duti gli spedali pieni d’ Infermi e feriti, an- 
zi si sa dai Corrieri che per guì sono passati 
che fino: da: venerdì mattina il quartier-gene- 
rale: era ad Ademburgo quattro poste avanti 
di Glanghenfert',, e che l Armata era oltre 
avanzata: per’ più di cinque’ leghe. Questa 
mattina passò È Ajutante del Generale zonA- 
PARTE’, e disse che li francesi avevano accor- 
dato ai Tedeschi 5: giorni' di tregua; che la 
tregua doveva spirare dimani ;° che egli è ap- 
portatore di buone nuove anco per noi, e che 
si diriggerà a Venezia. Quello che è certo , tut- 
to giorno passano per quì molte truppe fran- 
cesî, che vanno all’'armata . i 

P. S. Questa mattina: 18: aprile al ritorno 
da Venezia del’ nostro Corriere (( cioè. di Bo- 
logna ) ha deposto che Venerdì giunse V Aju- 
tante del Generale ronarartTE, il quale in- 
timò al governo: Veneziano di dovere porre in 
libertà quelle Persone detenute per opinione , 
e che d’ ordine della Repubblica’ Francese do- 
vessero pagare 10. milioni, disarmare la ter- 
ra-ferma, diversamente gli veniva’ dichiarato 
la guerra’, e fù per quel' governo: Aristocra- 
tico un colpo di morte’, per cui ha dovuto ri- 
tirare le argenterie da tutti li particolari. 

Bologna li 13: Aprile 1797. 

Questa’ mattina è stato pubblicamente affisso 
nei pubblici luoghi "il sottoscritto avviso, che 
postia venne dal Senato: per mano della guardia 
di polizia fatto strappare dalle colonne , e riti- 
rare dallo stampatore tutte: le: copie, ponendo 
in arresto l’ autore' det medesimo: avviso, lo 
stampatore’, e petfino' loè siesso: revvisore ( ab- 
benchè membro: dello stesso Senato ) che per- 
mise’ la stampa’. Io° non 1° ho potuto avere 
stampato’, ma bensì un mio: amico che lo levò 
da: una colonna’ me lo ha prestato per farne 
copia --  Eccovela. 

Libertà Eguaglianza 
Grazioso invito «alle Cittadine di Bologna 
E’ noto, o Cittadine, che desiderate di di 

met- 


I4uÉ 


Y43 


mettere il nero ammanto , che vi rende lugubri 
agli occhi di tutto il mondo galante, e che 


non ardite di farlo trattenute da varj fantasmi ,° 


e da non pochi sognati riguardi , e che in fine 
bramaie una causa, un motivo anche non forte 
onde vi serva di scusa, e di pretesto al vostro 
intento. Sappiate adurque a vosira consolazio- 
zione, amabili Cittadine ; che tutto il. paese lo 
brama, e ve ne porge amplissimo aîtestato nel 
ubblicare il presente proclama, che affisso 
ne luoghi pubblici si avrà come formalmente 
eseguito , onde non admettere in voi per l’ av- 
venire scusa veruna. Avvertite perciò che ora 
niente vi può , nè vi deve trattenere, e che 
ostinate, o dubbiose ancora restando sarete se- 
gnate a dito, e poste nel ruolo delle Misan- 
irope, e come antichità riputate: non più ri- 
tardo , non più, uscite, e sarete la consola- 
zione de’ vostri Cittadini, che a ciò v’ invitano 
e vi consigliano, *- 
Salute, e frawellanza . 
Roma +. aprile 1797. } 
Sebbene seguitano le carcerazioni, non pero 
tanto frequenti per i sospetti della nota con- 
giura, nonostante si rilasciano non pochi dei 
detenuti, coll’ obbligo di rassegnarsi ad ogni 
avviso. Si continua il’ rigoroso processo però 
contro il cameriere del Papa, che è carcerato 
in castel s. Angiolo. Egli però è sempre ne- 
gativo, e le prove in suo favore sono forti 


‘per farlo uscire innocente; e frattanto è trat- 


tato con ogni riguardo . 

Roma incomincia a risentire dolori acerbissi- 
mi per la profonda ferita che le hanno fatta i 
Francesi. Non si sa più come fare a trovare 
danaro per andare avanti, e specialmente per 
ultimare la stabilita contribuzione. A tal ef- 
fetto è state intimato che subito sieno trasferiti 
alla zecca il restante degli argenti, e ori di 


‘tutte le chiese. Per tale motivo pe il 
“solo .card. de Yorck ha date 30.lì 


bre d’ oro, 
e 50. mila scudi in contanti. Per supplire poi 
all’ indigenza popolare si è risoluto di mettere 
in corso altre i dale di un paolo, di cinque, 
ma frattanto quest’ aumento di carta, con tutta 
quella che torna qua dalla romagna, ove è 
proibita, forma un nuovo debito non indiffe- 
rente per lo stato. Per ora son tutti pagliativi 
i quali non potranno mai riparare, a quella 
crisi pesicolosa a cui va incontro la dominan- 
te. Si era anche progettata la vendita de’ beni 
d’ alcuni luoghi pii, sì secolari, che regolari; 
ma il segretario di stato si è opposto furiosa- 
mente, per non incominciare un sì funesto e- 
sempio . 

« Domenica sera nell’ accademia Francese fu 
data una grandiosa festa in musica con  profu- 
sione di gelati d’ ogni sorte; e con numeroso 
concorso, 


r) 


Erxcomune Ia voce che qui si attendono doi” 
ti, o istinti soggetti ecclesiastici dalla Spagna 
per trattare col Papa sopra diversi punti inte- 
ressanti una riforma religiosa, ‘che richiede il 
Re cattolico. Si vuole che nel tempo istesso si 
troveranno qui per commissione del Direttorio 
due Vescovi Francesi per convenire stabilmen- 
te sopra alcuni oggetti del culto religioso per 
la quiete generale di quelli, che vogliono con- 
servare la Religione cattolica in tutta la Re- 
pubblica Francese. 

Livorno 10. Aprile 1797. 

Gl’ Inglesi di Portoferrajo dopo un dispacio 
ricevuto per mezzo di Colli si misero in gran 
movimento che segue tuttora, anzi le ultime 
notizie di lA giunte qui jeri soggiungono, che 
sguarnivano que’ forti da cannoni stativi posti 
del suo dagl’ Inglesi, e che l’ imbarcavano. 
Quattro reggimenti erano lesti per la partenza, 
ma per crederlo bisogna aspettare l’intera eva» 
cuazione. Intanto il Gen. Yezbois Comandante 
di questa piazza sià pronto alla partenza nel 
caso che segua la detta evacuazione, e a tale 
effetto gli saranno nella corrente settimana pa- 
gate le ‘altre 400. mila lire tornesi, seconda 
rata del concordato stipulato per l’ evacua- 
zione . 

Genova 8. aprile 1797. 

Sono sempre più sorprendenti le vittorie di 
gBonaParTE. Lettere dì Venezia portano ch’ 
egli aveva superati a Claghenfart gli Austria- 
ci, che dal principe Carlo vi erano stati ri- 
concetrati in forza. Dicono che dopo un osti- 
nato combattimento i Repubblicani avevano ri- 
portato un deciso vantaggio facendo al solito 
9. 0 10. m. prigionieri. Si assicura, che dopo 
detta vittoria senza perdita di tempo era egli’ 
marciato sopra Gratz, che aveva circondato. 

Un Commissario Francese giunto quì assicu- 
radi aver veduta lettera di BONAPARTE scrit- 
ta alla moglie dal campo sotto di Gratz. As- 
sicura pure, che il generale Moreau aveva im- 
provvisamente passato il Reno, e sorpreso un 
corpo rispettabile di Austriaci, facendolo : pri- 
gioniero. Quello che è certo che tutte le let- 
tere di Germania annuneiano grandi movimen- 
ti nelle armate francesi. Se queste notizie si 
verificano vi è tutto il fondamento di sperare 
finalmente la pace. 

Dopo le insurrezioni di Bergamo Crema e 
Brescia, dopo l’ affare di Salò nel lago di 
Garda, e .dopo molte lettere intercettate .daî 
francesi, sembra che vada a manifestarsi nn’ 


«aperta rottura fra i Francesi e Venezjani. Le 


città di Verona Padova e Vicenzà hanno 

rinnovato il giuramento di fedeltà al suo go- 

verno. Si vuole, che queste città si armeran- 

no in massa, e che riunite alla truppa schia- 

vona a soldo della Repubblica agirauno con- 
$ tro 


tro i patrioti di Bergamo Crema e Bre- 
scia; se i francesi resteranno semplici speita- 
tori, anderebbe ad accendersi una guerra civi- 
le; ma i politici non: lo credono, tanto più, 
che si ‘sa che in Savoja vi sono 30. m. uomi- 
ni, 15. m..de’ quali della divisione di Lesevre 
sono già in marcia per |’ Italia ,, essendo già 
passato per Torino ‘un corpo di s5oo. usseri, 
persone della vanguardia de’ suddetti 15. 72. 
Si assicura anche, che altri sette in 8. m. fran- 
«cesi passeranno da questa riviera avendo spe- 
dito di quì de’ Commissarj per preparare al- 
loggi. e viveri. 

Scrivono da Roma che erasi compita la se. 
conda rata, riguardo alle gioje, che non si sa- 
peva come fare per i denari. 

Si vendono colà de’ beni de’ luoghi pii, e 
de’ conventi; Îma questo non serve, che a ri- 
stringere i beni territoriali in mano. di pochi, 
giacchè si pagano con la sola carta. 

-In fine non si sà qual’ esito avranno le cattu- 
re fatte eseguire su la supposizione di una 
congiura, trovandosi essere affatto insussistente . 

Per mezzo di persona giunta da Milano si 
sente che. il generale. Jobert  trovavasi in 

ipruck, il general Massena a Claghenfurt, e 
il general Bernardot a Gratz. 


Libertà Eguaglianza 
In nome della Repubblica Francese 
una e indivisibile. 

Il Comitato di Polizia della Mu- 
nicipalità di Milano. 

Considerando che le distinzioni 
di nascita sono in opposizione ai 
diritti dell’uomo ed alle pure leggi 
democratiche, le quali distinguono 
gli uomini per la sola virtù. 

Che il Cittadino Pompeo Litta, 
il quale ha sempre dato prove di 
onestà probità amore pel popo- 
lo ed attaccamento alla propria 
patria ed alla Repubblica Fran- 
cese è stato disonorato dal titolo 
di marchese datogli da suo figlio 
«Antonio Litta nella lettera di con- 
doglianza per la di lui morte 2g. 
marzo 1797: che nella sottoscri- 
zione della stessa lettera da. esso 


riconosciuta si è servito dei predi- 
cati araldici. i 
Che questi sono proibiti dalla 


. Municipalità specialmente nell’ ar-. 


ticolo primo del proclama 11. ne- 
VOSO. . 

Che i trasgressori della suddetta 
legge appoggiata ai più sacri prin-. 


cipj dell’eguaglianza debbono. es-. 
proporzione della 


sere puniti in 
grandiosità delle loro fortune. 

Che la dignità del popolo è par- 
ticolarmente offesa dalla trasgres- 
sione di una legge la quale sin- 
golarmente riguarda la generalità; 
che per conseguenza la pena dee 
propriamente essere di soddisfa- 
zione del Popolo stesso, e di sol. 
lievo ai più indigenti. | 

Ha condannato il Cittadino Ar- 
tonio Litta alla multa. pecuniaria: 
di cento zecchini da essere distri- 
buiti ai poveri del Rione 8.,a cui 
egli appartiene. 


Il Cittadino SAGOT Comandante 


della piazza che ha  presiedu- 
to al Comitato in una successiva 
sessione, e che ha osservato il 
grado di violazione d’una legge 
proclamata dalla Municipalità colla 
piena approvazione delle autorità 
superiori Francesi, ha aumentata 
la pena dei cento zecchini a due- 
cento da distribuirsi come sopra. 

La somma sarà ripartita dall’ 
Ispettore ai parrochi del rione 
sull’ elenco che essi daranno delle 


< 


persone le più bisognose di cias-. 


cuna parrocchia, concertandosi coi 


rispettivi promotori dei poveri all’. 


atti- 


169 


190 


‘attività e zelo dei quali è affi- 
data la presente disposizione coll” 
obbligo di giustificare al Comitato» 
la conversioue del danaro .. 

Dal Comitato di Polîzia li 23. 
germinale anno 5. della: Repubblica 
Fraucese, e 1. della Repubbl. Lom-. 
barda. 

SAGOT Comandante la Piazza 
Pestalozza- Tordorò - Caccianino. 
© Latuada - Pelegatti 
Bernardoni Pro-Segretario .. 
DISCORSO 
Recitato dal Municipale 
CESARE PELEGATTI 


D elegato. dal Comitato di Polizia 


° della Municipalità di Milano nella 


solenne erezione dell’ albero fatta 
în Piazza Fontana li 24. germin.. 


anno 1. della Repub. Lombarda 


Bravi difensori della. patria, par-- 
lo a voi! La vostra energia: la. 


fortezza da voi dimostrata: nella 
difficile: carriera: della: libertà, il vo- 
stro sincero: attaccamento: per una: 
patria, che nasce, vi rende degni 


di quella gloria, di. quella: gran-. 


dezza che caratterizza in voi i pri- 


mi sostegni della Repubblica Lom- 


barda.. 


Voi innalzate il sacro: simbolo 


della libertà; e voi lo. saprete di- 
fendere: dagl” insulti dei nostri ne- 
mici: questo; sarà 1’ augusto altare 
della patria, su di cui. apprende- 
rete ai vostri figli a giurare rispet- 
to alla legge, amore alla virtà, al-. 
la libertà odio. alla tirannia... 

I vostri nipoti le. vostre nuore 
vi nomineranno un giorno col più: 


dolce: trasporto;. e colle lagrime 
di: gratitudine: e» di ammirazione 
diranno, additando le vostre: care: 
immagini: ai teneri pargoletti della: 
patria: Qxesti erano: i vostri padri ,. 
questi i primi difensori della vostra: 
libertà .. 

‘Ol: perchè non’ sono qui pre-. 
senti quegli ostinati, quei perfidi 
partigiani dell’ agonizzante aristo- 
crazia e del realismo, che insul- 
tano. Ia lealtà della Nazion: Fran. 
cese’,. la virtù dell’armata d’ Italia 
e: del suo. Capo. l’uzico BONAPAR- 
TE; che’ spargono de” dubbi’ mali- 
gni sulla nostra sorte;. clie: dipin-. 
gono colle tinte più nere ed infa- 
mi la nostra condotta; che tenta-- 
no: con: tutt’ i mezzi. di indisporre’ 
il buon: Popolo Milanese: contra i 
suoi propij interessi, contra di noi, 
e contra i. nostri. bravi: liberatori! 
Ah costoro: vedrebbero: in: voi. la 
loro: confusione’ e’ la: loro: condan- 
na! Cittadini! l armata: d’ Italia,. 
precipitando qual torrente’ verso la 
superba: capitale dell’ austria, e se- 
gnando ogni passo con'nuovi trionfi, 
ha fatto nascere: nel ferreo: cuore 
di. Francesco: Secondo um sentimen-- 
to: straniero per lui,. quello: della 
propria. debolezza e. dell’ umilia@ 
zione .. 

Egli, vacilante: sul proprio tro- 
no', domanda la pace; ma la do-- 
manda aî suoi vincitori, ai. nostri 
liberatori ;; la: domanda: a: Bona... 
PARTE; la domanda dopo di aver’ 
questi scritto: a” Milanesi sotto li 
16. corrente, che ogni vittoria è 

Una. 


suna linca della nostra °carta costi- 
“tuzionale . e 

Ah ‘Cittadini ‘fratelli! già sorge 
TPepoca più felice ‘per inoi, già i 
nostri «voti sono compiuti , :‘coronati 
.i nostri sforzi! 

‘Noi siamo ‘liberi senza ‘scossa, 
senza ‘pericoli, senza convulsioni , 
senza spargimento di ‘sangue . Ec- 
covi la più «pacifica, ila più ‘bril- 
lante, la «più (filantropica delle ri- 
voluzioni. 

PENSIERI POLITICI 

“Parrecchj ‘scrittori :si «accordano 
di dire, che il clima ha una de- 
cisa influenza sulle istituzioni ama- 
ne. Noi sosteniamo il «contrario, 
almeno ‘per ciò, che ha rapporto 
alle azioni del $ispotismo . Quando 
si vede; «che ‘il dispotismo domi- 
“na, ed-‘alza il trono sulle infuocate 
sabbie «della :Libia sulle gelide fo- 
‘reste del«settentrione, sui piani fer- 
tili dell’ Italia, sui deserti della Sci- 
zia indifferentemente, convien con- 
cludere, che il clima influisce ben 
poco sopra gli esseri della «specie 
umana .e sopra le sue costituzioni. 

E’ vero, :che .un ‘paese caldo , 
fertile ed abbondante d’ ogni co- 
sa anche senza grande coltivazio- 
ne nodrisce degli uomini ‘fiachi, ‘ed 
effeminati; .ed assai più disposti a 
ricevere i ceppi, ‘che non do :sono 
i robusti abitanti delle montagne ., 
e de’ terreni sterili ed ‘ingrati, i 
quali costringono ad una incostan- 
te fatica per ‘coltivarli: tuttavia 
per qual ragione l’ arabo vagabon- 
-do delude..da tanti secoli il giogo 


narà 


Sp DI D 
close 
agi © 


della schiavitù; ciogo feroce, 
«che da più di te anni l'oesd sul- 
la ‘Persia sull’ Egitto e sui suoli 
‘a lui vicini? JHl clima d’ Arabia 


‘non è diverso «di molto da quello 
idella ‘Caldea dell’ Assiria 


e di 
Marocco. Il ‘tartaro indomito non 
abita una provincia pìù selico del- 
la Ciberia: eppure, dove si trova 
un uomo ‘più ìndurato alla fatica, 


e più .schiavo ‘d’un russo d’ un 


giapponese ‘o :d’ un ‘turco ? Essi 
vanno ‘coraggiosamente contro la 
amorte , e piegano vilmente il colo 
«al giogo, ‘e si lasciano legare pie- 
di e mani coi ceppi. 

Non andiamo ‘tanto lontani ‘a 
‘cercare degli esempj. I Romani 
conquistatori del mondo, oggi ab- 
bassano ila fronte ‘e strisciano a? 
piedi del trono di ‘un prete o di 
un frate. Gli Spagnuoli edi Porto- 
‘ghesi schiavi quant’ ‘altro popolo 
del mondo ‘abitano i paesi colti 
vati un tempo dai coraggiosi ed 
attivi Jberi e Lusitani. In fine 
il sole la ‘terra la luna il clima 
non si sono cambiati per que’ ge- 
nerosi greci difensori terribili del- 
la libertà, ed oggi tremano alla 
vista di un giannizzero. Vedremo 
‘an altra volta, che non il clima , 
ma l’opinione ed il governo for- 
mano ‘gli uomini. 

Mantova ‘3 Fiorile . 

Questa mattina è ‘giunto un cor- 
riere procedente ‘dall’ armata con 
dispaccj diretti al Gen. KILMAINE 
‘Comandante della Lombardia già 
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‘da due_giorni dimorante in questa © 


città 


dl 


città. Egli dapoi si È presentato 
alla Municipalità ed ha assicurato 
che la pace è già fissata, che la 
LomBARDIA è libera. Lo stesso 
recasi ora a Parigi per averne la 
conferma del DireTTORIO. Ogni 
buon cittadino esulta a una tanta 
novella, e i timidi non tarderanno 
anch’ essi a mostrarsi degni d’ es- 
ser liberi. L’anzidetto corriere ha 
reso ostensibile a molti Indivi- 
dui della Municipalità accorsi a 
una tanto consolante notizia un 
viglietto diretto al cittadino Ser- 
belloni dimorante in Parigi per 
commissione della NAziION MiLA- 
NESE, NAZIONE DEGNA VERAMEN- 
TE DELLA LIBERTA’ concepito ne” 
seguenti termini = L#ber LE 29. 
GERMINAL 7 LA PAIX EST AR- 
RETEE, MON CHER SERBELLONI , 
LA LOMBARDIE EST LIBRE = 
JE VOUS EMBRASSE = vigzé Bo- 
NAPARTE =i Traduzione LOBEN li 
Y 


29. GERMINALE. LA PACE E coN- 
CHIUSA MIO CARO SERBELLONI, 
LA LOMBARDIA E’ LIBERA. Vi 
ABBRACCIO seszato BONAPAR- 
TE. 

Sonosi di già sparsi dei dubbj 
sulla verità di questo fatto. I ma- 
ligni si conoscono abbastanza . 
S° essi non sono degni della liber- 
tà saranno schiavi, e gl’ infami 
bacieranno per sempre le catene 
da cui sono stati finora assai de- 
gnamente avvinti, A loro dispetto 
grida, o POPOLO, grida VIVA 
LA LIBERTA’ LOMBARDA. 


Si cerca una cameriera, che sqp- 
pia ben cucire e soppressare, ed 
una donna da servigio, recapito 
da Francesco. Rigattieri negli sta 
bili al n. 820. 

Allo stesso può far capo chi cera 
ca una casa d’uffitto. 
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PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO, 


SUPPLEMENTO AL Num. XIX. 


In nome della Repubblica Francese 
una e indivisibile . 


Il Tribunale dî prima istanza 


Mantova li x1. germinal anno 5. della 
Repubblica Francese con suo De- 
creto g1e Marzo 1797. V. s+ 


Il Cittadino Giuseppe Compagni ha 
convenuto giudizialmente Angelo Mas- 
signani sensale di cavalli ora abitante 
in Padova; în punto di credito di Llir. 
1981. 18. 

A tenore delle leggi vigenti il Tribu- 
nale ha deputato în curatore dell’ as- 
sente’ Massignani avvocato Barozzi 
acciocchè lo rappresenti în giudizio a 
tutto pericolo dell’ assente. 


Con Decreto 18.germinale (7. Aprile 1797. 


La Camera mercantile di Mantova 
sulle istanze del cittadino mercante 
Filippo Mordini di quì ha fatto affiig- 
gere un editto di citazione, con cui 
resta diffidato il cittadino negoziante 
Luigi Pisani di Modena essere. sta- 
to in di lui odio presentato un. li- 
bello per il pagamento di lir. 785. di 
Modena risultanti da famigliare 16. 
febbrajo ultimo scorso coll’ istanza dell’ 
esecuzione sopra un vaglia di ragione 
Pisani sequestrato în mano di questo 
Filippo Caminada, e colla protesta det 
danni, interessi. e spese, avendo il 
Mordini a tal effetto implorato ogm» 
opportuno provvedimenta. 


Si è perciò dalla Camera deputate 
ex officio a tutto pericolo del Pisani il 
dottor Gimseppe Gualleri per rappre- 
sentarlo în giudicio nell’ appuntato gior- 
no 27. giugno prossimo v. s. al quale 
volendo potrà far tenere în debito tem» 
po î proprj mezzi ed amminîcoli da. 
cui sî credesse @ssistito . 


Con Decreto 18.germinale (.Aprile 1797 


La Camera mercantile di Mantova 
sulle istanze del’ cittadino mercante 
Filippo Mordini di quì ha fatto affig- 
gere un Editto di citazione, con cui 
resta diffidato il cittadino negoziante 
Luigi Pisani di Modona essere stato în 
di lui odio presentato un libello per il 
pagamento di lir. 785. di Modena per 
Ini incassate circa il settembre 1796. da 
quel negoziante Luigi Zanni a comodo 
dell’ attore Mordini dipendentemente da 
una cambiale rilasciatagli , coll’ istanza 
di venir il Mordini in casa soddisfatto 
col ricavato dalla vendita di N. 29. bot- 
ti al Pisani stesso sequestrate da Pic- 
tro Malavasi altro negoziante Modone- 
se, e implorato a tal fine ogni oppor- 
tuno provvedimento, 

Si è perciò dalla Camera deputato ex 
officio a tutto pericolo del Pisani il 


dottor Giuseppe Gualleri per rappre-. 


sentarlo în giudizio nell’ appuntato gior- 
no .97: giugno prossimo v. s. al quale 
volendo potrà far tenere în debito tem 
po î proprj mezzi, ed amminicoli, da 
cui sì credesse assistito. 5 
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dL'image auguste de la verité m’° a toujours été présente. O verité 


, sainte! C° est toi seule, que j ai respectée. 


RAYNAL 


6. Floreal An. I. della lib. It. (25. Aprile v. s.) 


Prigionieri francesi oltre Bressanone. Joubert è al di là, e fa un 
proclama a’tirolesî. Le celebri pitture di Roma dirette a Parigi son a 
Bologna. 4 fuorusciti romagnuoli sono dispersi, e il gen. Sauguet ne 


informa it Vescovo. d’ Urbino . Allarmisti puniti . 


Da francia giungono 


nuove truppe. Gli oligarchi da’ bresciani sono puniti, e il lor tradimento 
è scoperto. Torpore mantovano. Varietà . 
a li 


Roveredo 3. Aprile . 


Li 31. Marzo passarono da qui 
più di 600. prigionieri oltre Bres- 
sanone, i quali erano pochi giorni 
‘ prima giunti dall’ armata del Re- 
ne. Altri 40. ne arrivarono il 1. 
del corrente, spettanti. al corpo 
del Gen. Zazdon. Il numero de’ 
prigionieri ammonta finora a circa 
8000. 3 

Il Gen. Joubert trovasi tutt ora 


colla sua armata nella medesima 


posizione al di là di Bressanone, 


ed i posti avanzati arrivano oltre 
Sterzing. De’ grossi rinforzi giunti 
ultimamente al Gen. Laudorz non 
permisero all’ armata Francese di 
maggiormente innoltrarsi} il che 
farà, tosto che le sarà giunta una 
nuova colonna, che trovasi in mar- 
can 


Pro- 
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Proclama: del Gen: JOUBERT: 
ai. Tirolési.. 


ss L'armata: Francese: va’ a cons- 
quistare. la: pace. V inganna, 0° 
Tirolesi,. chi: vi: da in. mano le» 
armi... acciocchè  difendiate con le 
medesime: contro i Francesi: le vo-- 
stre: leggi» e» la: vostra» religione :: 
noi: proteggiamo la. causa. de’ po-- 
poli.. Se voi. ci. riceverete. come 
amici, passeremo:rapidamente’ per 
il vostro. paese,. per: assicurare 
quella quiete che | Furopa» tutta. 
desidera ardentememe;. e che» an-- 
cor: voi tosto godrete, allontanate 


che sieno. le- due- armate; . Se - all’ * 


incontro: volete, prender 1° armi,. 
voi, non. ci. tratterrete, seo non per 
quello: spazio. di: tempo ,.che: abbi- 
so gna’ per- devastare il.vostro pae-- 
se con. tutti: quegli. orrori, che se- 
co ‘portà necessariamente* il'teatro- 
della guerra». Il «Genera? in Capo 
vi stima ‘troppo per ‘credere; che- 
voi vogliate costringerlo, suo.mal-- 
grado, alla. severità: per eseguire 
i suoi’ ordini. noi: passiamo»'suf. 
vosito paese, recando con: una ma- 
nò: l'altoro, “e- con> Faltra: il ci-- 
presso. Sta: a* voi scegliere» O» i: 
mali della guerra: o. le: dolcezze: 
della pace.. } 


Roma: 8 aprile .. 


‘In esecuzione» degli articoli. del' 
trattato, essendosi riuniti i’ “più ce-- 
lebri quadri,. che: quì' esistessero. 
e questi trasportati: al° Vaticano,. 
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sono: stati con’ diligenza? incassati,. 
unitamente: a. diverse’ statue di an- 
tica» scultura3. ed: il tutto- fu: spe- 
dito: domenica: notte* sopra: dieci. 
carri: alla: volta» di Bologna per 
consegnarsi: a’ Commissari Francé.- 
si. Jeri. mattina? pure ftt: inviato» 
per lo» stésso- destino un: numero? 
di» cavalli: da. tifo. 


Rimini 6. Aprile .. 


£ fuorusciti' che si erano’ gettà-- 
ti verso’ la. cattolica, sono stati: 
respinti: e battuti anche da quella 
parte dalle iruppe” della divisione. 
del: general Sahuguet: la strada è 
perciò libera ed' aperta a’ passeg-- 
gieri.. -- Il predetto‘ generale’ ha: 
scritta una: lettera. a’ Monsignor 
Vescovo: d® Urbino ;.. colla: quale: 
gli dà Po delle‘ risoluzioni rigo- - 
rose, che è stato‘ obbligato»di pren-- 
dere... -- Sono” stato; dice’ Sahu-- 
guet costretto di adempire un do-.- 
vere molto disgustoso :-ho dovuto» 
far marciare: delle» trippe: sopra: 
Tavoleto: per: esterminare gli abi-- 
tanti: e bruciare. il villaggio . Quei 
‘miserabili ingannati eran discesi da: 
qualcite giorno’ armati‘ nel piano,. 
e dopo aver: dérubati: e' messi in: 
contribuzione gli abitanti pacifici, 
che’ si ritrovavano* sulla stiada, € 
i villaggi, pe’quali passavano; -{ 
dopo” avere” sforzati“ alcuni” Cia. 
dini: a. seguirli: si: erano. stabiliti: 
alla cattolica» per assassinare , e" 
svaligiate: tutti. 1. viaggiatori ,. gli; 
ho» fatti. inseguire .. Molti: n'e: sono» 

stati: 


«stati uccisi a “Mordiano, e “foina: 
:natamente ho trovato gli «altri. al 
Tavoletto, dove .sì «erano :fortifica- 
ti e trincerati: si ‘sono «difesi -per 
.un-momento; ma ben presto gli 
‘assassini.e le loro .tane sono.:sta- 
«ti ridotti in cenere. --- (Mi “iusin- 
go, Monsignore, -che «voi -racco- 
‘manderete a tutt’ ;i «curati «di pre- 
«dicare .al loro popolo . quella \pa- 
‘ce, che sapete .così ‘bene ‘impie- 
gare per .voi medesimo. --- ‘Aju- 
tatemi, vi ‘prego, ‘ad'impedire:che 
«questi «esempi ‘terribili, non diven- 
gano necessari, ‘facendo sì .che i 
parrochi mon «si allontanino da’ sa- 
cri. doveri, «che sono loro ‘impo- 
sti. Ricevete, monsignore, Te -as- 
sicurazioni «della :mia alta:conside- 
razione .e del ,mio attaccamento 
per voi, 


Bologna ‘8. Aprile. 

I fuorusciti -Romagnuoli ‘sono 
“stati la «gran parte soggiogati, «ed 
‘hanno ticevuta la pena.deJoro de- 
ditti. La colonna francese, «un 
corpo di Polacchi , ‘ed alcune Com- 
‘pagnie «Cispadane ‘hanno felice- 
mente .eseguita - 1 impresa: la -co- 
amunicazione è però riaperta tra Ce- 
sena e Rimini,'e si:spera «che in 
breve questi malviventi ‘saranno 
-del tutto «dispersi. 

Dalle ‘lettere di ‘Cesena già si 
‘era inteso, «che costoro .erano..ca- 
lati perfino alla marina, e che di- 
‘ visì in due bande, una prendeva 
possesso de*paesi in nome del Pa- 
pa, e 1 altra all'opposto la face- 


“n 


‘va da cconquistatrice ‘assoluta: i 
‘castelli, «ed vi ;piecoli ‘paesi .veni- 
«vano ‘posti a ‘contribuzione, disar- 
‘mando le guardie. ‘civiche : tutto 


era così sconvolto , che minacciava 


sun «incendio generale . ile «recenti 


‘notizie “ci hanno però fatto sapere 
«che il Gen. Sahuguet essendo par- 
tito «da ‘Cesena «con .un :distacca- 
‘mento ;di Francesi, «e 250. ‘Uomini 
‘del'battaglione’Lombardo , neltem- 
‘po stesso che ‘un ‘altro “grosso cor- 
.-po di ‘truppa ‘Francese con due 
‘cannoni , »era. :partito «da :Rimi- 
ini, tutti «due questi «corpi ‘essen- 
«dosi .uniti a sant’.Arcangelo., luogo 
‘tre.«miglia distante da ‘Savignano, 
‘attaccarono .i fuorusciti, ‘e -dopo 


un «combattimento di :imezz’ora, li 


.dispersero «interamente , ‘essendo ri- 
«masti diversi de':medesimi sul cam- 
po. I :malviventi si «sono ritirati 
an parte ‘verso Aa ‘Cattolica, ed .al- 
stri verso Marciano; :ma vivi parte 
furono raggiunti ‘battuti e dispersi 
«con «molta ‘oro strage. Marciarono 
poscia ‘i vincitori :per Tavoletto, 
luogo forte «difeso dalla natura, e 
‘ove .i malandrini avevano ‘fatta la 
foro sede. ,,Ivi (così ‘termina il 
rapporto ) si suonava campana a 
«martello ‘fino «dalla motte «antece- 


dente. Arrivati al piede del mon-- 


‘te, si è cominciato a far fuoco 
contro .la mostra fanteria; ma pie- 
ni di coraggio ‘parte carpone, par- 
te arrampiccan dosi sulle ‘mura..sia- 
‘mo ‘dopo mezz’ ora di combatti- 
mento entrati nel castello. Lo 
sterminio di tutti quegli ‘assassini, 
il 
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.il sacco, e 1° incendio totale del 


paese è stato, un momento solo. 
In tale incontro abbiamo avuto 
tre morti, oltre un buon numero 
di feriti. In questo paese si fab- 
bricavano le cartatuccie da fucili, 
e le palle. Erano tutti gli abi. 
tanti ben forniti d’armi.- Levato 
questo nido agli assassini speriamo 
ricondotta la tranquillità, e rassi- 
curati per l'avvenire in tutti que- 


sti contorni,,, 


Altra del giorno 11, 

Venerdì scorso una gran parte 
di truppe. Francesi, che. avevano 
occupata la Romagna Pontificia, 
furono qui di ritorno evacuando 
quello stato attesa l’ esecuzione 
della maggior parte degli. articoli 
di pace. Unitamente a”battagiioni 
Francesi, e sotto la loro scorta 
arrivarono nel dopo pranzo di esso 
giorno più di settanta con molte 
casse di oro, di argento, gemme 
statue ed altro provenienti da Ro- 
ma.. Domenica poi dopo pranzo 
giunsero» pure dalla Romagna altri 
6 mila uomini tra Francesi, Ci- 
spadani, e Traspadani con diver- 


sì carriaggi, e dodici pezzi di can- 


none: in questa mattina quattro 


‘battaglioni di truppe Transpada- 


ne, ed una mezza brigata francese 
sono marciate per Ferrara, ove si 


‘mniranno con un corpo di caval. 
‘lerìa, che ivi trovavasi da qual. 
“che tempo; per passare tutti uni- 


tamente a Treviso, convojando 


‘ delle somme di denaro: altra trup- 


pa si è pure incamminata verso 


(‘ 


Modena, similmente con carico di 
denaro sotto la sua.scorta. Circa 
al mezzo giorno sono pervenuti 
da Ferrara 300. Dragoni a caval- 
lo, de’ quali s’ ignora il destino. 
Firenze 11. aprile. i 

Sentiamo da Porteferrajo che gl’ 
Inglesi ivi stazionati fanno alcune 
disposizioni, le quali indicano Ia 
loro partenza. Quantunque s’igno- 
ri che questa sia assolutamente de- 
cisa, sappiamo che alcuni legni ivi 
giunti caricano porzione di quella 
truppa per trasferirsi altrove. Il 
corriere che si attendeva da Lon- 
dra è ritornato, e si pretende che 
il ministro Inglese quì residente 
non abbia potuto intendere il con- 
tenuto del dispaccio recatogli , per- 
chè non gli è nota la chiave. del- 
le cifre con cui è scritto, e che 
perciò ha spedito il dispaccio me- 
desimo a Porteferrajo per averne 
l’ interpretazione. E’ quì giunto da 
Urbino il celebre P. Quinones Ge- 
nerale dei Domenicani, ed è al- 
loggiato presso questo Ministro di 
Spagna, Il Sig. Cav. d° Azzara 
continua qui la sua dimora, nè 
più si parla della sua partenza 
per Roma. 

Libertà Eguaglianza 
In nome della Repubbl. Francese 
una e indivisibile. 

Il Comitato di Polizia della 
Municipalità di Milano 

Il Cittadino Artorio Gambalojta 
abitante nella contrada de’ Bigli al 
num. 1240. rione IV. è stato ar- 
restato la scorsa notte per avere 

fal- 


falsamente ‘asserito chela lombardia 
era ceduta al di lei anticotiranno. 

I Cittadini ‘Lodovico e Maria 
Gambalojta figlio Le moglie del 
suddetto hanno quest'oggi doman- 
dato la di lui libertà .a questo Co- 
mitato, il. quale mosso dai loro 
lodevoli sentimenti, ed avuto an- 
che riguardo alla grave età e sa- 
lute cagionevole del detenuto ha 
.determinato di rilasciarlo . 

Ma riflettendo d’altronde che 

\ gli allarmi da lui sparsi non deb- 
bono andare del tutto impuniti, co- 
me quelli che tendono a macchiare 
“la gloria della Repubblica Fran- 
cese, a gettar diffidenza sulla di 
lei lealtà a corrompere lo spirito 
pubblico; e che questo è un aper- 
to. attentato: contro la sovranità del 
popolo che si è voluto sedurre, 
ha multato in 400. lire, che. do- 
vrà consegnare all’Ispettore di Po- 
lizia del suo rione, da essere di- 
stribuite per mezzo del Parroco e 
del Promotore ai poveri più bi- 
sognosi della parrocchia a cui ap- 
partiene.. 

Il Parroco e il Promotore giu- 
stificheranno al Comitato la con- 
versione del denaro. 

La presente condanna sarà stam- 
pata edaffisa a spese dell’ arrestato. 

Milano 24. germinale, anno 5. 
della Repubblica Francese e 1. del- 
la Repubblica. Lombarda. 

Visto dal Comandante di Piazza 

SAGOT 
Tordorò - Caccianino - Pestalozza 
Pelegatti - Latuada . 
Bernardoni Pro-Segretario . 


Libertà Eguaglianza 
In nome della Repubblica Francese 
una e indivisibile, 

‘ Cittadini! 

Qual'è mai questa ingiusta 05° 
tinata voglia, che nutre l aristo- 
«crazia contro le verità. più eviden- 
ti, e contro l'interesse più deciso 
del popolo, che col più vivo de- 
siderio, e coi voti più generali, e 


solenni aspira «alla propria sovra- 


nità? Gli eventi più fortunati sono 
dalle astute mire di pochi perfidi, 


e nemici del popolo ttasformati in, 
disgrazie e sciagure. Le novelle 


più <consolanti vengono assogget- 
tate alle interpretazioni le ‘più ma- 
ligne, la docile semplicità della 


‘buona popolazione lombarda è se- 


dotta da’ sentimenti i più velenosi, 
i più distruttori del pubblico be- 
ne. Le assicurazioni,-che i nostri 
Deputati della Lombardia ci spe- 
discono da Parigi sulla nosrra in- 
dipendenza sono ormai note ge- 
neralmente a tutti, le premure, che 
il Direttorio fa scorgere per. con- 
solidare la libertà lombarda, sono 
ben espresse, ed hanno costante- 
mente soddisfatto i cuori di tutti. 
Queste assicurazioni «queste pre- 
mure questi pegni della. lealtà 
della Nazion Francese doveano sen- 
za dubbio essere messe in attività 
per istabilire col fatto le di lei 
sante promesse. Le vittorie \incre- 
dibili del prode Generale Bona- 
PARTE hanno accelerato questo for- 
tunato punto. Sì, Cittadini, ogri 
vittoria riportata dalle Armate Ke. 
pub- 


}Go. 


«pubblicane è «za lizea della nostra 
carta costituzionale. E’ il-Senerale 
in Capo dell’ armata che ce ne as- 
sicura con sua lettera del 16. cor- 
rente germinale. La guerra .deve 
finalmente aver .un. termine, ,e i 
popoli debbono una «volta respirar 


liberi dopo l'umiliazione degli .an- - 


tichi tiranni. La duce .di questo fe- 
lice avvenimento si è «sparsa .dal 


| quartier generale .di BONAPARTE, 


al quale .corrono i :Commissarj au- 
striaci per :chieder la pace, .e ri- 


«’«ceverne ile condizioni, che loro det- 
iterà iuna nazione .che ha vinto ie 
‘orde dei tiranni dimostrando ami- 
cizia, efratellanza ai popoli. Quali : 


effetti dunque ,dovea produrrè ne’ 
buoni .cittadini una notizia di .così 


fausto augurio? La scalma, la icon. 


solazione, ‘Ja persuasione .dellano- 
stra Repubblica, lo stabilimento 
dei.diritti del popolo. ‘Tali .senti- 
menti infatti si svilupparono fra 
it popolo sempre dleale sincero .e 
riconoscente al primo «annunzio di 
un «prossimo trattato di pace. Ma 
gl’ indegni .i seguaci .del partito 
nemico del popolo, 1’ aristocrazia 


sempre ripiena di veleno, spargo- 


no fra noi la diffidenza, ‘ientano 


infondere l'inquietudine nel .cuore 
calunniando la lealtà + 


de Lombardi, 
della. Francia, insultano la bravura 
dell’ armata d’Italia, sfregiano la 
virtù del General BONAPARTE: po- 
chi allarmisti Cortompono il senso 
degli avvenimenti, e presentano a’ 
semplici abitanti quelle sventure , 
“ che la loro perfidia, olaloro scioc- 


«dovuto essere freddo 


‘chezaa fa inventare a danno «degl 
interessi «del.popolo, che sono or- 
,mai vicini a consolidarsi. 


Il Comitato di Polizia non ‘ha 


spettatore 
«d’una «condotta-<così antipatriotica.. 


‘Fedele alla .causa pubblica ha pre- 


:se Je convenienti smisure ‘contro 
«quegl’indegni che allarmano il pub- 
‘blico; e non si stancherà .mai di 
sconsecrarsi alla di lui .causa, «che 
.difenderà sempre .con .vigore e .con 
‘particolare soddisfazione : in questi 


momenti, che ci promettono una 


felice libertà e la vicina nostra 
indipendenza. 


Dal Comitato di ‘Polizia vali 


‘Municipalità di Milano li 24.. 


minale .anno 5. della Repubblica 
Francese, «e 1. della Repubblica 


« Lombarda. 


SAGOT Comandante la Piazza 
Pestalozza -Caccianirno - Tordoro 
Pelegatti - Latuada 

-Jodeni Pro- Segretario 

Genova 3- aprile . 
E° giunto qui dalla Francia ‘il 
generale Chabran, che si porta a 


‘ raggiungere 1° Risa dd italia. So- 


no pure arrivati ’ Commissarj 
Francesi ad: anita di far prepa-. 
rare in questi circondari i wiveri, 
e gli alloggi per uncorpo di 7.m. 
monaini di truppa di quella na- 
zione; che in breve deve anch’es- 
so transitare per la suddetta ar- 
mata. Sappiamo poi .che trovasi 
nella Savoja un*altro mag ggior cor- 
po di g0. mila uomini, 15. mila 
de’ quali della divisione di Le- 
febvre 


/ 


fbyre soho’ già in marcia, essen- 

do un. distaccamento. di. 500. Us- 

- serij; porzione della: vanguardia,. 

passato nelle vicinanze di ‘Torino... 
- Brescia 23: getmibole.. 


li fecero fuoco sopra di loto. Al- 
lora si spiegò tutta la fierezza re- 
pubblicana. Si fece una strage im- 
mensa de’ traditori, si diede il sac- 
co ed il. fuoco al paese, e soprag- 


Il giorno: 17.. sortì.l’ajutante ge-- _ giunta. la: notte la. truppa si ritirò, 


rierale Landrieux: con’ una colonna 
di fanteria; francese, e batté il ne- 


non: essendo quella strada oppor- 
tuna per trasportare’ l’ artiglierì@. 


è 
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mico ai Rezzate, ove incendiò: 
qualche casa, donde faceano* fuo-- 
coèi ribelli. E continuando. il filo: 
delle’ operazioni: militari: il: dii 20. 
questi sono stati solennemente bat:. 
tuti a Carsina. La colonna diLane- i patrioti lombardia numero di 
drieux l’ha’ occupata: a viva? for: più di mille: fra: quali si distin- 
za: quella del: gen;. La-Hoz: ha, guono i. bravi lodigiani» e’ coma- 
contemporaneamente'occupato Bai-- schi. Tutti: hanno spiegata la più 
nina,. ed ha' raggiunto  quellà' di. strana’ bravia negli attacchi, ove 
° Landrieux. a. Carsina'.. Amendue” hanno: potuto” aver parte, ed an- ! 
sì sono in seguito. diretti: contro. nunziano' de’ successi degni del più 
Sarezzo, ove dopo unlungo com-. consumato civismo. Salò è baîtu-.. 
Vattimento se’ ne° sono) impadito:-' ta' dalla: flottiglia. francese che 1. 
niti. In questo giorno sono. rima: assedia dalla parte del'lago. Es: ! 
sti uccisi: più centinaja di ribelli, sa ha‘inalberata bandiera bianca > 
anzi si sono tolti tre. cannoni, più: per rientiare? colla: stessa: perfidia - 
fucili da baluardi: e da: tiuppa,. e" usata‘:verso*i patrioti bresciani; e 
moltissime” muizioni». ‘In: Carsina» verso»i* francesi: in’ nave; e loro 
sì' sono sorprese delle carte, che° prescritta da'proprj capi, e'quin- 
fanno rilevare la. più: perfida ed' di dal governo veneto; che ha da 
estesa itama, organizzata dal go--. più tempo®ordità e dirige’ tuttavia 
verno vento» contro» i: fraricésit e. la: perfida‘ trama’.- Salò: bibi: 
fra queste si sono trovate’ più co: . varsi‘a momenti fra tre fuochi, e 
pie del proclama.incredibile del’ subire? la’ pen del più nero atten- 
Battagia, stampato: in. Verona"nel=- tato che’ sia» stato=finora consacra. | 
là stamperia camerale. Jeri: sono: tova sammarcò? -- Arriva in que-. 
andati verso. Nave* per” portarsi‘ sto*punto ‘las notizias della presadi ‘ 
sopra Salò: Alla'prima:intimazio: Salò» | |’ ago, 
_né i ribelli insttuiti: da” loro: capi;. 
fecero finta di deporre le'‘armi; ma: Come’il genio degli uomini è 
appena i francesi.si‘avanzarono quel-- relativo» all’ epoca in'cui' vivono ; 
\ SR Pareti ; così 


Stamane? Inngo’ la! sttada. di s. 
Eufemia: è partito. La-Hoz alla 
testa delle legioni lombarda e po- 
lacca e di una: colonna: di' caval- 
lerìa: francese’. Lo sieguono anche 


Ai compilatori .: 


6 


‘ lo ‘stato. attuale di 


csì fo svileppo d'ima nazione è 
in ragione dello stato in cui si tro- 
va. Moi avrete potuto, o cittadi- 


‘no, sentir molto bene simile veri- 


rità nel vostro passaggio da Mila- 
no a Mantova. La prima entu- 
siasta per la libertà benedice il 
momento , che le armi francesi 
gliela portarono; la seconda fred- 
da insensibile sembra neppure ac- 
corgersi della sua felice rivoluzio- 


‘me. To non so qual destino ha te- 


nuto la mia patria in una fatale 
ignoranza ;-ma io socerto, chenon 
vi ha nella Lombardia popolo me- 


no energico di quello, ch’essa rac-. 


chiude. i 

«La Lombardia nullostante sem- 
bra, che un giorno debba ridursi 
allo stesso livello di luce in ogni 
sua parte, dachè , atiesa la ge- 
nerosità francese, di cui non vi 
ha esempio nelle storie de’con. 
quistatori, essa è destinata a forma- 


te una sola repubblica . Ma per. 
« far ciò bisogna prendere delle mi- 


sure meno, o più forti secondo 
ogni città . 
Mantova. come vi dissi ha biso- 
gno di una educazione molto più 
intensa per arrivare a livello. del- 


‘ Je altre città lombarde . Dovreb- 


besi adunque aver di ‘già inco- 
minciato a dar mano ad un opera 
così importante per il solido sta- 
bilimento della nostra libertà . 
Avrebbesi dovuto impiegare ogni 
mezzo per eccitare, per montare 
lo spirito pubblico. Ma niente si 
è fatto di tutto ciò; Se pure non 
si é operato al contrario. I preti 


fanatizzano ancora il popolo nelle 
loro campagne: ma alle autorità co- 
stituite sonosi fatte delle reclamazio- 


_ ni daiveri patrioti ed esse impedi. 


ranno un sì grave disordine. Esi- 
stono ancora presso gl’ aristocrati- 
ci i fatali emblemmi della ine- 
guaglianza, ed è lecito a costoro 
di spargere impunemente qualun- 
que allarme controrivoluzionario . 
Qual consiglio mi dareste, o Cit- 
tadino per il miglioramento della 


‘mia patria? Uno, mi\rispose il 


viaggiatore illuminato , è il solo 
che vi convenga. Baccone diceva 
che allorquando li errori erano ar- 
rivati ad un certo punto, bisogna- 
va rifare da capo-a fondo lo spi= 
rito umano. Voi avete adunque la 
‘soluzione della vostra ricerca. T. 
ci VARIETÀ: 

Mi diceva un grand’uomo nella 
mia tenera età: non credete giand- 
mai quelle cose, che tutti tengono 
per vere. Ritenni questo consi- 
glio, e vi meditai più d’ un anno 
senza per altro comprenderne la 
forza. Lo pregai alla fine di de. 
cidermi ciò che per me era un 
enimma, e che sembravami anzi 
urtare il buon-senso. Egli mi per- 
suase ben tosto. E disse, perchè 
quelle cose che tutti tengono per 
vere, non sono da alcuno  esami- 
nate, e si asseriscono perciò sem- 


° pre gratuitamente. Fu allora che 


la mia ragione cominciò a rischia» 
rarsi, e che ni si presentò nel suo 
vero aspetto quella vergognosa 
folla di pregiudizj, che avviliscone 
umanità. 


PRESSO LA SQCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’APOLLO. 
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GIORNALE 
DELLA! LIBERTA” 


DEGLI AMICI 
ITALIANA 


. L’ image auguste de la verité' m° a totijours été présente. O verité 


sainte! C° est. toi seule, que $ ai respectée.. Loy 
RAYNAL 
10. Floreal An, I. della lib. It. (29. Aprile v. s.)) 


;\ Pro clama al popolo Bergamasco. Pensieri: politici. Aî Compilatort. 
Risposta del Compilatore al Filantropo. Ir Cremona si pubblica la pa- 
ce. Serbelloni scrive di pace a Milano. Lettera. di BONAPARTE che 
V assicura. Feste in Milano per la sicura libertà d’ Italia. IL Generale 
Colli è gratificato dal Papa. Il nome de’ Giacobini è pubblicato în Na- 
poli. Partenza degl Inglesi da Porto-ferrajo, e loro sbarco nell’ isola 
della Trinità. La Spagna cerca troncare ogni comunicazione con Roma. 


Libertà Unione  Eguaglianza lenze, or con la seduzione adim- 

La Soctetà d’ istruzione pubblica. mergerli nella. più. cupa oscurità 

al Popolo Bergamasco ‘de’ diritti e de’. doveri degli ‘wvo- 
Cittadini! IATA 


L’ istruzione pubblica è la base i 
fondamentale di tutte le democra- governo tirannico fu quella dî sè- 
zie. I tiranni non hannò regnato durvi e di opprimervi, Cittadini, 
che sull’ ignoranza e - sull’ errore. la Jealtà Repubblicana dee coh- 
L’Oligarchia Veneta per opprimer dursi diversamente. Ella dee squar- 
più sicuramente i popoli di Zerra- ciare il denso welo che vi, si era 
ferma era giunta or con le vio- posto avanti gli occhj per farvi 

igno- 
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fonorare le più luminose verità. 
No, voi siete liberi, voi dovrete 
esserlo ‘per principj, avvezzatevi 
a pronunciare e a ben compren- 
dere il significato di queste voci 
sublimi. La libertà che così diffi. 
cilmieate si acquista , facilmente si 
perde allorchè non se ne fa l’uso 
conveniente ai' bisogni degli uo- 
mini, oche se ne lascia estingue- 
re gradatamente il fuoco. 

Noi si professiamo i Sacerdoti 
di questa libertà, noi custodiremo 
questo sacro fuoco a costo delno- 
stro sangue, noi istruiremo ne” veri 
principj quel popelo troppo lungo 
tempo deviato dal tetto’ sentiero 
da un governo infernale, simile 
sofamente a se stesso, e che non 
trovò , ne_troverà mai esempio in 
tutti i lagrìmevoli annali delle u- 
mane vicende. . 

‘Pet esser liberi non basta dir 
10î lo. siamo, ma bisogna conoscer 
il vero uso della libertà, bisogna 
intender ì dritti inerenti alla na- 
«tura degli nomini, e i doveri che 
me, derivano: bisogna conoscere 


particolarmente in che consiste quell”. 


‘eguaglianza e quella indipendenza 
‘supremo dono della Divinità, che 
| serve tanto alla felicità de” viventi, 
allorché è ben diretta, e che. gli 
precipita nel baratro dell’ errore e 
delle sedizioni allorchè è male in- 
tesa: .in breve, bisogna istruire 
“quel popoto che d’ ora innanzi dee 
regnar sovranamente, e che si fa- 
cea rimaner avvilito nell’ignoran- 
| 4a. allorché era destinato a servire. 


Le teorie democratiche riesci: 


.rebbero inutili per questo momen- 


to a quella moltitudine altrettanto 
utile che oppressa, se le prime 
cure della patria non si rivolges- 
sero a Ssollevarla con tutti i mezzi 
che si offrono dalle favorevoli cir- 
costanze. Sì, Bergamaschi, sarà 
questa una delle più isollecite cure 
della. Società -d’istruzione: ella cer- 
cherà di sollevare l’ oppresso, di 
seccorrer la vergine putibonda ‘e 
l’orfano derelitto:; ella stenderà la 
mano pietosa al vecchio languen- 
te, asciugherà le lagrime della ve- 
dova, e porterà i reclami di tutti 
i Cittadini presso le vostre autori- 
tà costituite, acciò l’ intrigo, le 
ricchezze, la. prepotenza più nor 
opprimano. l'innocenza, la debo- 
lezza, la povertà. 

Entreranno finalmente nel piane 
della società istruttiva tutte le ntili 
riforme degli antichi abusi, tutte 
quelle necessarie variazioni nel si- 
stema ‘amministrativo che debbono 
spianar fa strada alla libertà del 
Popolo Bergamasco, che dovrà sì 
luminosamente in breve figurar 
con quella di tutta l’Italia. 

Cittadinî, noi manterremo Te 
nostre promesse, vei dovrete se- 
condarci con. pari emergia. Noi 
non pretendiamo d’imporhe al go- 
verno, ma di somministrargli i 
nostri lumi per la pubblica felici- 
tà, esso ne farà quell’uso ch’esi- 
gerà maggiormente l’ interesse del 
popolo e l’ oggetto importante della 
sua missione, Così cospirando all° 

atile 


utile universale con Ia pubblica 
istruzione speriamo di renderci de- 
gni della universal confidenza e 
di ottenere il gran fine, di far -co- 
noscere ai nostri Concittadini le 
massime inalterabili sù le quali 
poggiar dee la base indistruttibife 
della loro libertà. 


Pensieri politici 

L’opinione è Ila tiranna più cru- 
dele dell’ universo. ‘Il suo potere 
è illimitato sopra di noi per in- 
.dispensabile conseguenza del suo 
principio. Essa, che non è se 
non il risultato delle idee trasmes- 
se e perpetuate dall’ educazione, 
‘dalla religione, e dal governo, e 
fortificata continuamente dall’ esem- 
pio e dall’attitudine , che ci domina, 
ci guida , ci regola macéhinalmente 
con moto equabile, conforme a 
quello della statua di Zfempol,che 
giocava, e vinceva a scacchi . 

Opera essa di egual ‘maniera, 
.tanto se è vera, quanto se è fal- 
sa. La vera opinione si fonda 
‘ sull’ esperienza, e sulla ragione. 
«La falsa dipende dall’ignoranza e 
pregiudizio, senza riflettere, che 
:la quotidiana esperienza la dimo- 
stra in opposizione col buon-sen- 
so e la ragione. 

Cittadini voi sîete preoccupati da 
questa peste. Non siete ignoranti 
per ignoranza, lo siete per opi- 
nione; non siete pregiudicati per 
pregiudizio, lo siete per opinione. 


Essa per attitudine vi fa deside- 
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rare a braccia aperte un governo; 
che avete mille ‘volte detestato: 
Essa per educazione vi fa invitare 
una nazione, che vi ha sempre 
odiato, che vi ha oppresso, che 
vi ‘la tirranneggiato . Ogni scoppio 
è Panmucio dell'arrivo di un’ar- 
mata, che vi ha ingannati dopo 


di avervi spogliati, e denudati, ed 


ostinatamente persistete ancora nell” 
iniqua opinione, che vi guasta il 
morale, e vi precipita in un abiso 
di mali fisici irreparabili? 
Riflettete una volta, che la fal- 
sa vi accieca sugl’ interessi più 
sensibili, e reali; che vi maschera 
gli oggetti nati fatti peressere de- 
siderati, ed abbracciati; che vi con. 
torce l'immaginazione per chime- 
re vane, inutili, ed abominevoli; 
che vi.fa marciare tentone lungo 
la.via, sbagliando °quella, che la 
natura e la verità vi. addittano; 


ch*essa vi spinge lun contro l’al. 


tro fuor del cammino destinato a 
condurvi alla felicità, di modo che 
non il-governe non i tempi. non 
le circostanze vi costringono alla 
vostra perdita, fomentata da voi, 
‘e voluta caprieciosamente. 

La vera ragione. per cui. la ter. 
ra è rimasta in preda dei tiranni 
consiste nell’ opirrione: concepita da 
questi mostri, che la felicità,>la 


potenza, e la gloria non. si. con- 


seguiscono se non facendo»ldelle 


‘conquiste rovinose,' se- non  Soste- 


nendo un fasto frivolo.e. puerile, 
‘e conientantio passioni stravagam: 
o) Li BIO Vent 


Sert 


d 
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ni 


k 


tne;! discui 
‘troppo importante, perchè ognuno 


ti e dispendiose, che non posso- 
no contentarsi senza ridurre i po- 
poli alla miseria ed alla mendi- 
cità. 

Se;nazioni un 1 tempo generose, 
potenti ‘ ed audaci oggi hanno 
sottopposto il colo, ad un giogo 
di ferro insopportabile, maneggia- 
to da un dispotismo feroce, solo 


TY opinione cambiata le condusse a 
‘cedere ‘ad un». violento  conquista- 
tore, sanimato da..vili .ed avidi . 


di figurare nell’ oppressione .de’ lo- 


ro. simili. 


Ogni astuto governo (ed è sem- 
pre astuto. quando ha per base il 
dispotismo, la tirannia) .sa trar 
‘profitto. da. siffatte disposizioni . Ei 
-sa:icongiungervi la. superstizione 
fedel compagna del. dispotismo, 
‘corrompendo per sino i dogma 
più semplici. e puri;della religio. 
ne dai popoli addottata. |, 

(saranno continuati). 

AI COMPILATORI. 
sot haduzione, dal, Francese 
Mantova li.2. floreale anno 5. 
«Cittadino! 


‘© vL’impegno di formar lo spirito 


pubblico col;mezzo dell’ istruzio- 
vi (siete incaricato è 


chieine riconosce l’utilità deve re- 
carvi i-mezzi onde farvi giugnere 
a»un*tanto lodevole scopo. 

oJeri passeggiando nel circondario 


della «città, mi trovai vicino a due 


‘’viblici che fra, di loro,.ragionava- 


no intorno al. rumor .dell’artiglie- 
ria di Verona, Siccome il dialetto 


LI 


del paese mi è assai famigliare, 
così mi avvicinai ad essi in- 
sensibilmente, che all’ abito mi 
credetter del vicinato, nè punto si 


distrassero da. siffatti loro ragio-. 


namenti niente. meno che patrio- 
tici. Seguì .con essi un discorso 
di cui non vi farò il rapporto per- 
chè troppo triviale; nia osservai 
tra le altre-cose l’ingenuità, con 


sui lun d’essi raccontava, che il 
giorno precedente due cannoni del 
castel di 


Verona caricati di mi- 
traglia non avean preso fuoco. 
Alla sorpresa ch’ io .mostrai per 
questo fenomeno egli .mi replicò 
MIA; (GhI 5044 alle Volte... Ut 


smiracol. Io allora risposi, che da 


buon cristiano io credea bene nell’ 
onnipotenza di Dio.; ma ch'io 
non era poi persuaso ch’ egli bi 


»divertisse in cotai bagattelle; che 


s’egli avesse voluto famne uno àa- 
yrebbe con un soffio annientata ‘1’ 
armata Francese, Buonamente he 
convenne. dicendo: ? è mo vera... 

Voi che .siete conoscitor ‘del 
paese potreste dirmi d’ onde  trag- 
gan Ja ler sorgente siffatte noti- 
zie, che così subito pervengon all’ 
orecchio degli abitanti della cam- 


pagna, parte cotanto preziosa alla 


società; mentre le persone in po» 


sto, e che sono le più illuminate 


non le sanno per niente? Voi avre- 
te diritto alla mia riconoscenza, 


. Un Filantropo. 
RISPOSTA 
«Del Compilatore al Filantropo 
Clio abbia desiderio -d’ istruir 
la 


Ta inia patria edi trarla‘\dall’er- 
roTe } in cui da tanto tempo gia- 
ce, questo fù e sarà sempre ilmio 
jntendimento D’ otide procede che 
la parte della*società da più pre- 
ziosa, la gente di campagna, abbia 
delle cose ‘una’’nozionie falsa, e 
stravagante mi' accingo a brevie- 
mente dimostrarvelo.' 

Quelli che nella campagna in- 
fluiscono su i di lei abitatori sono 
le persone messè dal governo in 
impieghi autorevoli. 

Il Paroco, il Pretore, i Depu- 
tati, il Cancelliere del: censo, «ed 
altri impiegati sono quelli.che han- 
no l'immediata ‘influenza. sopra il 
cuore di queste povere. persone”. 

Nello, stato di Milano si è cer- 
cato di timediare ‘a!itale! influenza 
ma ciò non ‘è ancor seguito; nel 
‘nostro’ tertitorio !*Reggono laricora 
que’Parochi, che declamaton:con- 
tro i Fiafidesio, e:contro la libertà 
da essi protlamata. Governano.an- 
«Cora, que Pretori | che soffriron, 
chie’ s’insultassero e «sivmaltrattas- 
sero i Francesi medesimi, quando 
levossi da Mantova l assedio. I 
Deputati sono ancora quelli di un 
tempo, in cui si richiede. soltanto 
ricchezza, non'lumi; ‘probità, o- 
nestà. I Cancellieri ‘del Cerisò son 
quegli stessi, the dominavano già 
su tutte le opinioni, su'tutt’ìi clo- 
ri, e su tutte le sostanze delle 
genti di campagna. 

Ma Parochi evangelici, ma: Pre. 
tori incorrotti € patrioti, imarDe- 
putati amatori ‘de’suoi simili; ma 


‘i Gignga 
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Cancellieri zelanti, e probi, pochi 
se ne contano; dunque i. poveti 
villani si ‘tengono nell’ ignoranza 
e nell’ avvilimento perché non è 
dell’interesse. di costoro: d’ illumi- 
narli. Ma per tenerli avvinti mag- 
giormente tra ceppi cercasi di far 
loro credere, che Dio è.impegna- 
tissimo a voler ‘che la causa della 
libertà pera,e che. folle son,quel- 
le, che si raccontano, che l’ ar- 
mata Francese sia. dovunque vit- 
toriosa. .E lo sostengon costoro 
ino mezzo alle fortezze ‘cadute. nel 
poter de’Francesi,;e.in mezzo al- 
le vittorie che segnan la. gloria 
della. nazion; vincitrice. 

vLa disgrazia. dei; Veronesi è un 
cesempio-ben | tristo.e funesto dell’ 
influenza dei; preti: sul cuor. delle 
-genti di campagnan Essi.son quelli 
che cin aiome del Dio. della.» giusti 
zia le della. rpace hanno .i primi 
sguainate, le spade,;; essi son quelli 
che hanno, staccato ; dal, seno: delle 
. spose st, fanatizzati, mariti, :; che ra- 
piron»:ai o figij 1 teneri. genitori, e 
che ifuro&; sordi «alle «incessanti. di 
loro \grida » essi in fine son quelli 
che all’agricoltura, ed: all’arti tol- 
ser le braccia. le più, sutili,; e ro- 
buste..per. farle, servire jal massa- 
igro.,;ed agli orrori. Uomini. infami 
davanti tutti .i:.secoli abbiate. pietà 
de’ vostri. fratelli non, li. sacrifica- 
te. I vostri nomi..s' ? incidan .sulla 
pietra dell’ infamia,, e la. ‘vostra 
memoria si rende per sempre. ese- 
crabile\davanti tutta, da gosterità . 

‘Perdonate,v\Cittadino, se 1’ or- 

rore 
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rore da cui sono Sompresò ‘per 


fx, 


gli ultimi fatti seguiti nel. Vero- 


‘nese; mi hanno un po’ .scostato 


dal propostomi assunto. Le. false 


notizie adunque; che si spargono . 


tendon a sovvertir.la ‘genie di 
campagna, c a farle‘ ‘credere ‘che 
queste. ‘città ‘che ‘son fatte. libere 
dalla generosità Francese avranno 
a tornare ben presio sotto gli cau- 
striaci artiglj. 
Salute ‘e’ fratellanza. 
Liberta Eguaglianza 
In nome della Repubb. Francese 
una e indivisibile. 
AVVISO 

La Municipalità si fa premura 
di annunciarvi la più consolante 
notizia, che mette il compimento 
alla nostra gioja ‘e aì nostri:voti. 
ll Gen: BONAPARTE ha coro- 
nata la sua gloria concludendo una 
pace la più onorevoleper la Fran- 
cia, per not la più vantaggiosa, 
ed ha acquistato un ‘maggiore di- 
ritto all’eterna nostra ‘riconoscenza . 

La nostra. rivoluzione! non po- 
teva esser ‘più felice, nè più bril- 
lante ‘I nostro destino. Chiunque 
ha senso d’ umanità, e non è cie- 


co sui: propr) interessi, deve esul- . 


tarne. Si riserva la Municipalità 


a festeggiare colla maggior pompa - 


un’ epoca si gloriosa. 
Cremona! dalla’ Casa del Comune 
li 5. fiorile anno ‘5. della. Repabb. 


Francese una e indivisibile. ( 24. 


‘aprile 1797. vi 5.) 


(© SCAZZA PRESIDENTE i 
pig Bellò Segretario . 


Estratto: di lettera scritta geri 
dall ottimo nostro Concittadino Bar- 
tolommeo  MMacchi. Rappresentante 
presso |. Amministrazione Genera- 
le: della Lombardia in MMilano . 
Liberta Eguaglianza 

Milano 3+;fiorile anno 5. 

ALLA MUNICIPALITA 
DI CREMONA, E SUA 
«PROVINCIA 
BartoLommeo MaAccHI 

La pace è fatta coll’ Imperato- 
ratore, e la Lombardia ‘è libera 
«ed indipendente. La notizia giun- 
‘ge in questo momento per Cor- 
riere speditoci dal GENERAL IN 


(CAPO:.. Viva. LA. REPUBBLICA 


FRANCESE, Viva LA REPUBBLI- 


-CA D’ETALIA. 


Tutta la «città «è illuminata, si 
cantai, si danza d’ intorno agli al- 


‘beri della libertà, strepito d’ armi, 
- di soldati, di musicali stromenti, 


di grida .ec. rimbomba per ogni 
contrada .. Che movimenti! Che 
tripudio nel popolo.! 

Un articolo. della pace è la ces- 
sione; e: ricognizione della Lom- 
bardia in stato: libero ed indipen- 
dente. 

Salute e fratellanza. 

BARTOLOMMEO. MACCHI 

Wi et approuvé par moi Général 
de Brigade Commandant la Province 
ide Crémone LAUNAY 

Mii lano 22. Aprile . 

Una lettera: scritta da Parigi dal 


»nostro deputato. Cittadino Serbel- 


Doni; ci;ha pertata: la. lieta noti- 

zia ;i.ahe .il. Direttorio.dee aver 

segnata l’ indipendenza della Lom- 
bar- 


bardia nel giorno ‘13. corrente, e 
che avea spedite al Gen. Bona- 
PARTE le istruzioni necessarie per 
la dichiarazione di questa in Re- 
pubblica. 

Una lettera di Besenzano dei 
16. corrente reca. che Salo è sta- 
to evacuato «ai suoi\abitanti pri- 
ma che ‘vi giungessero ‘i pa- 
trioti. Alcune case dei ‘capi han- 
no' subito Jo spoglio, ed.altre non 
poterono . sottrarsi. alla .vendetta 
militare. Nel dì stesso in cui si 
entrò in Salò, i soldati Veneti. at- 
taccarono in Desenzano un corpo 
di Francesi, che marciava all’ar- 
mata. Questi li ricevettero alla 
lor maniera, fecero 30: prigionie- 
ri Veneti, e ine» distesero morti 
:80.: due soli de? Francesi furono 
i morti, e pochi i feriti. Un al- 
ro corpo di Veneziani di circa 
4m. uomini dra piantato ‘un. pente 
sul fiume; da cui impediscono ai 
Francesi il passaggio «da Peschie- 
‘ra. ‘Essi agivano di. concerto cvl- 
“la. colonna ‘di Laudon. In Verona 
sono stati arrestati 150. patrioti, 
‘e 100. circa sono fuggiti. Il Ge- 
verno ha proibito colà sotto pena 
di. carcerazione di parlare con un 
Francese. 

Altra di Milano 23. Aprile 

Jeri verso le ore 9. della sera 
è quì arrivato un Corriere spedi- 
to dal Gen. Supremo BONAPARTE 
colla lieta notizia che la pace tra 
la casa d’ Austria, e i Francesi e- 
ra sottoscritta. Immediatamente tal 
fausta novella venne officialmente 
comunieata alle autorità costituite 


il : Corriere; 
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della. Lombardia, 
e della Piazza che in seguito st 
portarono cOn torccie accese. a- 
vanti 1 Albero della Libertà, per 
festeggiare si fausto avwénimento. 
Finora :non sono noti gli sarticoli | 
«del Trattato; ma si sa di certo 
che uno de’medesimi si è la in- 
«dipendenza della’ Lombardia; on- 
de (la Municipalità si fece tosto 
premura di annunziarla «al pubbli, 
co.a suono ‘di Tambuzro in tutti 


da’ Comandanti 


‘gli otto rioni di questa Città. Mi- 


dano non vide: mai. ‘uno spettaco- 
lo sì tenero. ce. commovente. ‘Ll'ut- 
ti gridavano: Zina la Repubblica 
Bancese» viva la. Repubblica Lom- 
barda: viva l Armata «d’Italia: wi- 
va il prode liberatore dell’ Italia 
BONAPARTE! Quasi tutti i Citta- 
dini si. sono fatti. premura di illu- 
minare le-proprie case; e tuttala. 
‘notte: si è passata in feste e tri- 
pudii.- S'attende .con impazienza 
che ..dee. portare. il 
Trattato cogli Articoli: Le auto. 
rità costituite di questo paese han- 
no spediti. de’ Corrieri per recare 
a tutte le altre provincie la nuo- 
va, che dee formare l'epoca fe- 
Jice, delta futura, politica esistenza 
di tutto. lo. Stato. 
Roma 24. Aprile ‘1797. 

Quantunque il: baron Colli sia 
in libertà: di restare al servizio 
Papale, sentesi iche voglia ritor- 
nare in Germania, e che la nostra 
corte gli darà una gratificazione 
di g. mila scudi per una sol volta 
atteso il servizio da &î non pre- 
stato... IVa- 


i Napoli 11. drito. 
Nei passati giorni fu affisso nei 
luoghi soliti di questa capitale un 
R. Dispaccio sotto del quale era 


Ja nota di tutti quelli stati accu- 


sati per griacobinismo, come pure 


‘il nome, e cognome di tutt’i loro 


denunzianti. Tanto nella prima, 
‘che nella seconda nota si trovano 
‘dei primarj signori di quel regno; 
motivo per cui in seguito di tal 
pubblicazione molti di quelli. che 
erano accusati sono mancanti .da 
questa capitale. Un tal dispaccio 
la prima volta appena uffisso fu 
‘strappato; ma essendo stato nuo- 
‘vamente sostituito è rimasto per 
tre ‘giorhi alla pubblica. vista. 
si Libdrnò 17: aprile. 

Ohcstò ‘Commandante: Francese 
‘Vaubois ha fatta la rivista  gene- 
rale di tutte le sue truppe; ed ha 
detto pubblicamente che per: il di 
20. evacùeranno totalmente la no- 
stra città, atteso che sappiamo che 
gl’Inglesi hanno «evacuato. Porto- 
ferrajo , assicurandosi. che . sieno 
andati a prender porto in Sarde- 
gna, 

Firenze 18. aprile. 

* Domenica séra'giùnse alla corte 
staffetta da Porto-ferrajo colla no- 
tizia che gl’ Inglesi avevano del 
tutto evacuata quella. città e por- 
to. In seguito jeri mattina furono 
di qua spediti due corrieri, uno 
a Parigi, e l’altro a BONAPARTE 
per dare avviso del’ suddetto av- 


venimento» e per avere gli ‘ordini 
opportuni. intorno. agli affari di 
Livorno. 

. Altra di Livorno 17. aprile 

Abbiamo notizia che gl’ Inglesi 
si sieno impadroniti dell’isola la 
Trinità, ùna dell’ Antille; con 4. 
vascelli di linea; e tte fregate Spa- 
«gnuole ,.che :difendevano quell’ im- 
portante stabilimento. Questa. sa- 
rebbe una grave perdita;-per la 
Spagna, atteso che detta isola. è il 
posto più riguardeyole per andare 
e venire dall’ Indie; ed è nel passo, 
enon molto lontano dali’ Avana 
di cui parimente molto gli teme. 

Altra di Roma. 

Il pianogdella- corte. di Madrid 
che hanno: nelle. mani i. Vescovi 
destinati a «venire, presentarsi al 
Papa é ‘per così dire diretto a 
troncare ‘ogni. comunicazione tra 
Roma; e la Spagna, avendo per 
base: principale di levare. la ;da- 
teria; e che de dispense ‘anche le 
più difficili, debbano » essere, ac- 
cordate. dai. Vescovi rispettivi del 
regno di Spagna, 


ESTRATTO 

Nci giorni 2. 14. e 26. Giugno p. ». 
alle ore 10. di mattina si terranno di- 
nanzi il Tribunale di prima istanza di 
questa Città Pasta giudiziale per la 
vendita. della Casa num. 1019. di ra 
gione del Cittadino Giovanni Finardi 
proclamata . con giudiziale Editto 30. 
germinal (19. aprile 1797. v. s.) num. 
1504. ad istanza’ dello Spedale grande 
di questa Città. 
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PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’'APOLLO. 


SUPPLEMENTO AL Num: XXI. 


ti 


si ' ; î 
yi nome della Repubblica Francese 
una e indivisibile . 


Il Tribunale di prima istanza 


Muntova li 11. germinal anno 5. della 
Repubblica Francese con suo De- 
creto g1. Marzo 1797. V. s. 


. I Cittadino Giuseppe Compagni ha 
convenuto. giudizialmente Angelo Mas- 
signani sensale di cavalli. ora abitante 
in Padova; in punto di credito di lr. 
X93is 18.0 ; 
. 4 tenore delle leggi vigenti il Tribu- 
nale ha deputato in curatore dell’ as- 
sente. Massignani È avvocato Barozzi 
acciocchè lo rappresenti in giudizio a 
tutto pericolo dell’ assente. 


Cori Decreto 18.germinale (7. Aprile 1797. 

1 fer i 
| La Camera mercantile di Mantova 
sullo istanze del cittadino mercante 
Filippo Mordini di, quì ha fatto affiig- 
gere un editto di citazione, con cui 
resta diffidato il cittadino negoziante 
Luigi. Pisani. di Modena \essere sta- 
to in di lui odio. presentato un li- 
bello per il pagamento, di. lir. 785. di 
Modena risultanti. da famigliare 16. 
febbrajo ultimo scorso coll’istanza dell. 
esecuzione sopra un vaglia di ragione 
Pisani. sequestrato in mano di questo 
Filippo Caminada, e colla protesta dei 
danni }. interessi, e. spese, avendo il 
Mordini @ tal effetto implorato ogni 
opporttino provvedimento. 

si .èé perciò dalla Camera deputato 
ex officio a tutto pericolo del Pisani il 
dottor Giuseppe Gualleri per rappre- 
sentarlo in giudicio nell’ appuntato gior- 
no 27. giugno prossimo v. s. al quale 
volendo potrà far tenere in debito tem- 
po i proprj mezzi ed amminicoli du 
cui sî credesse assistito» 7 


Con Decreto 18. germinale 0. Aprile 1797. 


La Camera . mercantile. dî Mantova 
sulle istanze del cittadino. mercante 
Filippo Mordini di quì ha fatto. affig- 
gere. un. Editto di. citazione, con qui 
resta diffidato: il cittadino negoziante 
Luigi Pisani di, Modona essere stato ian 
di lui odio presentato un libello per il 
pagamento di lir. 785. di Modena per 
Ini incassate circa il settembre 1796. da 
quel negoziante Luigi Zanni a comodo 
dell’ gttore Mordini dipendentemente da 
una cambiale rilasciatagli , coll’ istanza 
di venir. il Mordini in caso soddisfatto 
col ricavato dalla vendita di N. 29. bot- 
ti al:Pisani stesso sequestrate da Pie- 
tro Malavasi altro negoziante Modone- 
se, e implorato a tal fine, ogni oppor- 
tuno provvedimento » 

Si è perciò dalla Camera deputato ca 
officio a tutto pericolo del Pisani il 
dottor. Giuseppe Gualleri per rappre- 
sentarlo în giudizio nell’ appuntato gior- 
no 27. giugno prossimo v. s. al quale 
volendo potrà far tenerc in debito tem- 
po i proprj mezzi, ed amminicoli, da 
cui si credesse assistito 


Con giudiziale editto del Tribunale di 
prima istanza di questa città 19. apri. 
le 1797. v. s. 90. germinale anno 5. re- 
pubblicano n. 1577. si è reso noto, che 
nei giorni 2. 14. 26. giugno anno cor- 
rente si terranno le aste per la vendi- 
ta della casa n. 531. di ragione di Giu- 
seppe Menghi ad istanza dell’ avvocato 
Giuseppe Tonelli . 
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